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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
Si dia lettura del 'procpsso verbale della se~

duta del 13 febbraio.

MERLIN ANGELINA, Seg'retaria, dà let~
tura del prooe,s,so verbale.

PRESIDENTE. Non essendovi o8'servazioni,
il proces,so verhale s'intende approvato.

(Congedi.

P,RESIDENTE. Hanno ,chiesto congedo i s'e~
natori Amigoni per giorni 3 e Cusenza per
giorni 5.

N one,ssendovi osservazioni, que,sti congedi
s'intendono cOll'cessi

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. ComunJco che "il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso :i se~
guenti disegni di legge:

«Modificazioni alla legge comunale e pro~
vinciale» (2449);

« Modificazioni alle norme per la nomina dei
vincitori nei concomi per titoli ed esami e per
soli titoli a posto di dilI'ettore didattico nelle
scuole elementari banditi a norma degli arti~
coli 2, 4 e 9 del decreto legislativo. del Capo
provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 373 »
(2450), di iniziativa dei deputati Buzzi ed al~
tri e D'Ambrosio;

«Norme integrative sull'abilitazione di cui
all'articolo 7 della leg~e 15 dicemblI'e 1955,
n. 1440, per l'insegnamento di materie tecniche
e dise'gno nelle scuole se,condarie di avviamen~
to professionale a tipo industriale» (2451), di
iniziativa dei deputati De' Cocci ed altri;

«Modificazio'lli all'articolo 8 della legge 7
gennaio 1949, n. 1» (2455), di iniziativa dei
deputati Chiarini ed altri;

«Modifica agli articoli 86 e 95 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, applI'o~
vato con regio decreto ] 8 giugno, 1931, n. 773,
in merito alla vendita al minuto del vino»
(2456), di iniziativa dei deputati Bonomi ed
altri e J acometti ed altri;

«Disposizioni riguardanti l'indennità sup~
plementare in aggiunta al rimborso delle spe~
se di viaggia per tlI'asferimenti e missioni al~
l'interno o all',estero» (2457);

« Sistemazione delle eccedenze di pagamenti
e delle rimanenze di fondi verificatesi nelle
gestioni dei funzionari delegati dell'Esercito,
della Marina e dell'Aeronautica negli esercizi
finanziari dal 1945~46 al 1953~54» (2458);

«Sopp,ressione dell'imp,osta di conguaglio
istituita con la l,egge 311uglio 1954, n. 570, per
l'importazione di aIculll materiali ferrosi»
(2459) ;

«Concessione alla Regione autonoma della
Sardegna di un contributo straordinario, ai
sensi dell'articolo 8 della Statuto, per la ese~
cuzione di un piano particolare per la costru~
zione di la~hi collinari e di impianti di ilI'riga~
zione» (2460);

«Adeguamento, dell'indennità di alloggio al
personale dell' Arma dei carabinieri, del Corpo
della guardia di finanza, dell Co~po delle guar-
die di pubblica sicurezza, del Corpo degli agen-
ti di custodia e del Corpo fOlI'estale dello Stato»
(2461) ;

« Modifiche alla legge 9 maggio, 1940, n. 371,
concernente la concessione di un .assegno Sp2-
ciale agli ufficiali dell'Es'ercito che lasciano il
servizio permanente» (2154~B) (Appriovato
dalla 4a Comm1'ssione permanente del Senato r.
modificato dalla 54 Commis81:one permanent,:
della Camera dei deputati);

« Ricorrenza festiv,a del 4 ottobre in onore
dei Patroni speci.ali d'Italia San Francesco cl:
Assisi e <Santa Caterina da Siena» (2463), di
iniziativa dei deputati Bontade Margherita e.1.
altri;
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«,sostituzione dell'articolo 3 della legge 2,1
marzo 1942, n. 315, relativo alla destinazion ~
dei !proventi derivanti alla U.N.I.R.E. dallo
esercizio delle S'commesse sulle corse dei caval~
li» (2464), di iniziativa dei deputati Negrari
ed altri;

« Modifica dell'iarticolo 30 del decreto legi:sla~
tivo 12 marzo 1948, n. 804, ratificato, con mo~
dificazioni, con legge 4 maggio 1951, n. 538»
(2465), di iniziativa del deputato Sorgi;

« Estensione al :personale degli Istituti e de~
gli Enti pubblici non territoriali de'lle norm'~
delle leggi 5 giugno 1951, n. 376, (a.rticolo 13);
4 aprile 1953, n. 240, (a;rticolo 1, secondo com~
ma); del decr.eto del Presidente della Repub~
bUca 3 maggio 1955, n. 448 (articolo 1) e del~
la legge 17 a;priIe 1957, n. 270» (2466), di ini~
ziativa dei deputati Berlinguer ed altri;

« Modificazione degli articoli 13 e 16 della
le.gge 26 luglio 1929, fiI. 1397» (2467), di ini~
zi,ativa del deputato BeI'nardinetti;

«Nuovo ordinamento dell'Ente' nazionale li
pr,evidenza ed assistenza per le ostetri.che»
(2468), di iniziativa dei deputati Guerrieri
Emanuele e Cortese Pasquale;

« Istituzione di cattedre di lingue stI1a:niere
nelle scuole sec'Ondarie» (2469), di iniziativa
dei deputati De Lauri Matera Anna e D'Este
Ida.

Questi dis,egni di legge saranno stampati, di~
stribuiti ed asS'egnati alle Commissioni ,com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati
pr,esentati i seguenti disegni di legge di ini~
ziativa :

del senato're Picchiotti:

«Vendita a trattativa privata in favore MI
Comune di Vecchiano, provincia di Pisa, di un
areni1e~ap~artenente al ,pa~rimonio dello Stato
!per mq. 428.730posto fra Torre del Lago del
comune di Viareggio e la Foce del Serchio»
(2452) ;

del senatore Bito.'5s1: :

«EstensiO'ne ,al personale dell'Istituto di
emissione della legge 27 febbraio 1955, n. 53,
sull'esodo volontario dei di,pendenti dviIi della
Amministrazione dello Stato» (2453);

del .senatore Lepo1'e:

«Disposizioni interpretatiV'e all'articolo 1
della legge" NuQtve norme' s'Ulle pensioni ord i~
narie ,a earieo deHo Stato"» (2454);

del senatore Spezzano:

« Insegnamento faeoltativo della lingua, al.
banese nelle scuole eLementari e di avviamento
professionale dei Comuni dove si parla la lin
gua a]banese» (2462).

Questi disegni di legge s'aranno stampati, di~
stribuiti ass,egnati alLe Commissioni compe~
tenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRE,SIDENTE. Comunico che, valendomi
deUa, f,acoltà tC'onf,eritami dal Re'golamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame
ed all'approvazione:

d,ella la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Corresponsione di indennità di carka agli
amministratori comunali e provinciali e rim-
borso di spese agli amministratori provincia~
li» (100~D) (Apprrovato dal Se,nato, mo,d1:t~cato
dalla Camera dei deputati, nuov'amente modi~
ficato dalla 1" Commissione permanente del
Senato e dalla I Commis:sione permanente della
Camera dei devputati), previo parere deHa

5"' Commissione;

de,zza 5a Commisswne permanente (Fi~
nanze e tesoro):

« Vendita a trattativa privata in favore del
comune di Vecchlano, provincia di Pisa, di un
arenile appartenente al patrimonio dello Sta~
to per mq. 428.730 posto fra Tone del La'go
del comune di Vialfeggio e la Foce del Serchio »
(2452), d'iniziativa del senatore Picchiotti;

della 6a Commissione per1'i'/.,(Lnente (Istru~
zione 'Pubblica e belle arti):
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«Norme a favore del personale insegnante
del Territorio di Trieste» (2443), previ pare~

l'i della la e della 5a Commissione;

« Disposizioni sugli scrutmi e gli esami nelle
scuole secondarie e artisti'che» (2448~Ur~
genza) ;

«Modl,fioazIOm alle norme per la nomina
dei vincitori nei concorsi per titoli ed esami
e per soli titoli a posto di direttore dIdattico
nelle ~cuole elementari banditI a norma deglI
articoli 2, 4 e 9 del decreto legislativo dr~l
Capo provvisorio deHo Stato 21 aprile 1947,
n. 373» (2450), d'iniziativa dei deputati Buz~
zi ed altri e D'Ambrosio, previo p'arere deHa
l" Commissione;

« N orme integrative sull'abilitazione di cui
all'articolo 7 della legge 15 dicembre 1955,
n. 1440, per l'insegnamento di materie tecni~
che e disegno nelle scuole secondarie di av~
viamento professionale a tipo industriale»
(2451), d'iniziativa dei deputati De' Cocci ed
altri;

della 7a Com,misswne permanente (Lavo-
ri pubbli,ci, tm,sportI, poste e telecomunica~
zioni e marina mercantile) :

« AutorizzazIOne alla spesa dI lire 1 miliardo
950 milioni, da ripartirsi in cinque ,esercizi
finanziari ad iniziare da quello 1957~58, per
la copertura dei danni accertati causatI dai
terremoti dal 3 ottobre 1943 al 31 dicembre
1957 in tutto il territorIO della Repubblica»
(2243~B), d'miziativ.a del senatori Tartufoli
ed altri, previo parere della 5a Commissione;

« ProvvedimentI a favore del personale del~
le FerrovIe dello Stato m possesso dell>a qua~
l1fica di ex combattente o assimilato» (2444),
d'iniziativa del deputati Cappugi ed altri, pre~
VI pareri della 1a e della 5a Commissione;

«Disposizioni particolari sullo stato giuri~
dico e sull'ordinamen to delle carriere del per- I

sonale dipendente dall'Amministrazione delle
poste e delle telecomunicazioni e dall'Azienda
di Stato per i servizi telefonici» (2447), previ
pareri della P e della 5a Commissione;

della 8a Commissione permanente (Agri~
coltura e alimentazione):

«Modifiche agli arti'coli 44 e 45 del regio
decreto~leg'ge 15 ottobre 1925, n. 2033, con~
vertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, con~
cernente la repressione delle frodi nella pre~
parazione e nel commercio di sostanze di uso
agl'ano e dei prodotti agrari» (2437), prevlO
parere della 2a Commissione;

«Modi,ficazioni del decreto~legge 15 ottobre
1925, n. 2033, e del regolamento di esecuzione
approvato con il regio~decreto 10 luglio 1926,
n. 1361, per quanto riguarda le sanzioni pecu-
niarie» (2438), previo parere della 2a Com~
mi.ssione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della fa,coltà confelritami dal R-egolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge aU'esame:

della la Commissione perman,ente (Affari
della Presidenza del Consi,glio e dell'interno) :

«Istituzione della provincia di Vasto»
(2442), di iniziativa del senatore Leone, previ

'paI1€'ri della 5" e della 7" Commissione;

della 3a Commissione permanente (Afflari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo mon:J~
tario europeo 'ed esecuzione del Protocollo di
applicazione 'provvisoria all' Acc'Ordo stes,so,
firmati a Parigi il 5 agosto 1955» (2436), pre~
vi pareri della 5" e della 9a Commis,sione.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comumco che sono st'ate
presentate 1.e seguenti relazioni:

a nome della 2" Commissione permanente
(Gmstizla e autorizzazioni a pro.cedere), dal
senatore Ds' Pietro sul disegno di le@ge: «Mo~
dilfkaz,ioni alle disposizioni del Codic'epenale
relativ,e ai reati commessi col mezzo della stam~
pa» (2305);

a nome della 3' Commissions' permanent(,
(Affari esteri), da,l senatore Amadeo sul disc'~
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gno di legge: «Ratifica ,ed esecuzione della
Convenzione tra 1a Repubblica italiana ed Il
Regno Unito d'i Gran Bretagna ed I,rlanda dd
Nord sulle assicurazioni sociali in Italia e nel~
l'Irlanda del Nord, conclus,a in Roma il 29 ge'1~
naio 1957 » (2135);

dal s,enatore Gal,letto sui dis,egni dI legg,e :

«Approvaziol1lE' ed eseCUZIOnedello ,scamb',)
di Note fra l'Italia e gli Stati Uniti d'America
per il miglioramento del programma di assi~
stenza alImentare all'infanzia, effettuato m Ro-
ma il 30 giugno 1955» (2253) e: « Ratifica ed
ess'cuzione della Convenzione tr,a l'Italia e 1:.1.
Svizzera per l'utilizz,az,ione della forza idrauli~
ca dello Spol, con Protocollo 'addizionale, 'con~
elus,a in Berna il 27 ma'61gio 19m» (2435);

a nome della 5a Commissione permanente
(Finanze e besoro), dal senatOlre Braccesi sui
disegni di leg'ge: «Delega al Governo per la
emanazione di un n'uovo testo unico delle leggi
sul debito pubblico » ~ (2201) e: «Conversione
in legge del decreto~le'gge 23 'gennaio 1958,
n. 8, concernente la facoltà di rinnovo del Buo~
ni del tesoro novennali 5 Der cento con scadé 11~
za al l'o aprile 1959 e costituzione di un Fondo
destinato al graduale acquisto sul mercato lJ
Buol1l del Tesoro novennah» (2445);

a nome della 6" CommIssIOne permanentè
(Istruzione pubblica e belle arti), dal senato,'e
Lamberti sul disegno di le,gge: «DisposiziolJi
relative al personale non insegnante delle Uni~
versità e dE'gli istituti di Istruzione superiore >,

(2370) ;

a nome della 9" Commissione permanente
(Industria, commercio mterno ed estero, tu~
rismo), dai senatori Battista 'E'Tartufoli sul di~
segno di legge: «I,stituzione del Conlsiglio :rlia~
zionale energia nucleare (C.N.E.N.)>> (2315~
Urgenza).

Comunico altr:esÌ che, a nome della CCIffi~
missione speciale istituita per l'es,ame dei di~
segni di legge ,concernenti pl'oV'VIEdimenti per
la città di Roma, il senatore Moro ha preseìl~
tato una r,elazione unica sui di,segni di legig<.:
« Provvedimenti speciali per la città di Roma >.'

(1296), di iniziativa dei senatori Donini ed al~
tri, e: «Norme sull'ordinamento ammi'llistTa~
tivo e finanziario della Capitale» (1760).

Comunico infine ehe, a nome della 2a Com~
missione plé'rmanente (Giustizia e autorizzazi,)-
ni a procedere), sono state presentate le s,e-
guenti I1eLazioni :

,dal s,enatore Gavma sulla domanda di au~
torizazzIOne a proeedere in giudizio contro il
senatore Cadorna (Doc. CXIV);

dal sena,tore Ma,gliano suUa domanda di
autorizzazione a ,procederre in glUdiz,io contro il
senatore Bolognesi (Doc. CXVII).

Queste relazioni saranno stampate e distri~
buite; i relativi disegni di l€lgge ,e le relative
domande di autolI'izzaz,ione a 'procedere in giu~
dizio saranno i,scritti al:l'ordilne del giorno di
una dePe ,proiSsime sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti,

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
del 14 febbraio, le Commissioni Ipermammt i
hanno E'sammato ed ,ap,provato i seguenti dl~
sE'gni di legge:

l' Cornrnissione permanente (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

«Carriere direttive d'el personale tecnico
dell'Istituto superiore di sanità, disdpÙnate da
disposizioni parti'COIlan» (2249);

«Conti ,cons,untivj delle AmministrazlOn"
provincialI, comunali e delle IstitlUzioni pub-bI:.
che di ,assistenza 2 beneficenza e disp,osizion:
per il pagamento di titoli di Sipesa emessi daJle
Ammil1lstrazioni provmciali, comunali e con
sorziali» (2287);

« Parziali modifiche delle leggi 4 marzo 1952,
n. 137, e 17 lluglio 1955, n. 594, recanti provy!"
denze ,assIstenziali a fa.vore dei profughi»
(2373), di iniziativa dei deq:>utati Caiati e/l
altri;

10" Cornrn1'ssionc pennanentp (Lavoro, emi"
grazione, previdenza sociale):

«Estensione del trattamento dI riversibili~
tà ed altre provvidenze in favore del pengH'.
nati dell'assicur,azione obbligatoria per la in
validità, la wochiaia ed i superstiti» (2225-8);
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« Assicurazione obbligatoria dei medici con-
tro le malattie e le lesioni causate dall'azione
dei raggi X e delLe sostanze mdio~attiV8'»
(285'7), di iniziativa del de,putato Chiaro~anz~

Comunko inoltre che, nella seduta d,i '8tama~
ne, la 5a Commissione permanente (Finanze e
tesoro) ha esaminato ed a:pprovato i seguenti
disegni di legge:

« Modifiche alle nOlrme relative al trattamen~
to di quiescenza degli appartenti alla disciolt~
milizia volontaria per la sicurezza nazionale»
(2353), di iniziativa dei deputati Angioy ed
altri;

« V,enditla a trattativa privata dell'immobile
patrimoni:ale "Santa Margherita" di Modena
in favore del Patronato pei Figli del Popolo di
quella città» (2354);

« Provvedimenti a favore della Fabbrica del
Duomo di Milano» (2359), di :iniziativa del
deputato Marazza.

Annunzio di petizioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura del .sunto del~
le petizioni pervenute al Senato.

MERLIN ANGELINA, Segl'etaria:

Il professor Amos Nannini, da GlI'osseto, chie~
de che vengano modi.ficate le norme ,che rego~
lano la liquidazione dei compensi ai membri
delle Commissioni esaminatrici per la matul'i~
tà e l'a:bilit,azione, al fine di ,eHminare le spe~
l'equazioni che si verirfi,cano (69).

Il ragionielr Mantuano Antonio, di Roma,
chiede che, per la morte di dipendenti o pen~
sionati statali, venga corr'isposta agli er,edi una
indennità funeraria e che la 'pensione di ri~
versibilità sia ;per i primi dodici mesi equipa~
rata al trattamento ecol1omico comp:lessivo peIL'~
cepito dal d,e cuius (70).

PRESIDENTE. Queste petizioni saranno tra~
sme1'.sealle Commis'Sioni ~ompetel1ti.

Commemorazione del senatore Attilio Terragni.

PRESIDENTE. (Si leva 1n piedi e con lui
tutta l'AsSle,mblea). Onorevoli .colleghi, ,s.i è

spento .a Corno, il 14 scorso, il collega Attilio
TerragnÌ. La malattia, che già da tempo 'ave~
va gravemente compromesso le sue condizioni
dI salute, ha avuto improvvi'samente Il.'agione
della 'Sua fort,e ,fibra.

La sua S'comparsa rappreslenta una grave
perdita per il Senato, cui viene meno un par~
lamentare autorevole e competente, CÌlI'condato
dalla universale sltima e dall'istintiva s,impatia
de.i coUeghi.

Nato a Lentate San Severo, nel 1896, Atti~
! lio Termgni si era trasferito a Corno nel 1910

e, laureato si 'giovanis'simo in ingegneria, si era
bem plresto affermato nell'attività profe'8siona~.
le, recando un notevole .contributo al rinnova~
mento architettonico della sua città. Dal 1934
al 1941 ricoprì la carica di podestà di Corno.

Entrato a far parte del Partito nazion,ale
monarchico, fu eletto senatolre nel 1953 e, sul
,pi'ano parlamentare, .seppe imporsi ,in :breve
tempo in virtù delle stesse d'v,ti di s,erietà e di

I appassionataoperos,ità che già lo avevano por~
iato al ,successo nel .campo professionale, di~
stinguendosi per l'esemplare fedeltà agli ideali
e alle Iresponsabilità cui aveva informato la
sua attività pubbli c,a.

L'amp'i,ezza e l'autorevolezza delle sue cono~
scenze sdelfitifiche e tecniche ~ dal settolr'e
ciell'edilizia a quello della viabilità e del traf~
,fico, dal settore delle comunicazioni a quello
delle tariffe doganali ~ la sua 'grande dirit~
tura morale e l'alto senso del dovere si r,ive~
larono compiutamente nella vasta gamma di
interventi svolti ,in oceas'Ìolfiedella discussione
annuale dei bilanci e di numerosi alttr,i disl8'gni
di legge. Interventi documentati e costI'uttivi,
alieni 'sempre dalle asprezze della 'polemica ~

a1filchequando dovleva prendere la parola ,in
,sede strettamente politica ~ e costantemente
animati da una nota di profonda umalfiità, con~

, giunta alla natumle affabilità del ttratto.
Particolarmente ,cosp,icuo fu il suo .contri~

buto in seno aEa 7a Commiss,ione permanelfite
le in seno alla Commissione parlamentare per
il'p:uere sulla nuova tariff'a generale sui dazi
doganali. In questi ultimi alfini aveva anche
pll.'€Soparte ai la70ri della Commissione igiene
es'anità.

Importante ed ~pprezzata attività egli svol~
82 in campo internazionale in qualità di mem~
bra dell' Assemblea della Comunità europea del
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carbone e dell'acdaio, prodigando, per il :buon
nome dell'Halia, la SUa apprezzata ,competenza.

Onorevoli colleghi, l'opera svolta dal s,ena~
tore TEtrra'gni in Senato lascia duratura trac~
da di sè negli atti dell' Assemblea. Ma più
larga ed immediata eco lasciano nel nostro
animo il calore della 'sua el,etta per,sonalità
,ed il nobile esempio della sua instancabile e
proficua attività.

Attilio Terragni era tenace nel suo l.avoro,
modesto, concilÌ'ante e squisitamente educato
al rispetto degli altri e delle idee altJruL Per
questo seppe cÙ'nquistarsi la nostra simpatia
e il nostro ,affetto.

Il Senato rende commosso omaggio alla sua
memoria e rinniova alla fami~lia, al GI1UP'PO
parlamentare monarchico, alla città di Corno
le esptresls.ioni del più pro£Ù'ndo cOlldogHo.

ANDREOTTI, Ministro delle fim'anze. Do~
mando di parlar'e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANDREOTTI, Ministro dell,e'finanze. Il Go-.
verno si assÙ'C'Ìaal lutto del Senato per l,a mor~
te del senatore Attilio Terragni ed esprime i
propri sentimenti di ,profondo cordoglio alla
famiglia dell'estinto ed al Gruppo in cui egli
militò.

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Durata dei brevetti per invenzioni indu-
striali» ( 1654) ; « Concessione di licenze
obbligatorie sui brevetti industriali» (1854-
Urg'enza), d'iniziativa dei senatori Monta-
gnani ed altri; « Istituzione di licenze obbli-
gatorie sui brevetti per invenzioni industria-
li» (2235).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della di,slcus,siolnedei disegni di legge:
« Durata dei brevetti per invenzioni ,industria~
li »; «Concessione di lic:enze obbligatorie sui
br,evetti industriali» d'iniziativa dei senatori
MOilltagnani ed altri; «Istituzione di licenze
obbligatorie sui brevetti per invenzioni indu~
striali ».

È iscritto a parlare Il senatore Valenzi. Ne
ha facoltà.

VALENZI. Onorevole Presidente, onorevoli
cÙ'lleghi, le tragioni che motivano la nostra op~
posiz,ione al passaggio della legge in esame
sono già state diffusamente esposte dagli op.o-
I1evoliMontagnan1i, Busoni, Bardellini. Essi han~
no anche r'isposto alle argomenta'zioni capz,iose
ehe dovrebbero giusti.ficare la fr,etta con la
quale si vuole varare quest'a legge, dopo H ten~
t,ativo di fatrla ,pa'ssare alla chetichella in sede
deliberante iill Commi,ssione; ha fatto bene
l'onor,ENole Montagnani a sottolinleare questa
vostra furi.a, signori della maggio,ranz,a e del
Governo, elenC'ando una lista di problemi che
meritavaillo di eSsEtre con,siderati hen. più ur-
genti di questi.

La verità è che vi sono nel nostro Parla~
mento tre spede dI leggI: ,in primo luogo v,i è
la categoria d.i quelle leggi che non passano
mai, che attendono anni ed anni, vantl~ e ven~
gono da una Camera all'altra, da una Com~
mi,ss,ione all'altra, le infine decadono con lo
sciogliers,i dene Camere, Il'estando per la 'cate~
goda dei c<lttadilni interes.sati come unta specie
di fata morgana. Basti un esempio fra tanti:
la legtge sui piatti agran, 'per non cItare il lun~
go elenco di ptroposte di legge aval1zat'e dalla
nostra parte politka 'e interessantI larghe mas~
se di lavoratori. PO'i Viiè la c1ategoria di quelle
leggi, di quei Iprohlemi urgenti che finiscono
per essere impos,ti alla mag>gioranza sì. 'da co~
stringere H Govetrno ad ac'cettare ordini del
g'liorno, raccomandaziO'ni, mozioni che poi non
vengono rispettati; è la categoria d'elle leggi
che passano sì, ma che restano lettera morta.
Un etSempio fra i tanti: la legge per la Cala~
bria, l'articolo 2 della legge per il Mezzogiotr~
no e tanti altri. Poi vi è una terza ed ultima
categoria: si tratta in genere di leggi che in~
teressano piccoli, ma ,potenti gruplpi di dtta~
dini, o sono r:ichi:este da interessi stranieri.
Esse, anche se sono state poste in cal,ce all'otrdi~
ne del giorno deHe nostre sedute, superano ra~
pidament,e tutte le altre e da ultime diventano
prime; ,si veda, ,ad esempio, la legge per l',au~
mento dei ,fi!1:Jti,la legge di ratificta della COtn~
venzione di Londra per la C'oncessione di basi
1'!1ilitalrisira niere in Italia, ed altre.

La legge di cui oggi il Senato si occupa ap~
partiene a questa t,erza categoria, quella delle
privilegiate (chiaml,amole così), fot's,e in G'illalg~
gio al fatto che gliintell'essi che difende sono
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alnch'es,si di privilegiati. Gli interE'ssati al varo
di qUEsta legge sono talmente sicuri del fatto
loro che il giornale «Il Tempo », fuori tempo
III questo casa, ha pubbhcato il14 febbraio (cioè
venerdì scorso) il seguente titolo, sul resocO'n~
to della seduta al Senato: « Prolungata la du~
!l'ata dei bl'levetti industriali ».

Un momento, per favore: la discussioll1e è
ancora in corso, al Senato; poi la legge deve
passare alla Camera. State attenti a non pren~
dere i vostri desid€n per una realtà.

I motivi da voi addotti petr 'giustificar,e la vo~
stra fretta ~ degna in verità di bell1altrI sconi
~ non reggono e già li hanno smontati i col~
leghI della nostra parte che mi hanno precc~
duto. La prOl'O'ga del diriUo di monopolio d,ei
titolari salrebbe g'lUstIflcata, secondo. il relatore
diel dis,egno di legge, ,senatore Turani, per
esemp1io dalla neeessità dI adeguare la durata
del brevetti itaham a quella prevista in avt:d
Paesi (Stati Umti, Ingh<iltelrra, Germania ecc.)
e dI renderne il costo ammortizzabile in un
maggior numero di anni.

Inoltre il relato.re stesso afferma che la pro~
raga :protEggerebbe l'mdustria nazIOnale, III
quanto imped.irebbe più a lungo l'importazione
dI certi prodottistmmen da fabbricare III
esclusiva ill1Ital1ia. La tesI è piuttosto fiacca;
infattI, 'più che l'indusltria nazionale, verlrebbero
ad essere tutelati soprattutto. i soliti intenessi
precostituiti, a danno della necessità sociale dli
ottenere il mas:simo frutto dai fatttori pflodut~
tivi. Ad ogni modo, anche accettando l'argo~
mento ,protezioillis,tico, non si può ralre a meno
di notare che esso è mdebolito sens:ibilmente
dal fatto che molti !brevetti riguardano la tec~
nica d'i fabbrkazione, lasciando così il campo
aperto all'importazione di ,prodotti finiti, frut~
to di qualche partIcolaI1€ tecnica.

Ma si d,imentka poi che la stlra'grande mag~
gioranza dei Paesi stranief'Ì ha termini dI lSca~
denza inferiori ai 16 anni, cosicchè la tesi de1~
l'adeguamento l1isul,ta 'poco giustificata. Infine
bisogna ricordare che l'Italia è un Paes,e larga~
mente importatQlre di brevetti, cosicchè la più
lunga durata dell'esclusiva, prima di tutta fa~
vorirebbe ,gli inventori stranieri.

Chi sono i prritId,pali se noni soli intere'ssati
al varo immediato di questa legge? Dei nomi
sono stati fatti, dei nomi di 'grandi giruppri mo~
nopolisti.d privati; nessuna, fino adesso, ha

neppure tentato di metterli in dubbio : l'Ital~ce~
menti, la Saint Gabainr (g,ru,ppo prevalentelITlen~
te franoese , ma potente nei Paesi del Mercato
comune, di cui è un ardoote sostenitore «di~
sinteressato ») la P'irelli, la Rhodiatoce (vedi
Montecatini). Ecco. quali sona le mani ,potenti
che spingonO' avanti questa legge.

Se questa legge non passasse, quali dannI ne
detriverebbero alla nostra industria? Nessuno.
E ,tanta meno ai 'Consumatori. L'onorevo.le Mon~
tagnani ha oitato, ad esempio, ciò ehe, è acca~
duto cal ,decadimento del brevertlt,o del nylone
dopo l'accordo che la Montecatini ha dovuto fa~
re con altri gruPP,1 (Snila Vis,casa, Chati.llon,
BombrinI~Parodi): il prezzo è caduto da 12
mila lIre a 4 mila al chilogirammo, e può scende~
re 'ancora. L'enorme differenza di prezzo dà una
idea degli scandalosI benerfiel ricavati per mol~
ti anni dalla Montecatini a danno d,ei consuma~
tori anzi, meglio, delle consumatrici, e degli
altri industriali ohe rilavorarno ill.ny}olfiper f.alr~
ne manufatti.

Intanto sono caduti i brevetti del politene,
preparato chimico da sintesi, della gomma sin~
tetica, della sonda gigante americana, e altri
ancora. Ciò non ha nociuto aHa nostra produ~
zione industlria1e, anzi, si aprono interes'santi
pros'pettive allo sviluplpo di nuo'Vi 'interi settori
produ ttivi.

Icollsumator,i, i lavoratori e le ,industri'8 ,p,ic~
cole e medie hanno dunque interesse a che ca~
dano anehe altri brevetti: la vostra legge va
contro i loro mtelreslsi, mentr'e rIsponde all'at~
tesa dei noti grandi gruppi.

Come si è già detto, il punto più 'grave della
proposta è propr,io quella enunciato dal sec oll1do
comma dell'articola primo: «La maggiare du~
rata di anni tire s,i a,ppHca anehe alle domande
di brevlertto già depositate ed ai brevetti già
concessi che" comunque, risultino in vigore alla
data di en:trata ,in vigore della presente legge ».

« Si tratta di Ulna most:wosità colossale ~

scriveva con giusta ragione il giornalista GIa~
coma Terraclina su "Il Mondo" ~ Nessun
argomento può giustificar'e il prolungamento
per altri tre anni ai brevetti già concessi ,e al
relativo monopolio. Si tlratta di un regala bello
e buono fatto ai titolari, fra .cui figurano li no~
mi delle più gros'se industl1ie italiane. NeIl'jm~
minenza della 8'cadrenza altre impr,ese si sono
preparate ad utilizz,are i brevetti e ,sona piro~
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pI'lio quesbeiniziativ,e che si vogliono strango--
lare 'per mantenere una posizione di monop,olio
assoluto ». NerrumGno Il pretesto di eventuali
oneri finanziari può giustificalre questa enor~
mltà. La Rhodi,atoce, ad esempio, ha avuto mo~
do di lucrare tali benef.icI da superare larga~
mente ogni limIte di ammortamento. La cosa è
talmente lsuorme che lo stesso Ministro dell'illl~
dustria e la Commissione senatori,ale hann.o
ce!rcato dI metteyvi riparo, ma si tratta di ri~
par,i inacc,etta'bili.

DiCe l'arti,colo 2 del progetto: «Coloro ,che,
anteriormente alla data di entrata. in v~gore
deUa presente legge hanno effettuato seri e no~
tevoli prepamtivi, non costituentI conhraff,a:zio~
ne, per l'attuazIOne di hrevetti che, in base aUe
dis1posizlOlliiprecedentemente in vigore, sare:b~
hero scadutI entro il 31 dicembre 1957, hanno
diritto ad attuare, a. titolo p,e,rsonale, nei limiti
dei preparativi f:a1ttialla data di entrata in vli~
gore deUa. presente leg1ge, l'invenzione senza
corrispondere alcun ,compenso al titolare del
brev'etto ».

« S€!ri e Illotevoli pI'eparativi » ; questa è una
.fr~a,seeli,e ha la concretezza delle nuvole. I pre~
parativi per impiantare o modiJficare una pro~
druzione vanno dal10 studio alla lavorazione,
dall'impianto all'~nizio effettivo dell'attività,
possono consiste:ve in operazioni di ogni gene~

re" con spesa variabile dalle 'poche migliaia di
lire alle centinalia di milioni, e tutte di difficile
valutazione. È dal giudizio di tali preparativi
che dipenderrebbe l',esistenz:a s:teslsa del di.ritto
di util~zzare i brevetti? Sarà, per esempio, con,-
siderato notevole spesa il mezzo milione speso
dal piccolo artigialllo o non. piuttosto la rspesa
di mezzo miliardo fatta dal grande <Ì'lldustll'iale?
È facile vedere quale incertezz:a si getti nelle
iniziativlG' economiche e quale miriade di .con~
trO'versie potrebbe essere provocata con ,conse~
'guenze delicate.

Un altro aspetto dell'articolo 2 è anCOlrapiù
grave: il condiz'ionamento dell'esercizio di un
diritto :ad un fatto ante'riore ana data del pro~
getto di legge; .con il 'che si creerebbe praJtiea~
mente un ,priv.ilegio a favolre di coloro che,
avendo avuto not.izia della preparazione della
l,egge, hanno potuto in tempo predisporre otti~
me e 'sicul1e prove di « seri e notevoli prepa~
rativi ». Per gli altlri, 'al contrario, la proposta
è già una minaccia efficace.

Resteranno così ancor meglio protetti e fa~
vOI'liti gli interessi di quei grandi industriali
che notor'iamente hanno suscitato e favonto 1a
t,pI1eiSenlcazionedi ques'ta ~egge. Fra quesiti, in
part,lcolare, l,a Rhodiatoce e l glrup'pi che con
eSiS:ahanno fatto una specie dI patta dopo il de~
cadimelnto del brevet'to sulnylon. Inf,atti ,tutti i
calzi,fici, non uno escluso, sono dipesi, fino al
1956 da una sola fonte di distr:ibuzione della
materia prima, illfilato nylon: la Rhodiatoce, il
cui pacchetto aZlionaI1ioè ,per il 50 'per cento
nelle mani della Monte1catini.

Il nylon è una fibra sintetica che der:iva dal
fenolo; fu s'copell'ltoin Ameri,ca oltre 20 anni fa.
La Rhodiatoce divenne licenzlataria del brevet~
to ,sul nylon fin dal 1935. Il brev,etto, come è
noto, conf.ensceall'mventor'e o al detentore una
specie di monopolio legale suH'i'llvenz,ione per
Ull certo numero di anni, durante i quali llielS~
s,uno può usufruirne senza il pelrmesso dell"in~
ventore. Il brevetto è dunque una specie di pre~
mio .che si .concede ai rli,eerca'tor,i 'per invogliar~
li nelle ricerche e !ripagarli degli sforzi -e dei
capitali investltI prIma di arI1ivare alle loro
scop,erte. :. l'I I

VorreI f,are qui ,una parrenteslia proposito
della Rhodlatoce. Ess,a sembra destinata ,a go~
dere di tutti i premi. Infatti la Cassa perÌ>l
Mezzogiorno ha, per esempio, l:argamente ,£i~
nalnziato lo stahilimento della Rhodiatoce di
Cason3. Per avere urÒdea dEl mordo m cui ~a
Rhodiatoce utiliz,za questi premi, basterehbe
dareullo s'gu:ardo ai documenti della Commis~
SlOne d'mchiesta parlamentare nelle fabbriche,
per .capirre'quale ,spede di mumano 'sfru:ttamen~
to essa adoperi nei confronti dei suoi d.ipen~
denti, esposti senza !riparo ai mali che derivano
dall'uso del prodotti necessari ,alla fahbricazio~
ne del nylon. Io ho qui alcuni documenti; mi iSer~
v,irò solo di una lette'ra che un gru,plpo dri Javo~
ratori ha inviato tempo fa, cir,ca due anni or
sono, ma 'che è ancora valida, algiolrnale «Il
lavoro ». Da que.sta lettera e dagli altri docu~
menti in possesso della Commis,sione Plafllamen~
tarre, risulta: 1) l,a Rh'OIdiatoClenon ri,sp'etta l"alc~
cordo nazionale per .i lavoratori dipendelllti nel~
le aZIende plroduttrici di fibre artificiali, ridu~
cendo Il premio senza ,giustificlazione; 2) per
ogni lavorazione che prevede la corr,esiponsione
dell'illldennità di nocività la Rhodiatoce stabili~
sce arbitrariamente quali sono le categolrie di
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dipendenti ai quali è dovuta, limitandola aJ.
ma,ssimo; 3) ilmedko, ,previs:to d,a,llrlegolamen~
to, 'sosta in f.abbrka rsoltanto. tre are al giorno;
'pai si pretende che i lavaratori, a ptraprie spe~
se, si rechino alla visita medica periadica, in
arari diversi da quelli del lavara e in palesi vi~
dni, sel1z:aneppur pensare ad installare un am~
'bulatalfio nel,paes,e ,steS'so in cui ha .sede la fab~
brica; 4) non esiste una ,cassa di assistenza per
i lavoratori; 5) a Casaria nan vengano corri~
sposti i premi che l'a stessa Rhodiatoce concede
ai lavoratari dei suoi stabilimenti di Pallanza.

La lettera è ab<bastanz,a s~gnificativae, pur
con 1 suoi€ll'rori di grammatica, merita dies~
Sr2'reresa nata testualmente. Essa è rivalta al
direttore de «Il lavora ». la ho qui anche la
la pagina di questo giornale; ma non la legge~
rò tutta, ne le~gerò .soltanto alcul'1e frasi. « Si~
gnor Direttotre ~ dice questa lettera ~ s,ia~

ma o.perai deUa Rhadiatoce di Casaria, e ci ri~
valgiama a lei mantenendo l'rncG'gnita, per pau~
ra di perdere il pane da parte della direzione,
che ,certamenlte falrebibe questa ra,ppresaglia,
come essa .ci ha fatto sempre mt::.-avvedere in
molte acca,S'ioni, fin dan'~assunziane, perchè lei
vaglia, con la SUa vace, inrtervrenire in una si~
tuaziane che è diventata insos'tenibile ». E can~
tinua: « Siamo. iS,tatiassunti, fim dai 'primi g,iar~
ni, e sia;m,} retribuiti anche oggi, a distanz,a, di
due anni, can una paga di 29.000 lire mensiN,
lavotranda 48 are ,settimanali, di cui 16 are di
notte. Si lavara .con ottima rendimento, ammes~
so dalla sbessa direzione, nei giorn,i festivi e f.e~
l1i'a'li,.senza altre indennità. Senza s'cendere ,a
detta;gli vi diremo. che nessuna indennità di tur~
no., di mensa, di premi ma:rcia~macchine, di na~
cività" ci viene data. Ci preme pOlrtar'e a cono~
scenza degli argani campetenti che siamo ri~
dotti ad un gmppo di schiavi tenuti a bada dal~
la paura del licenziamento. e da un gruppo. di
guardiani ,che 'Ci ritengano. be,stie. Nai non ab~
biamo ritenuto appartuno organizzarC'i s,sco.n~
do i nasttri interes,si, ~ così dice la lettera ~

fidanda nella nastra buona attività e nel no~
st1'o. rendimento., nella comprensione dena di~
reziane; ma ci accaJ:1giama che il nastro è un
sagno, e che solo venendo ai ferr:i corti si può
ottenere da loro. qualcosa ».

A questa ,semplice e dtrammatka denuncia
possiamo aggiungere alcune altre informazioni
fornite da una lettera del segretario dél Sin~

daoato dei chimi.ci Gius,eppe Gua,ri no che .oidke
'come i lavori nacivi minino la salute dei lavo~
l'a tori, I quali, se alla visita tr1imesttrale (ra~
dioscopia, ecc.) vengono ncanas.ciuti ammalati,
sona hcen'zliati. La lettell'a aggiunge che p,er que~
sti lavori nocivi nan è pa~ata neslsuna inden~
nità, ehe mentre i lavaratori impiegati in de~
termin:a:te lffi.'ainS,iOlll,,a P,allanz,a, negili altri sta~
hilimenti Rhodia:toce--Montecatini , ,sono rico~
\

'nasduti can la qUlalirficadi «sp,ecializzatli », a
Casoria le stesse lavorazioni vengano quahfi~
cate ,spessa come «comuni ». È stata abohta
lfinanche la somministrazione del latte, che tut~
tavia era 'p,agiate dai lavoratocri, quas.Iche di~
I
stribuilflo e farlo here possa partar via molto
tempo a s,capito dei p.adroni. I guardiani gira~
no armatI nei reparti; e questI guardiani sono
obblligtati ad avere la tessera deHa C.I.S.L. a
della democrazia cri:stia'lla.. Le assunzioni ven~
gono fatte dopo. che vi sia chi ha testimoniato
sulla fede IpolItica e sindacale degli interessati.
Più volte IÌ'lcallooatalI'e camunale, che sarebbe
OIpportuno 'interrogare, ha protestato ,contro
ques.ta :ÌIn'V,adenzae questa violaz,ione della leg~
J

~e del 24 aprile 1949 ma irnutilmente. La men~
sa è oarttiv,a 'edinsuffielente e la ditr'€zione ,f,a rl~
~pon:dere a ChI 'Pratesta: «Ques,ta è la mensa;
chi non la vuoile ha III cambio lire 60 al g'ior~
no ». Molti ap.tano, data l,a cattiva qualità dei
c.ibi, 'PelI' 1e 60 lire, e tra questi gli stessi la~
varatori addetti alla cucina.

La Commissione linterna è fatta in famiglia,
l'accardo interconfederale è sistematkament<e
vialato e ,potrei co.ntinuare ancora lungamente.

Ecco come Isono ,trattati i lavoratori che fan~
no guadagnatre tanti .miliardi al gruppo Rho~
diatoce. Eppur,e d,e,ipremi 'sono stati assegnati
al gruppo. Rhodiatoce dal Governo, dando., ad
esempio., al gruplpa stessO' i mezzi, come se non
li a'V€Ss'e,peralles.ti:r~e la fa,obrica d.i GalSor~a.
AI'tri ,premi la Rhordiatoce ha attenuto quando,
per e:s,empio, i,l brevetto del nylon, acquistato
:pel 1935, deCiadde: infa,tti una pravv,idenziiaIe
legginra del 1950 prorogò di cinque ,anni i brie~
vetti dguardalnti l'invenziame. Quindici anni,
,più cinque, uguale a venti :a navem!bre de:11955
il nylan av,r'ebibedavuto ,essere racc'€rs,s,ilbHealla
concatrrenz,a ma, un mese prima, i ,sena:tori TiU~
r,ani e Tartufol'i .presentaronlo un disegno d'i
legge per la 'proI1o~aded.brevetti, 'C'omp1r'esiquel~,
li che avevano avuto la praroga d.ei cirnque an~
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ni. Analogo disegno dI legge fu .pre'3,entato alla
Camera de,l deputati da un deputato, noto so~
p,rattutilo quaÌ'e trafug,atore dI salme. Contem~
porane:amen:te la MontecatIm chiedeva il se~
questtro di uno stabilImento mdustnale di Co~
mo accusandolo dI contr,affaz,IOne contr,attuale.

La coincIdenza veramente sbrana tra la pre~
sentazlone del di'segno di legge dei senatOrI
Turani e TartufolI ed Il sequestro fu rIlevata,
oltre che dall' «AvantI!» e da «l'Unità », da
giornali 'cattolIci e da una serie di giornali mi~

'fiori della smlstra demoCfristiana come « Il po~
polo lombardo », «Il popolo veneto» ed altri.

La generale 'protesta Impedì che il dise~
gno dI legge passasse, ma lo scandaloso è che
lo stabilimento dI Pozzale è ancora sotto s,e~
questro.

Fino ad allora, come è stato sottolineato da
tanti giornali che vanno dall'« AvantI!» al
« Metr,curio », da «l'UnItà» a «Il popolo deI
veneto », specIalmente nel 1955, l mmist!ri V.il~
labruna e CampillI si erano rifiutatI dI inter~
venire nélla questione. Fu filel 1956 che il mini~
stro Cortese 'presentò .il disegno di legge alla
CommIssione dell'industria e commercio ,che 10
respinse rimettendone la discussione in Aula.
Il 1° febbtraio 1957 fummo noia presentare UIl
nostro progetto sulla licenza obbligatoria.
Avremmo preferito e preferiamo essere gli ar~
tef<ÌCi, i collaboratori, di un dIsegno di l,eggeche
modelrnIzzi la legislazione in materia, ma sol~
lecitatr dall'urgenza presentammo quel dIsegno
di legge. Le tre istanze che hanno ,ispirato la
nostra proposta sono: primo, adeguar,e la no~
stra legi,slazione agli Impegni internazionali là
ove siamo carenti; secondo, evitare la mancata
attuazione dei blrevett'i per cause del tutto in~
dipendenti dalla 'capacità finwnziaria dell'inven~
tore, cioè ~ posso essere maligno ~ per evi~

tare la concorrenza; terzo, impedire il protrar~
si al di là di un tempo lI'agionev,ole delle posi~
zioni monopolistiche a cui è conu.essa tutta
una serie di deleterie conseguenze.

In quel periodo, nei pr,imi mesi del 1957, i
giornali ,parlarono molto di queste questioni e
ci fu anche una polemica attorno alla posizione
che in modo particolare avrebbe preso l'onclI'C~
vole Sullo. « Il Popolo lombardo », giornale de~
mocrisbano di Milano, s<er,ivevache il progetto
dell'onorevole Sullo si contrap'poneva al pro~
getto dell'onolrev01e Cortese. D'altra parte

« L'E~preSlSo » ebbe occaSIOne di pubblicare una
rettifIca ad una precedente notIzIa. Infatti Il
numero 8 dell'« E<spr,esso» nella rubrica spe~
clalé dal titolo « BrevettI» scr,iveva: « . . . ,i de~
putati della smlstra democrIshana hanno chie~
sto la convocazione del gIl'Uppo parlamentare
per l'esame del 'progetto del senatore Tartufoli.
Durante la riumone, alla quale partec~pava an~
che ,il senator,e TartufolI, mvitato da Fanfam, II
Sottosegretario Sullo ha attaccato violentelffien~
te Il progetto ». A nome del senatore TartufoH,
pm, l'avvocato De SImone, mviò una létera a
questo gIOrn.a:le In CUI SI aHerma che l'onore~
vole Sullo, nella riunione anz,idetta, avrebbe
«dIfeso con ampie considerazIOIfil il progetto
governativo e quindi sostanzlaltrnen,te Il dise~
gno dI legge presentato dal senatolre Tartu~
foli ».

Tutti sanno, invece, che il progetto Tartufoli
è assaI dIverso da quello del Governo 'perchè
peggIOra dI molto le ,po.siz,IOnid,elGoverno stes~
so. D'altra p,arte a noi rIsulta Il conttrario da
una dichIarazione nlas<:Iata dall'onorevole Sul~
lo all'Agenzia « Interpress »all'l:ndomani delIa
riunione, e sarebbe ,interessante che si vems~
s,e asapetre un po' la verItà su questa questio~
ne. Noi ci ,auguriamo che l'onorevole Sullo vo~
glia dirci qualche parola per precisare la sua
posizione. Certò è che è stato necessarIO che
al ministro COll'tesesuccedes,se al Mmistero del~
l'industria l'onorevole Gava (e mi dispiace che
non SIa presente, ma spero che eglI leg,gerà il
mio discorso nel I1esoconto stenografIco o che
gli verrà r,iportato dall'onorevole Sullo qua'nto
s.tò dicendo) è stato necessario l'arrivo del se~
'Ilatolre Gava al Mmi:stero dell'mdustria [)er~
chè quel plL'ogetto veruisss presentato e per.chè
l'onorevole Sullo, che lo avversava, giungesse :fi~
no al 'Punto di difenderlo. .c'è volu:;o l'oifiorevo~
le Gava per'Chè l'accordo di comprcmesso, che
avrebbe potuto modificar'8 il progetto di legge,
accordo che semocava possibile con l'onorevole
Sullo in Commissione, fallisse. Io queste ,cose
non i'llltend'Odirle soiltanto in quest' Aula, ma
mi riprometto di dirle anche al souoelettorato...

SULLO, Sottosegretario di Sbato per l'il'flJdu~
stria ,ed il cornmercio. Il mini'stro Gava verrà
ana fine.

VALENZI. Me ne dispiace. Voi, onorevoli
collewhi della maggioranza, ed anche voi della
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d~stra avete rkevuto come noi le lettere, le re~
lazlOlll e la documentazIOne invrataci dan'Umo~
ne artlg,ianli della pII'Ovm<;I,adi MiLano e le let~
te~e dell'associazione :piccole ,e medie mdustrIe
semp~e di Milano. Ce:rto voi non pe'lls:a;teche le
abbiamo scritte noi queste lettere, ma che a
scriverle siano stati i dirig1enti di quelle asso~
ciaziÙ'n.ie che a muovere coloro l quah le hall~
no redatte siano intervenuti motivI che corri~
s,pondono a;gli interes'si delle catego:rie che' que-
ste associaziolll rappresentano. E, allora, è uti~
le leggere alcum passi dI queste lettere psrchè
permettono di dimostrare cÙ'me questa nostra
opposizione nOonSIa un'opposizlQlne unicamen~
te politica, di iplfincI,pio,p,erchè tale è in un cer~
to senso, ma è anche un'opposizione che corri~
sponde agli mteressi profoodi degli artigiani,
delle piccole e medie industrie e dei consuma~
tori ,italialll. DIC',eper esempio la lettera del 19
genn,aio d,ell'Unione artigIana di Milano:
«Quel disegno di legge che ha sollevato tante
rIserve e tante dIscussIOni dentlr,o e fuori il
Parlamento non ha perso certo il fine di prov~
vedimento atto a danneggiare i ,piccoh 'produt~
tori e m definitiva i consumatori Petr mo~
dernizzare Il nostro istituto :brevettuale ed ade~
guar10 ai princìpi del Mercato comune è neces~
sario un esame preventivo sulla novità delle
il1venzionl e l'indispensabile conces,sione obbli~
gatona della licenza di sfo..uttamento. Limitar~
si a legiferare sulla prÙ'roga, significa mettere
il nostro Paese in condIzIOni dI inferiorità ri~
spetto ai PaesI esteri industrialmente più plfO~
grediti. Il provvedimento. di proroga cristal~
lizzerà per altrI anm la ,produzione. SOO0 in
scadenza brevetti che hanno avuto una dUlfata
eh ventI anlll e che riguardano materie prime
o prodotti o apparecchlatUre che vengano da~
gli al1tigiani usa t,i per trasformazionI succes~
SIve: filati e fIli elastici, matetrie plastiche per
stampaggio, contenitorI, prodotti per concia,
una vastiss,Ìma gamma di prodotti chimici, ap~
parecchiature a'ccessorie per televisori ed ap~
parecchi automaticI meren.tI alla registl1'azione,
proiettorI di pellIcole a passo ridotto, conteni~
tor,i con rIvestimento Impermeahile di materie
plastiche, eccetera.

« Gli artigial11 ~ continua la lettera ~ fida~

no nella data prevIsta di scadenza di questi
brevetti che, oltretutto, furono già prorogati di
cinque anni, ed hanno fabto preparativi per dar
vita a nuove iniziative ed applicazioni appena

fossero caduti in pubblIco dominio. Il plrovve~
dimento dI proroga, spostando in3ispettata~
mente la scadenza, risulta così anche contrario
e lesivo delle aspettative di quei terzi che ap~
punto non potranno usare i loro approntamen~
ti, rappresentantI un ingente sforzo, e trove~
l'anno un ostacolo insormontabile alla loro atti~
vità. L'Unione si fa quindi ,premura di segna~
larle la grande importanza che il problema ri~
veste ,per la categoria a1rUgianale e le rIvolge un
appello affinchè lei voglia intervemre ad e'Vitare
un si,curo danno all'espansione artigianale che
sarebbe compromessa se il provvedimento dI
praroga fosse apPll'ovato ».

Noi facciamo il nostro dovere verso questa
categoda; cercate dI farlo anche voi, se ne
siete capaci.

Un'altra lettera è quella dell'Associazione
piccole e medie industrie, che TÌ'pete alcuni con~
oetti che ho già ,e,nunciato e ,che chiede l'inter~
vento di tutti i senatori per impedire .che que~
s;to disegna di legge possa pas,sare così com'è.
La nostra opposizione quindi ha solide basi nel
Paese, e non è soltanto oppooiz,ione politica e
di p,rinci'pio. Fate as'sai male a non tenerne suf~
niCÌentemente canto.

Coloro i quali si rivolg,ono a noi con que,ste
lettere rappresentano un'impolftante categoria
di cittadini. Ir1mgionlier Ma,riani, dell' Ass'()Iùia~
zione milanese piccrole e medie indus.'trie, ha d,i~
chiall'ato al Convegno deNa riforma tenutasi al
Museo della tecnica .il 23 marzo 1957, in Mi~
lano, che 90 ,industrie automobilistiche ed af~
fini, 80 vetrarie, 87 elettroniche, 12 minerari".
50 industrie per la filatura e la tessitura, 30
cartarie, 43 'chimiche, 15 agricole, un totale di
436 piccole e medie aziende con più di 20 mila
dipendenti, sana intetressate al progetto di leg~
ge sui brevetti i I1dustria1i pell'chè non possono
,iniziare la lavoraziane su brevetti or:ma,i sca~
duti per timare di un poss'Ì'bile seque'stro se i
brevetti, anche scaduti, vengono rimessi in vi~
ta. Non poche di queste piccole .industrie hanno
già pr:anti i macchinari per entrare in 'concor~
renza. Fino a quando dovranno attendere, e con
,esse i consumatori dei prodott,i di largo consu~
mo, ,come il nylon? Vi è dunque tutt'OldJa 'gu,a~
dagnare da una libera concorrenza sul mer~
cata interna.

Fate male, onorevoli calleghi, ad avere ..su
questa questione, come su altre, un orecohio
ch1uso ed uno aperto. Aperto è quello che ascol~
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ta le 'pr,emUI1edella Montecatini e dell'Italce.
me'llti o quelle ma'ga'ri suggerite in un elegan:te
francese dalLa ,Saint Gobain. Chiuso, invece, è
l'oreccl1io che dovrebbe 'ascoltar:e le voci degli
artigiani, dei pkeoli e medi ,produttori, delle
M,tegorieproduttrici, al qualipell'ò non 'mug.
g1iranno n.èil tono nè i term1ni del dibattito ,an~
cile perd'lè noi Cl' adopexeremo a che ciò non
avwnga.

Il collega Montagnani ha citato ,giornali e
l1',ivisteche hanno condotto una giusta campa~
gna contro questo disegno di legge; nei primi
tempi anche delle voci di cattolici militanti si
sono levate ~ sembra all'che quella dell'onore~
vole Sullo ~ ma sono state zittite.

SULLO, Sottoseg1'etario di Stato per l'indru~
stna e 1l commercio. No'll so se lei e'ra presente
l'altra volta, quando h'O f,atto d€lllle precisaziond
che O'ra non intendo ripetere.

VALENZI. Le sue preclsazioni non ci han....
no convinto e non le consideriamo come" den.
nitive. Mi perdonerà la mia fmnchezz,a.

Il collega MO'llita'gnani ha citato queste voci,
ma non per questo la 'causa che difendiamo è
meno giusta e per.cÌò 'lloi continuiamo a di.fen~
derla. Onorevole Sullo, lei dice che ha già plI'e~
cisato e mi sc'Userà se fO'rse mi è sfuggito quel.
lo che ha detto, ma ho qui, pe,r esempio, e que~
sto mi las,cia un po' dubbioso, un invito in cui
tiral'altro si dice ,che a quel Convegno abortito
uno dei r:elatori avrebbe dovuto esseII' lei.

SULLO, Sottosegr,etJario di Stato pe1' l'indru~
stria ,e,il com,mercio. Proprio su questo ho pre~
cisato che non v'era mai stato alcun mio impe.
~no a palrtee,ipare. Vorrei che lei ne pr,endesse
atto.

VALENZI. Non posiSoche prendere atto di
quello che dice ~ei e ,conservare però i miei dub~
bJ. È strano che non vi 'acco,rgiate, onorevoli
colleghi, alla Vligilia delle elezioni deUa CamelI'a,
del malcontento che può sollevare questo dise.-
gno di legge a favore dei monolpoli. State pur
tralfilquilli che f,aremo in modo (jhe questo vo~
'stro gesto rivelatore s,ia inteso ben.e d.a tutti,
anche ,a Gastellammare, ,avrei vo,l'uto ç1ire 'al mi~
ni.stJro Gava.

Debbono ess,é're forti le pres'sioni che vi h.an~
no f,atto superare le preooeup.azioni di ordine
elettoralÌisti<Co; ecco Iperchè :aJbibi:amovoluto che

~

l,a disc'USlSio~,eavvenis,se i'n Aula al oospetto del
pubblico e del.lia stampa; ed avevalIDo .sp'eralto
ohe a questO' 'punto non avreste Insistito. Invece
no, avete vO'luto discutere ugualm~nte; ebbene
sia, ,eccoci qua ad esaminare dilnanz,i al Paese
questo diseg'llo di legge al quale ci opponiamo
anche per un altro motivo che vale la pena d:i
ripetere. Noi temia:mo che, votata la durata e
la lieenz,a obbligatori,a, s:i rischi di vedelr 'pas~
sare immediatamente alla Camera l'approva~
zione del disegnO' di leg'ge che interessa Il mo~
nopo1io e rimandare al'!e calende gt'Bche Il dii~
s,egno di legge che interessa le categorie pro~
duttrici.

Concluderò con: una citazione giolI'nalistica,
che mi è parsa 'abbastanza int,e,ressante: quella
del giornalista Giacomo Terracina su « Il Mon~
do » del 29 ge'llnaio 1958. Egli scr.ive eosì 11'1un
,articolo da.lsÌ'gnificativo titolo, «Bflevetti e
mon,O'poli»: «In ogni Paese e in O'gni tempo,
attorno alla 1'8'gislazione in materia di brevetti
si sono svolte glI'andi battaglie tra le correnti
mO'llopolistiche e quelle èosiddette collettivi'sti~
che tendenti a limitare il potere dei monopoli.
Ogni volta che s'i propone una r.iforma in que-.
sto campo la polemica mai sO'pita si riac0ende
anche ,S€ il grande pubblico non si re'llde sempre
conto del1a mole degli interessi che sono in
gioco. È quello che sta succedendo ora in
Italia ».

Queste p,arole mi sembrano indiÌcare assalÌ
bene qualE sia la barrier.a che divide da un lato
la corrente monopolistica, che comprende an~
ClheLei,onorevole Sullo, e dall'altro quella ten~
d,ente a limitare il potere dei monopoli; ed a
questa corrente apparteniamo noi, fedeli alla
nostra posizione di sempre.

Mi a'Uguro che il Sen/ato modidì.chi profon~
damente il diSl8'gno di legge, oppure Cihe esso
non sia discusso in tempo alla Camera, o che
la Oamera lo boc,ci. Intanto noi faremo di tutto
perehè il .grande pubblico si renda conto della
mole de.gli interessi in gioco; e dinanzi al
COlI'pOelettorale ognuno pI'18nda le proprie re~
sponsabilità. (Vivi applausi dn.,Ua sinistra. Con~
grotu~aziom).

.PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore EinaudL Ne ha facoltà.

EINAUDI. Si'gnor Presidente, onorevoli col~
leghi, ,io de'Vo ringraz,iare i senatori i quali
hanno preso la p.arola nell'ultima seduta, per~
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ehè scorDendo il resoconto sommario di essa ho
avuto modo di avvedermi che, data l'importan~
za estrema dei disegni di legge, governativo (>
di iniziativa parlamentare, sulle invenzioni in~
dustriali, per l'avvenire economico del nostro
Paese, dovevo esporre la mia opinione in p'ro~
pasHa.

Non farò un discorso fiume, perchè pelrde~
rei prima la voce, e perciò non mi intratter~
rò su molti dei Iproblemi posti dai disegni a noi
sottoposti che pur meriterehbero di essere di~
scus,si. Parlerò soltanto di quattro punti: di
essi, due, pur essendo molto importanti, pos~
sonoessell'e dtefJniti come derivati dagJ,i altri
(e sono quelli della licenza obbligatoria e del~
l'esame preventivo) e d'ue sono veramente fon~
damentali per il principio medesimo informa~
tore della legge (e ,sono quelli contenuti nel
secondo comma dell'articolo primo e nel primo
comma dell'articolo stesso): il pll'imo r'i'guarda
la 'prorOoga dei brevetti ed il s,e'condo l'aumen~
to della durata dei brevetti medesimi.

La licenza obbligatoria. Debbo in primo luo~
go oss,ervare che nOli esiste, ,come mi pare dii
awlI' letto ,in qualcuno dei documenti che ho ri~
cevuto, àlcun obbligo di risolvere questo pro~
b1ema in questo scorcio di legislatura. Pare che
questo obbEgo derivi da un articolo 5 della
Convenzione di Parigi, ratifkata dall'Italia nel
1954. Letto l'articolo, ho visto che esso comin~
ciava dicendo che ogni Stato aderente alla
Convenzione «aura l,a facuUé...».

Interpretando le parole secondo il loro si~
gnificato lettera,le, ho immaginato che «aver
la facoltà» vOogliaancora dire « non avere l'ob~
bUgo ». È vero che la terminDlogia legislativa
ed amminist!rativa anche nostrana ci pre.senta
taluni casi ,singolari di interpretazione delle
le~gi. Uomini peritissimi nel linguaggio am~
ministrativo mi hanno, 'per esempio, 'assicura~
to che, quando nelle l,e'ggi italiane sull'aumento
degli stipendi degli impiegati statali è .scritto
che i Comuni, le Provincie ,pd altri eub sono
« autorrizzati ad aumentare gli stipendi, in con~
formità a ciò che nella legge è .stabilito per gli
statali », ciò, secondo l'ermeneutica interpre~
tativa nostm, vuoI dire che i Comuni e le Pro~ ~
vincie eccetera sono « Oobbligati » ad aumenta~ .1

re gli stipendi in quella misura che è stabilita I

per gli impiegati deJlo Stato. E mi hanno spie~
gato anche chI? quando, ,per avventura, si vo~

lesse dire che Comuni e PrOovincie hanno effet~
tivamente la facoltà di aumentare, e non l'ob~
bligo, bisogna adoperare un'a,ltra parola che
in verità non ri<coY'do,dato che queste varianti
deHa terminologia sono molto difficili ad es~
sere fissate nella memo.ria.

Ma, fino a quando io non mi sia imbattuto
l'il un dizionario del linguaggio internazio.nale
atto all'mt'2'I"pretazione delle convenzioni fra
Stato e Stato, ,credo di essere autorizzato a
dilI'e che ,aura la faculté vOogliasemplicEmente
significare che lo Stato ha la facoltà e non
l'obblIgo dI fare. All'introduzione dell'istitu-
to della licenza O'bbJi.gatoria io sono favor1evole;
ma debbo osservare anche che parmi che i
pll'Oogetti di legge, tanto ~qUieno 'governativo
quanto quello. che ha come primo presentatore
il senato.re Montagnani, meritino ancora un'ul~
teriore elaborazione. Essi si trovano ancora in
uno stadio iniziale e meritano un'ulteriore trat~
tazione al fine di ev.itare tutti i tralbOocchetti e
i pericoli che si annidano in una materia così
difficile come quella della licenza obbligatoria,
la quale dovrebibe in parte sostituire ed in par~
te i'l1tegraI1e l'istituto della decadenza.

Pll'incipale fra i trabocchetti che mi pare di
intravvedere attraverso la lettera degli arti~
caE, è quello di fomentare ed incOoraggiare
l'abitudine al litigio."che è tanto dif.fusa nel
nostro P-aese. ,La licenza obbligatoria, così come
si 'propone sia rego~ata, presta ancora il fian~
co alla moltiplicazlione, non dko degli avvocati
degni di questo nome, ma di quelli ai quali si
può meglio applicare .il nome di pagHeUe, ov~
verosia quello, che più si usa nelle nostre pro~
vincie piemontesi, di procuratori da muro, per
indicare quei cotali legulei usi ad aispettare nie'i
canidoi delle preturee dei tribunali l'avvento
di un nuovo cliente da patrocinare.

E vengo al secondo argomento, il quale è
quello dell'esame preventivo. L'esame preven~
tivo, in uno dei documenti o dei discorsi che ho
letto, è stato dichi2.ll'ato necessario p,e'r rifor~
mare la legge italiana del 1859, la quale nOon
l"ammetteva. Essa, che è in realtà la copia
della legge piemontese del 1855, dice che l'esa~
me non 6guarda il valore tecnico ed economico
iell'invenzione. La negativa data dalla legge
1855~1859 al principio dell',esame preventivo
pare s'ia bastevole per dichiarare « arcaica » la
I€g'ge medesima. In verità supponevo che la
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parola «arcaIca» dovesse essere attribuita a
queUe norme di legge le quali rigualrdano epo~
che misteriose, come sarebbero quelle del sette
re di Roma o del secolo ohe va dal 900 al 1000
nella nostra storia itaHana, di cui poco si Isa,
e che quindi, non sapendosene nulla, possiamo
considerare ,arcaiche.

Peli:"lunga 'wnsuetudine Jo ho avuto necessi~
tà di spiegare ai miei allievi della scuola de,gH
ingegneri di Torino il contenuto della legge del
1859. Per 30 anni ho. pro.fessato in quella scuo~
la economia politka e, insieme con essa, una
certa altra cosa che si chiamava legislazione
industriale e, per 'consegue~za, ogm anno mI
toccava di tenere un 'paio di leziooi sui brevet~
tI industlfiali. Sempre mi parve, e mi pare an~
cora, che la legge del 1859, pier la sua sempli~
cità, per la chiarezza del suo dettato, per la so~
brietà per la quale lasciava ampio campo al re~
golamento èd all'mterpretazione giurispruden~
ziaile, meritasse di essere detta non. arcaica, ma
modernilssima. Se la le,gge del 1859 rifiutò il
sistema dell'esame preventivo, ciò accadde
perchè quella legg'e in questo campo si inspi~
rò a criteri di semplice buon senso. È vero che
ci sono delle legislazioni che nOliusiamo quali-
lficare come modNnissime e più avanzate di
tante altre, le quali conos'cono il principio del~
l'esame preventivo. Ma forse, se il te'lltaMvo
fatto in Italia nel 1934 di introdurre quellprin~
cipio deU',esame plre'Ve~tivo an<;he da noi non
ebbe alcun seguito, ciò è dovuto non a 'Circo-
stanze politiche ed alLa mutabilità propria del
reg:ime fascista ma al fatto che anche gli uo~
mini allora imperanti, i quali avevano l'ahitu~
dine di voler fare ad ogni costo pur di fay,e, di
voler correre pur di correre, di voler innovare
pur di innovare, anch'essi si sono trovati di
fronte a difficoltà concrete le quali rendono
molto dubbia la possibilità dell'applicazione ef~
ficace dell'esame preventivo. Certo l'assenza
dell'esame preventivo può dar luogo a qualche
aneddoto che forse i professori i quali pubbli~
cano trattati o monografie sulLa proprietà in-
dustriale mettono in risalto allo scopo di ren-
dere un po' meno faticosi i propri scritti o le
proprie lezioni. Conviene, per rallegrare il di~'
scorso, dire ,che c'è stato qualcheduno il quale
ha osato f'ar i.scrivere un brevetto che aveva
per scopo di far sapere a noi stessi l'eventuale

aria poco buona che usci s,se dal naso; e altret~
tanti aneddotI di scarso rIlievo, come la ipossi~
òilità di domanda dI brevetto per l'uso dell,)
ombrello.

Nessuno, tuttavia, ha mai fatto una ricerca
probante intolfllo alla futilità dei hrev.etti regi~
strati eol sistema del non esame preV'entivo.
Credo del resto che l'onorevole Andreotti sa~
rebbe hen contento che si mo1ti'plicassero le do~
mande di brevetto. da parte di inventolri fas -
o stravaganti, di CUIè pieno il mondo, perchè
eSisi devono pagare preliminarmente 'un dirit~
to di deposi'to di 13.000 lire. Io credo ,che egli
si auguri che di invlentOlri fasuIli ce ne siano
non pochi bensì centinaia dI mi'gliaia, pront>Ì
a rIfornire il Tesoro italIano di somme non
spregevoli allo scopo di soddisfare una qualche
loro innocente vanità.

L',esame preventivo vuoI dire un corpo di,
funzIOnari 'atti a controllare la novità e la con~
siste~za tecnica ed economica delle domande di
attestato, presentate da chi reputa avelI'e egli
l11ventano qualche cosa. Un'obiezione fonda~
deamentale, valida almeno nel momento presen~
te, è quella che ,l'introduzione dell'esame pre~
vel1tivo \Suppone sIÌverifichi su ampIa scala quel~
lo che è uno dei malanni dèIla nostra ammjni~
strazione, per cui nei minilSteri le sezicm si
moltiplicano e dlvelntano diviiHoni, e le divi~
siani Clr'escono ,e diventam.o direzioni gener'ah,
e le direzioni generali si moltiplicano e diven~
tano commIssariati, e poi sottosegretariati e
poi ministeri. Ed accadde ,in Italia, non molto
tempo addietro" che 'una direzione ge'llerale, es~
,~endo as'surta alla d,ignità di ministero, in bre~
ve olra si moltIplicò in tre direziom.i generali,
ed eventualm8lnte anche con un segretariato
generale, perchè è impossibile che un mlll'iste~
ropOSiSaesistere Se non ha almeno tre dlre~
zioni 'generali e un segretariato genera:le.

Domando: abbiamo noi tanti giuristi e tanti
tecnki, in Italia, i quali siano oopaci di rifor~
nil'e un ufficio di brevetti che realmente e sul
,s,erio possa fare un esame plreventivo? I bre~
vetti di cui questo uffi,cio dovrebbe eontrollalre
la novità e la 'serietà sostanziale hanno prece~
dent'i in centinaia di migliaia, forse in milioni
di brevetti che nei div,ersi Paesi sono in vigore.
Anche a r1isalire nel tempo soltanto ai 20 :ultimi,
anni, costituire un ufficio brevetti ohe possa
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controllare sul serio la novità, la sostanza dei
brevettr di cui 'SI chiede l'attesta'to, è .forse im~
pegno agevole? Abbiamo noi tanta ahbondan~
za di 'gmr,isti, abbIamo soprattutto tanta a~
bondanza di 'tecnicI da popolar:e un ufficio che
abbia, ,come dovrebbe av€tre, il dovere di con~
trollare se ognun'a delle domande presentate per
ottener,e un brevetto corrisponda ,ad un'inven~
zione nuova e vera? Costoro, anche con l'aiuto
dell'ufficIO c,enttrale internazionale dI Bruxelles,
dovrebbero sapere se quell'mv,enzione è vera~
mente nuova, o se ,in qualche mani,era non è
già ,a conoscenza del pubblico. Dovrebbero cono~
scere, appurare e controllare oglfii nuovo btre~
vetta, in ,confronto al numero sterminato dei
brevetti esistenti e, m a,ggiunta, allo stato
della conoscenza in materia di applicazioni in~
dus.triali.

Forse che, nelle condizioni del nostlfo Paese,
se quei tecnici esistono sul ,serio, non è meglio,
piuttosto che mandarli a dormir,e' in un :ufficio
governativo, e qui, lavorando, procrastma,re ~

come d'uso ~ la definizione delle pratiche per
la consegna dell'attesta1to, non è meglio, dice~
VI(),che SI addicano a Iquelle ricerche industriali
dalle quali dipende l'avvenire dell'industria ita~
liana? Se un difetto ha l'industria i,taliana è
.infattI anche quello della mancanza degli uf~
ficli di rkerca, i qualI talvolta sono manche~
voli, ,e 'potrlanno .crescere con Il tempo solo len~
tamente perchè, prima di istituire g:li uffic,i di
ricerca, è necessario che si .formino l rlcerca~
tori, e per formare i ricercatori è necessario che
prima si formino gli ins,egnanti di questi ri~
cercatolri; e ,gli ,ins.egnanti non si formano sen~
za laboraton attrezzati, senza gabinetti ,che
siano provveduti di tutto l'occorrente per ef~
fettuar~ ricerche :Deconde.È 'bene che i tecnici,
che sono in numero limitato, siano adibiti alla
ricerca ovvero al controlJo di quelli che, a torto
o a ragione, hanno creduto di aver inventato
qualche cosa? Credo che aHa 'prima alternativa
debba essere data la 'Preferenza, e non vedo
nessuna urgenza dI impiantare un meccanismo
così grande, come quello che ri'chiederebbe la
attuazione seria del principio dell'esame pre~
ventivo.

E pas'so a quelli che sono i due ar'gomenrti
.fondamentali. Sono veramente 'problemi dalla
buona soluzione dei qualI può dipendere l'av~

ve'nire economico del nostro Paese. Il primo è
quello della 'Prol:"oga dei brevetti in corso, ,che
è sancita al comma secondo dell'articolo 1. La
novità contenuta in questo comma s,e'condo è
veramente fondamentale. La legge presente,co~
sì com'è, sancisce un diritto assoluto, alla sca~
denza del quindl>cesimo anno, del pubblico, della
collettività, del ,signor tutti ,e del signor nes~
sunoad ap'plIcare e ad usare le invenz,ioni tute~
late dal :brevetto scaduto. Il diritto della collet~
tlvità ad usar,e l'invenzione tute~ata dal bre~
v,etto è condizione esseu'zialc affinchè la pro~
prietà, la quale era 'stata concessa all'invento~
re o al suo eventuale avente -causa nei quindici
anni, abbia rag,ione d'essere considerata una
prap.rietà degna di :tutela.

L'istituto -~ella prop,rietà dei brevetti sulle
invenzioni industriali è relativamente recente.
Per tanti secoli i legislator,i del tempo si erano.
::ontentati Q avevano im:magmato che per fo~
mentare le invenzioni fosse stata bastevole dall'e
'premi, incoraggiamenti, medaglIe, diplomi agli
uamini l quali avevano il merito di ,fare _inven~
zIOni; ma l'espenenza di secolI ha dimostrato
che il sistema dei premi, il sis,tema delle meda~
glire, degli onori, delle patacche di ogni specie
era insufficiente ad attenere Il risultata di spin~
gelre gli uomini d'inventiva a dedicarsi a que~
st'opera fatkosa di ricercare nuovi metodi,
nuovi macchi'nari, nuovi strumenti. I premi
possono. es'S,ere rassomigliatI per la loro virltù
clreativa ai pareri che Cristaforo Colombo chie~
se o dovette chiedere ai dottari dell'univer
sità di Salamanca, od ai pa,reri delle università
e delle accademIe odierne. RiSip,etto grande~
menbe le università e le accade~me e sono orgo~
glioso di fare parte di alcune dI esse; ma si de~
ve triconoscere che questi enti non sono i più
adatti ad incoraggiare nuove invenzioni. Gli
uomini che ne fanno parte sono s'tati chiamati
a farne p,arte perchè si era rite'nuto che essi
avesselro -contnhuito, ad esempio, nel campo del~
la fisica, nel ,campo delle scienze fiskhe, al~
l'avanzamento della sCIenza; ed eS'Slvi hanno
contrihuto in quanta anch'essi hanno ag1giu.a~
to un anello nella continuità secolar,e delle tri~
cerche sdentifiche. La psicologia dello sden~
ziato non è, tuttavia, davvero la più adatta a
sCOlprir,eed incoraggiare verità ~e quali magari
scuotono i suoi convincimenti, scuotano le teo~
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de' ,che egli aveva contribuito acrealrle. Non si
è mai veduto ,che un'università di Salamanoa ,sia
stata ,in grado di scoprire o di lap:plrovare .i ten~
tativi di scoperta di nuovi continentI. E bene
fecero qruindi i legislatori che nel :se,coloXVIII
e 'Più ancora nel secolo XIX abbandonarono il
sistema dei p~emi e si rivolsero al sistema più
semplice, più pratico, di dire: tu credi di aver
fatto un'invenzione, .io non so se questa in~
venzione 'sia buona o sia di poco ,conto; plrova'la
tu. Io ti çlo il diritto per quindki anni di at~
1Juarla, Ise tpotr.a.i; ti dò il diritto di persuadere
il pubblico che questa tua mvenzione è vera~
mente feconda di 'hene. Se questa invenzione si
trasfonde nell'animo del pubblIco, 'produrrà de~
gli effetti ; tu Ja venderai e ne avrai non sol~
tanto fama, ma anche ricchezza.

Ecco lo stimolo. che la legge no.stra, non ar~
caka; ma ancOlra moderna, del 1855, legge che
oggi ha più di 102 anni di vita, si è p,rorposta
di recar,e, dando un dir,itto limitato nel tsmpo
a colui il quale ha compiuto lavoro, ha corso
rischio, ha azzardato capitali. Questo è il 080.10
fondamento di una 'proprietà indus,triale la qua~
le merita di esselre tutelata dallo. Stato.

n pedQdo della ,concessione le'ra conosciuto.
pr,ima, era .stato ac'cettatQ dall'inventQre quan~
do. ha chiesto. il !brevetto., e nOonsi può CQnsen~
tire n~$suna ff)rQrQga, perchè 'prorogare quel
pelriQdo significa 'portar via, .confiscare sen:òa
nessuna indennità un diritto che è già entmto
nel patrimonio della collettività ,fin dal mo~
mento che }'.inv~nzione, con la registrazione del~
l'attestato, ,era divenuta nota. Se così non fosse,
pel\chè ~cÙàtteri'stiC'a essenziale per l,a validità
della pdvativa sarebbe quella che la des'clrizio~
ne di ,eSSasia tale ,che chiunque PQssa ap:pli0ar~
la senza bisog:Ilo di artr.e spiegazioni? Diritto di
.chi? Ho detto poco fa del .si'gnor nessuno e del
,signor tutti. Machi è questo signor nessuno
che ha già fatto entrare nel suo patrimonio il
diritto. di usalre delle invenziQni scadute? Co.stui
è quegli ohe rapPl1e'Senta l"avvenire, è CQluiohe
consenlte alla collettività di muoversi e di agire,
'CQstuiè quegli .il quale ha il diritto di appro~
priarsi di un'invenzione sc:aduta per attuarla
senza il consenso di nessuno, neppure di un
qualsiasi ufficiale dei brevetti; C'ostui ha il di~
ritto, anche se non ha fatto nulla, di usarla se
così crede, semplicemente perchè egli ritiene, a

t0'rtQ o a ragione, di essere in g,rado di usarla
meglio di coloro che ne hanno usufruÌto prima
di lui. Noi abbiamo l'obbligo di tutelare nOon
coloro i .quali questa Invenzione hanno già uti~
lizzato, ma coloro ,che non l'hanno ancora uti~
l1zzata, coloro cioè daI quali dIpende la nostra
slperanza 'che ,si tro'VI una nuova via per f,ar
fruttare meglio .quell'invenzione.

TQgliere il diritto all'uso libero del brevetto
pr,ima del periodo stabilito dalla legge in 15 an~
ni è ignorare il diriUo di proplrietà, ma negare
l'usO. di .questo brevetto ad altri dopo i 15 anni
è ugualmente negare un uguale dir'itto di :pro~
prietà ,già acquisito.

La proroga d'ei tire anni per le invenzioni in~
dustdali, che si propone cOonil presente dise~
gno di legge, è tale c0'sa che ad essa può vera~
mente aplplicarsi il motto di Proudhon: «La
p1'opriété c'est e l,e vol ». L,a pro,prietà non è 'lUI
fiurlo, ma colui il quale, avendo un diritto di
p.ropr,ietà, se >nevede privato .senza alcuna jn~
dennità, ha ver,amente il diritto di dire che a
lui è sta'ta rubata la cosa sua e ohe egli aveva
per sè ogni ragione di dimostrare di essere in
gtrado di fare meglio degli altri.

FODse muta il g,iudizio .se invece del ,comma
secQndo, il quale regola la mat,eria dellepro~
roghe, passiamo ad esaminare il comma primo,
il qual'e prolunga di tr,e anni la durlata dei bre~
vetti per l'avvenilre, cioè la durata dia ass,e~nare
ai « nuovi» brevetti, ai nuovi attestati di in~
vlenzione industdale? Nel passare da 15 a 18
anni per i nuovi attestati, .siamo di fronte" ad
una materia ver:gine; qui il legislatore ha ve~
ramente diritto di fare quello che Iritiene op'por~
tuno ne.}l'inter2sse del,la N azione, qui non si
può fare nessuna obiezione di principio. Il l'e"-
gislatore ha ragione di legiferare ex novo per
l'avvenire, pelrgli attestati nuovi di ,invenzione;
e perciò di aCCI12SCereil periodo di durata dai
15 ai 18 anni. Però le ragioni le quali devono
essere addotte per il prolungamento d,eUa du~
rata dai 15 ai 18 anni devono esselre ragioni
.serie le gravi. Non si modifica una legislazione
,che ha per sè la durata di più di 100 'anni,
senza ragioni a lungo meditate.

Queste ragioni quali sono? Ho Letto .i docu~
mentipa.rlamentari, distribuiti in ocC'asione dei
presenti disergllli di legge, ,e di ra'gioni .sostan~
ziali ne ho tlrovate due. Così si fa, dice la prima
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motivazione, in mo}ti Paesi; e si aggiung,e che
principalmente i PaesI più progrediti dal pun~
to di vista industriale sono quelli l quali hanno
il periodo di durata delle inve'llziolll industriali
pIÙ lungo, dai 17 ~ 18 anni fino. ai 20 anni; e s.i
ricordano III proposito l'Inghilterra, la Gelrma~
nia, gli IStatI UnitI, il Belgio, che butti rico.no~
sciamo essere PaesI mdustriah dI grandissimo
rilievo. Si afferma qumdi che, se noi vogliamo
metterci alla pa~i dei Paesi industrialmente più
progrediti, dobbiamo ,imItarli nella materia og~
gi qui discussa.

Confesso di lavere sempre avuto poca, anzi
scarsissl'rna estimazione di quella discipli'na
che corre SOlttoil ,nome di dirlitto comparato o
legislazione compalrata. AmmIro molto e stimo
e ritengo .siano degni di lode coloro 1 quali stu~
diano un certo istituto nel proprio o in altro
Paese, anche lontano dal nostro. È Isempre utile
conoscere ciò che glI altri fanno ,e conoscere
le ragioni per le quali questi altri Paesi, lon~
tani da noi, operano diversamente da come
operiamo noi. Lo studio è importante e degno
di ess,ere perseguito essendo ibene ,conoscere [e
ragiona pe~ le quali uomini diversamente si~
tuati operano dIVersamente da noi. Però, q:uel
trascorrere che si fa negli scritti di legisla~
zione comparata dalla T,erra del Fuoco aHa
Groenlandia, dalla Russia agli Stati Uniti, dal~
la Turchi'a all'Italia, dama Poli:nesia al Brasi~
le, è sempre cosa la quale mi ha lasciato mol~
to, molto, non dico incerto, ma poco soddisfat~
to; sì da Ìndurmi a fare poco conto di quegli
uomini i quali si dedicano ail curioso genere di
esercitazioni scolastiche di mettere fianco a
fianco le più diverse norme di diritto su una
data matelria.

IÈ tanto difficile conoscere ciò che aceade nel
nostlro. Paese, che ries,ce quasi impossibile trar~
re da esplerie'llze ac'cumulate qua e là, riscon~
tr,ate in questo o in quel Pae,se, insegnamenti
su quello che noi dobbiamo fare. Coloro i quali
sono, ad esempio, desiderosi d,i cercare :nuove
imposte Iper soddisfare ai nuovi bisogni, trova~
no facìlissimo di andare alla ri,cerca delle nlo~
vità in materia di imposte ne(Paesi più diver~
si e dicono: là c'è questa imposta, pell'chè non
anche da noi? Là i contribuenti sono bravi e pa~
gano al100 per cento; perchè noi non siamo al~
trettanto hravi? N on bisognerà forse cambiare

un po' n tipo dell'imposta, mutare le norme tri~
butane, {per 'indulrre o costringere, eventual~
moote con un po' di galera, gli uomin'i ad es'se~
ne onesti? Sono diffidentissimo, in questa ma~
teria, perchè ogni isHtuto gi'uridico, ogni isti~
tuta tributario è il frutto di una esperienza
antica e di premess,e che sono diverse fra 1c!ro;
gli istituti Igi'UridilCiIOtr:ihutari forestieri sono
Il frotto di precedenti diversi dai n'ostn. È già
difficile fa'l' marcia!re bene le cose nostre, se~
gurndo ,i nostri precedentI, e mdagando le ra~
gioni Iper cui non marciano bene: certamente
non; vi è nessuna Slperanza che le cose possano
marciare meglio soltanto perchè si va alla rI~
cerca di novità nei Paesi più dislpall'ati.

L'argomento di ciò ehe SI fa -altrove mi 'pare
perciò non abbi,a 'alcuna sostanza di verità.
Una sostanza può aVl8rla imrece il secondo ar~
gomento.

Il secondo la,rgomooto che ho v,isto addu~re in
favore del prolungamento degli attestati di il1~
venzione nuova dai 15 ai 18 annli, è q:uello del
più lungo veriodo di ammortamento che si ri~
chied,ereibbe oggi, in confronto alle invenzioni
dell'ieri, in confronto al regime attuale, essen~
do ~iù 'complicati i meccanismi, più costose le
applicazioni delle nuove invenzioni che l'incre~
mento continuo del progresso industriale mol~
tiplica ed accelera. Si di,ce che i nuovi metodl
richiedono un più lungo periodo di pre:parazio~
ne, per cui non bastano 15, ma occor~ono 18
anni ,per l'ammortamento degli enormi inve~
stimenti richiesti dalle esigenze dell'industria
moderna.

Anche qui si tratta di un'asserzione, ma non
ho letto alcuna illustrazione proban,te la quale
dimostri veramente l'e'sistenza della necessi~
tà di prolungare il periodo di ammortamento.
Se anzi io dov,essi usaI1e il criterio del buon sen~
so. direi ,che forse i tempi mod,erni, nei quali
le innovazioni SI susseguono con trasfor~
mazioni ,e rivoluzioni industriali incessanti,
debbano imporre non ,già un prolungamento,
ma una !riduzione del periodo di ammortamen~
to. Se le invenzioni sono così rap,id,e, mutando
J'lapidamente strumenti e procedimenti, 'colui
che ha in mano un brevetto di invenzione, l)er
un'invenzione che era nuova in un dato mo~
mento, deve sforzarsi di ammortizz'are i sacrli~
fiei sostenuti, i capitali investiti 'fion in un pe~
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!l'iodo più lungo, ma in un periodo più breve,
a pena di perdere capitali e sacrifici. In veri~
tà questa è l'esperienza attuale.

Gli industriali i quali sono in prima linea nel~
l'applicazione dei moderni sistemI industriali,
sisIorzano di lammortizza;re il capitale che han~
no investito non in un tempo 'più lungo, ma in
un br,eve per,iodo. Così può essere dedotto dal~
le Istanzéche, nei diversi Paesi, voo'gono fatte
dagli industriali quando non si tratta più di
chiedere il prolungamento degli attestati di in~
venz,ione, ma di chiedere inv,e0e alle ammini~
strazioni ,finanzia,rie ,che sia consentito loro di
ammorti.zzal'e i capitali investiti in quel da~
to periodo di tempo, nel quale dal prodotto
lordo viene dedotto l'importo che rap'pr,esenta
la somma destinata a ricostituir,e il capitale
inveslbto. Quando ,gli industriali si fanno avan~
ti ,in figura di contribuenti, es,si chiedono e
chiedono giustamente ,che i periodi di ammor~
tamento fissati nei !!:"8'goIamen.tie nelle circo~
lari, ,e che talvolta Iurono fissati in passato in
un numero di ,anni ragguardevolI, sian'Ùridotti;
0he invece che in 20 anni sia consentito di am~
mortizzare gli impianti in 15 '0 in 10 od an
che in un numero minore dI anni. È un'istan~
za che io vedo fatta ovunque da'gli industtriali,
quando si prl8s,entanoal pubbhco e al legislatore
in veste di 'contrHJlKnti. Gli stessi industriali,
o taluni di essi, quando chiedono invece l'atte~
stato, chiedono mvece che quel periodo sia
pro.lungato.

La verità fors,e parla 'più p'8r bo,cca dei con~
tribuenti ,che dei titolari di attestati di priva~
tiva. ICome contribuenti, eSSI temono di perde~
re i loro capitali, temono di avere investito in
modo tale che la finanza non c'Ùnceda una quo~
ta di ammortamento sufficiente ad ammortiz~
Zaf{è'in un temN[)odi poca durata l'impianto
fo.rmato con tanta spesa.

iNon ,chiedo Ipe~ciò <Cihei.I periodo sia abtbre~
viato, dico soltafllto che non c'è nessuna dimo~
strazione la quale metta in ,evidenza che un p'e~
riodo più lungo di quello di 1<5anni sia neces~
sario per poter ammortizzare un lmpianto.
L'impianto moderino deve far fronte al Irischio
che esso si logori fisicamente più in fretta di
queUo fis'calmente rprevisto; e non soltanto il
tempo tecnico de,l logoiI'ìo è più breve, ma è
più breve anche il tempo economico. Ogm in~

venzione nuova è seguìta e minacciata conti~
nuamente da mvenzioni che ,la seguon'Ù, la
imitan'Ù e la sapravanzano.. L'industrIale,
quindi, Il quale ha appHca'to un'invenzione
oggi nuova, se vuole salvare il proprio capi~
tale e vuole fare così anche gli mteressi del
pubblko, deve sempre sforzarsI di a'lllmortiz~
zare il suo investimento nel periodo più bre~
ve possibile, fPrima che arrIvi il concorrente, il
quale USI l'invenzione più recente e perfezio~
nata atta a ridurre 'al nulla il v,alare del suo
imp.ianto.

Se la necessità di adattarsi continuamente e
quasi ,con ansia ai nuovi proc,ess,i tecnici che
inventolri ed industl'i'ali 'continuamente creano,
vuole dire qualcosa, vuoI dire invito a coloro i
quali hanno fatto l'impianto ad ammortizzarlo
nel più breve tempo possibile. E se questo è,
perchè mai il legi,slatore deve ,consentire che
essi lo ammortizzino in un peri'Ùdopiù lungo?

L'op,era nostJra, Ove il disegno di legge venga
alp'provato con il proluDigamento dai 15 ai 18
anni, è di impedimento, di rallentamento, è
prEmio dato a coloro i quaJi non sannoammor~
tizzare in un periodo :breve, os.sia nODisanno fa~
re quello che è necessario essi facciano nei tem~
pi moderni È quindi un dare un premio a co~
loro ,i quali sono in ritardo in confron.to a ciò
che è imposto dalle <condizIOni dell'economia
moderna.

'
Continuamente, ogni giorno, si vedono iDiviti

da parte di politici e di pubblicist,i ad investire,
a mi'gliorare, e si danno 'buoni consigli, e si dice
che in questo mo.do, investendo, destinando i
r,isparmi ,all'indust1'Ìa e all'a,gricoltum, si fa il
vantaggio universale. Sono pro'posizioni ve,re,
ma sono proposizioni le quali sono testimonio
solo delle buone intenzioni, di 0ui è lastrÌ'Cato
il p'avimento deH'inferno. N on si incita ad in~
vestire, e ad investi!!:'ebene, con i soli buoni conI..
sigli; e nemmeno si incita col dare premi a co~

1'01'0che investono. Pericoloso è dare dei premi,
perchè nessun.o .sa se i premi vanno a coloro i
quaMhanno. investito in manie;ra vemmente uti~
le alla collettività, .onon invece a coloro i quali
hanno investi<to in qualche mamera politicamell'~
te vantaggiosa. Un premio è forse qualcosa che
danneggia più che avvanta'ggi.

L"unico stimolo veramenteeffica,ce 'per spin~
gere gli inve~timenti verso tipi i quali siano
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utIli alla collettivItà è quello di non apportare
nessun ImpedImento a coloro che investono a
.loro ri,s-chio e pericolo, e ,lascia,r:e Isemp,re di~
lJ1anzi al loro o~chi lo spettacolo del <fallimento
che li attende se essi non hanno investito bene,
.se non hal1'11o ridotto i costi. Le prediche sulla
necessità di ridurre l costi sono predkhe ,inu~
tili, se non si dà la sanzione, che è unica ed ef~
ficac2, per coloro i quali 1I1Vestono male. Coloro
i quali investono male devono sapere fin dal
pir,i>nclpio che nessuna mano politica SI porgerà
per sorreggerli nel momento del pericolo. Se
eSSI devono andare a fondo, vadano a fondo, e
la collettività se ne gioverà.

Chi sono coloro i quali 'nOI abbiamo il dovere
di i,ncoraggiare? N on sono quelli che sono già
a posto, non sono quelli che eseroitano già l'in~
dustn:'ia. Coloro che noi dO'bbiamo incoraggiare
sono gli uomini non ancora nati: non ancora
nati, qualche volta fisicamente, ma certo non
ancora nati economkamelllte. Sono coloro i qua~
li hanno l'audada di fare COlsedive l's,e da quel~
le che si facevano prima ed arrischiano intel~
ligenza e risparmio pell' conseguire nuovi ri~
sultati. È l'uomo nuovo che cerca ancora la sua
via ,che >noi dO'bbiamo incoragg,iare, non l'uomo
che è ,già ,a posto e che ha la ragione di con~
servare il posto, se a conservlarlo si sforza ad
ogni ,costo. N elle di.scussioni e nei Irendiconti
parlamentari, sui grossi interessi i quali sono
.in gioco in punto ai quesiti posti dal pres.ente

disegno di legge, ho visto fatto il nO'me di im~
prese le quali tr'aggono o trarrebbero giova~
mento da un plfolungamento del periodo di pri~
vativa. Chi siano costoro a me non importa.
N e ricorderò uno solo, perchè il nome di q'ue~
sta gIl'ande intrapresa, forse la maggiore del
mondo oggi esistente nel suo ,campo, è un nome
che per me è O'ggetto di venerazione: Ì'l nome
dell'impresa Dupont De Nemours. Ho venera~
zione per quel nome perchè il fondatore, vel1SO
il 1805~1810, di quell'impresa, che 'piccolissima
allora, oggi è diventata colos.saIe, era il figlio
di uno dei maggiori economisti francesi del se~
colo XVIII. Dupont De N emours fu il fisiocil'ate
che tutti gli economisti conoscono ed apprez~
zano, i cui libri sono stati tradotti in italiano
nella nO'stra «Biblioteca dell'econO'mista» ed,
ancor oggi SO'l1ostudiati dai cultori della scien~
za economica. Segretario dell'Assemblea dei no~

tablli, membro dell' Assemblea nazionale fran~
cese, dovette fug,gire negli anni del Terrol'f'
fuori di Francia e si rIfugiò negli Stati Uniti.
Qui il figlio iniziò ,Lapic'c01a azÌit:01odache diven~
ne quel colosso. che noi conosciamO'. Ma il colosso
che è nato dal ,figlio dell'eco;]omista ed è an~
cora della sua famiglia, lo apprezzo solo se e,sso
sia cOostretto Oogni giOorno a dimostrare la vaU~
dità della SUa opera, l'utilità della sua 'persi~
stenza. I tribunali americani hanno portato i
loro occhi ,sulla grande impresa dei Dupo.nt De
N emouI'S ed hanno pronunciato n1ei suoi il'i~
guardi giudizi ehe non voglio dire se siano più
o meno meritati ma che jjurono cert.amente tali
da costringer1a a mOodimc,arei suoi metodi e così
fa1cendo operarono ad indurre quell'impresa
a perfezionarsi sempre di più. Noi non dob~
biamo trattare, se esiste, la eventuale fì1ìale
italia,na delI.a Dupont De Nemours cOon mi~

noI' rigore di quanto per 'la società madre si
faccia nel suo Paese d'origine.

Non dobbi,amo fare nulla 'che esima le ilmPire~
Se esistenti d3Jll'assiUo continuo del timOore di
decadere, dobhiamo fare il possibile affin:ehè

l'assilla della c:oncorrenz,a, l'assilla degli uo~
mini ohe ,ancora non sono nati alla vit'a econo~
mica sia continuo, sia persistente e sia grave.

Si parla sempil'€ della necessità della lotta
cOllJtro i :monopoli. Ritengo che forse io 'non
SOonostato l'ulbimo di coloro che hanno innal~
zato la vOocecontro quelli che .si chi3mano i mOo~
nopoli. In verità, se le parole hanno il signifi~
cato che rispande alla loro. lettera ~ e la let~

tera «monopalio» vuoI dire « di uno solo » ~

nOon esiste nel mondo nessun monopolio vero e
propriOo, salvo quelli che sono stati creati dal10
Stato. In Italia i mOono~oli .sono quelli del sale e
tabac.co, delle pOoste ,e telegrafi, della emissione
dei biglietti, i quali per ragioni varie sono sta~
ti creati daUa legge .dello Stato. Degli altri nes~
suno è monopolio vero e praprio. Molti eser~
citano una .signoria sul mercato. N on occorre
avere, e nessuno l'ha, il 100 per cento eff'etti~
va o. virtuale del dominio dei prezzi; alcuni
hanno il 50 per cento. ~ può bastare anche me~
no, per esemp,io il 20 per cento ~ ,per eserci~
tare, in casi determinati, signClria .su] mercato.

Chi.amo signoria quel che si usa ,lire mono~
polio pùichè credo che la para1acorriSiponda
meglio. alla realtà. I legislatori, gli uomini di
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Governo hanno il diritto e l'obbligo di fare
quello che possono per ridurre l'impero delle
signorie di mercato.

La lotta ,contro la signoria sul mercato 'Pre~
senta diversi aspetti: vi sono palrecchi metodi
per ,condurla; vi sono dei metodi difficili e me~
todi ,che sono a disposizione dei legislatori sen~
za troppa difficoltà. Coloro che par1ano di lot~
VacO'lltro i monopali, lio dico contro le signolrie
economiche, preferiscono sovente intrattenersi
sui metodi più difficili che si ,chiamano 'controllo
da 'Parte dello Stato, si chiamano leggi proibi~
vive, giudizi di tribunali contro i signori del
ffioccato, ,contro i cosiddetti mot1opolisti. Anche
qùesti metodi sono meritevoli di essere perse~
,guiti. Nan facdamoci tuttavia illusioni; nep~
pure nei Piaesi dove quel metodi sono piename'n~
tie usati e sono usati da 'più di mezzo secolo,
neppure negli Stati Uniti quei metodi hanno
condotto a risultati importanti e compiutamen~
te soddisfacenti. Hanno ottenuto qualche ,risul~
tato, ma non quello che i creatori si rÌ'promet~
tevano. Tuttavia quei metodi meritano di essere
perseguiti, anche se sappiamo bene che es'si ri~
chiedono un'attrezzatura ,che non sa se nai 8;)OS~
sediamo, ma che abbiamo il dovere di creare
un po' per volta, mettendo a capo di essa uomi~
ni adatti, purtrOiPPo tanto rari da travare.

Vi sono però alcuni metodi conbro le signo~
rie di mercato i quaH non sono così difficili da
attuare: vi sono alcuni metodi che sono a no~
stra d.isposizione non senza difficoltà, ma sen~
za ,che queste siano insuper3Jbi1i. Vi è, ad esem~
pio, quello deUa :pubblicità dei rendiconti dene
società anonime e in accomandita per aziani, la
pu}jblicità minutissima di tutte le voci del loro
hilancio,con una descrizione esatt,a di tutte le
singole voci Ipatrimoniali, con una definizionle
chiara e plrecisa delle singole partite di entrata
e d:i us,cita, che non è impassibile ad attuare.
In qualche Paese sono già stati ottenuti rag-
guard.evoli risultati. Dopo la gra'nde crisi del
1928~32 negli Stati Uniti, si introdussero me~
todi di puhblicità per le :imprese i ,cui W;oli so~
no ammessi alle pubbliche quotazioni; metodi
che tutti oggi unanimemente riconos,cono av€,re
ottenuto risultati non spregevoli. I metodi di
pubblicità nei conti di esercizio o negli inven~
tari delle società anonime ed in accomandita
per ,aziani sono possibili ancihe nel nostro. Pae~
se e dOVJ:1ebberoportare a risultati ugualmente
Ibuoni a non tvoppo ,lunga scadenza. È più dif~

ficile fare o.pera dannosa alla collettività, quan~
do ques,ta veglia con occhi cl'Argo a mezzo di
uomini integri e ben ,preparati, su quel che le
im8;)r,eseeconamiche fanno.

Vi è però un metodo, che mi pare più efficace
3m:cora, di lotta contro le signorie di mercato,
\

ed è quello che il legislatore, lo Stato, non ,crei
esso medesimo le rawioni della signoria, non
crei esso medesimo con le 'protezioni doganali,
wn i vincoli all'importazione e all'eiSportazio~
ne, con i contingenti, con l vincoli valutaI1i
quello che è Ì'l terreno fecondo su cui si molti~
plkano e creseono queHe signorie. Dico subito
che noi ahbiamo f'atto importanti plrogl'essi su
questa 'via, ,e pelT quel che ri'guarda in modo,
particolare i vincoli all'iimportazione e all'esipor~
tazione e i vincoli valutari la nostra posizione
è una delle più pro.gredite d'Europa. Su que~
sta strada dobbiamo continuare a cammi'nare
celI'cando di eliminare più che sia possibile tut~
te le ragioni dei cosiddetti monopoli, quelle
ragioni le quali derivano dall'espressa volo.ntà
del legislatore.

Il legislator'e che ha voluto creare quelle si~
gnm}e, come le ha create così le può ahbattere.
Tra i vari metodi intesi a C'reare signorie
di mer:c1ato, quello dei brevetti, degli attestati
di invenzione industriale, sta dinanzi a noi.
Quale sirgnificato ha affermare che si vogliono.
combattere le signorie di mercato, .se nel tempo
stes'so prolunghiamo la dumta di quei brevetti
,che, col pl'olungalrsi oltre misura nel tempo, da
prop,rietà privata feconda si trasformano III
privilegli dannolS.i, s'e noi stessi violiamo i di~
ritti acquisiti dagli uomini nuovi, diritti che,
scaduto il brevetto, valgono più di quelli di ca~
loro che sono già i .beati po'ssidenti, se noi stes~
si foggiamo la base sulLa quale prosperano 1e
si'gnorie dannose di mercato? Non facCÌ:amo
o.gg:iciò che predichiamo sempre che 'non deve
essere fatto, non creiamo oggi quelle signorie
di .mercato le quali sono un:a delle ragioni di
stasi, una delle ragioni per cui l'economia no~
stira la quale pure ha ottenuto risultati note~
voli, non è quelila che do.vrehbe essere; non fac~
ciamo cosa che la sottrarrebbe in parte al pun~
golo continuo deHa concorrenza. Non aggiun~
giamo noi, a quelle che sono inevitaJbili, una
condizione nuova atta a creare quella situazio~
ne di inf:eriorità nella concorrenza internazio~
naIe che ogni giorno deprechiamo. (Vim' arp~
plaus,i. M oltis.sime congratul,azioni).
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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PRESIDENTE. È IscrItto a parlall'e Il se~
natore Roda. Ne ha facoltà.

RODA. Onorevole Presidente, onorevoli Mi~
nistri, onorevoli colleghi, .sono personalmente
lieto di constatare che si'amo alla preseu,za di
un ripensamento da pal1'te della maggioranza
governativa, per il semplice~ f'attoche nessuno,
dico nessuno della maggioranz-a ha osato pr,en~
dere posizione in Aula a favore del disegno
di legge in esame, il che dimostra, se ancora
Ce ne fosse :bisogno, ehe siamo di fronte ad una
legge, invisa a tutti indistintamente i colleghi,
fuorchè, naturalmente, aI Governo che l'ha pro~
mossa. Anche l'onorevole Bussi, che si era
iscritto a 'parlare, ha rinunciato, esimendosi in
tal modo dal ruolo di difensore di ufficio di una
eattiva causa.

Ehbene, sE-natore BUSSI, 10 le do atto dI que~
sto suo scrupolo di coscienza, tanto più ap~

.plI'ez,zabile in quanto che si deve solo a lei il
tentativo, ehe speYÌiamo diventi operante, di
parare il colpo basso dell'onorevole ministro
Gav,a, tendente alla proroga anche dei hrevet~
ti già scadutI fin dal l" agosto 1956, cOInil pe~
l'icolo di inmaiare di anticostituzionalità quest~
disegno di legge, per via del 'plrincipio di re~
troattività che in esso VI è, imprudentemente

Iaffermato, col rischio qumdi di vederlo impu~
Ignato senz'altro davanti la Corte costituziona~ .

le. È non è la prima volta che ciò eapita!
Giorni fa, lei, onorevole Andreotti, era am~

malato, e non ha quindi potuto seguire le vi~
cende della legge sugli Enti provinciali del tu~
risma. Anche in quella o.ccasione il Governo si
è trovato, dopo dieci ,anni che percepiva un tri~
buto illegalmente, a doversi rlmangiare le di~
s'posizioni da esso p!rese e porre quindi in stato
di gravissima crisi tutto il .settore turistico e
a}berghiero del Paese, semplicemente perchè
da parte dell'Esecutivo si era ignorata una
massima fondamentale e cioè che nessun tri~
buto s.i può impofll'-e se non attraverso una
legge.

E la medesima c-osa potrebbe avvemre doma~
ni -anche con questo disegno di legge, ove da
parte governativa si volesse insistere ancora
nel valerIa ap,phcare ,con e£fetto retmattivo, ap~
punto 'per render-e un grosso, segnalato favore
ai pochi monopoli italiani.

Quale dovrebbe essere il nostro compito? Te~
niamo presente che alla !radice di questo prov~
vedimento di legge sta il -contemperamento del~
le giuste esig'enze della libera concorrenza ,can
la necessità della tempomnea ptrotezlOne da
accordalrsi all'inventare ed all'industr,iale: se
nOoi sapremo eonfi'gurare 'una legge ,che con~
cili queste due neeessità, non ,cadere cioè nel
chiusa protezionismo a favore dI determinate
imprese e nel medesimo tempo tutelare i giu~
sti di!ritti dell'inventare e dell'imprenditore, ec~
co che noi avremo veramente licenziato una
legge quasi perfetta. Il problema di cascienza
che si pone dinanzi al Senato m questa mo~
mento è quello di risolvere tale problema: .ed
alloI1a dobbiamo domandarci se i due disegni
di legge presentati dal Gaverno IfJspondono a
queste esigenz,e.

Io dico di no, e prima di me l'hanno ,affer~
mato tutti indistintamente gli altri colleghi.
che mi han ,preced'Uto in quest:a dis,cus:sione.
Lo stesso onorevole mirnistro Gav.a, in un,a di~
I
chiarazione resa in Commissione 1'11 dicem~
bre scorsa, affelrmava autorevolmente l'esigen~
za di: «rivedere radicalmente la nostra legi~
slazlOne in ma~eria di brevetti ». A me spiace
che l'anorevole Gava si,a Imped.ito di as,sistere
a questa discussiane, perchè gli avrei .chiesto
anzitutto che casa si'gnifica pelt' lui «rivedere
radicalmente» una legislazione! Signi,fica forse
presentarci il d.isegna dI legge che ci ha pre~
senbato, e cioè prorogare sic et s1mpliciter la
veochia legislazione del 1859, introducendosol~
tanto delle pi,ccole modi;fiche, dei cantentini
che, anzichè migliorare, pegg;iOlfano le vecchie
porme? Sistemare defÌ'nitivamente una lè'gge
significa forse introdurre il pateracchio della
proroga da 15 a 18 anni? Nè vale quanto disse
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l'onorevole mi'llist!ro Gava in Aula, in risposta
ai colleghI dell'opposizione il13 febbraio, e cÌioè
che dei Iquattro ,problemi fondamentali di am~
modernamento deJla lelgislazlOne brevettuale
due sono stati nsoltia.p!p'un-to con le SUe due
ipl'o[plo'ste di leglge. N on è vero aflfa tto perc.hJè
io dimostrerò 'Che il mimstro Gava non solo hlal
lasciato ancora in sOlS/peso grossi problemI ma
r.eppure ha portato a soluzIOne 'quelli che ,egli
si vanta di aver si1sterrnato.

N on è stata risolta la grossa questlOne del~
l',esame plreventivo, 'llè è stata, men che meno,
risolta la questione delle novità nel campo ve~
getale e della floricoltura. . .

SULLO, Sottosegretario di Stato per lJindu~
stria e il commercio. Vi è un disegno di legge
all'esame del Senato. È Il Senato che ha rite~
nuto di non discuterlo.

RODA. Onorevole SottosegrebalI'IO, le debbo
ricordare <:he 'lloi .ci troviamo dl fronte ad un
grosso problema che si trascina da decenTIli.Da
decenni, nel nostro Paese, si alternano Com~
missioni 'che hanno pel!:'iscopo d,i studi'are que~
sti problemi, è da decenni che le Commissio'ni
(e le Commissioni costano fior di quattrini al~
l',erario italiano) sono ,al lavoro per cercare di
dar,e buoni cOl1sigli al Govern.o e di parlo sulla
via di una lI'isoluzione delfinitiva senza rius.cir~
vii per 'lliente, tant'è <:he oggi ci trov,i,amo nella
condizione di dover discutere ancora un,a leg~
ge di proroga delle vecchie disposizioni. . .

SULLO, s.otto,segretario di Stato per l'mdu~
stria le il commercio. Onc!revole IRoda, se mi
permette, il disegno di legge sulle novità ve~
getali è stato presentato dal Governo. Esso re~
ca il n. 1797, ed è all'esmne del Senato. No'll
dia quindi la colpa al Governo di non aver pre~
sentato il disegno di legge.

RODA. N on basta preslentrure !Unalegge. Oc~
,corre :port/a,rla in Aula! ,Del resto anche quella
è una legge dle per il momento è estranea alla
nostra questione!

Intanto, vediamo come sono stati risolti, se~
condo l'onorevole Ministro Gava, gli altri due
problemi fondamentali ,che il Ministro :pre~
tende di aver risolto. II primo è quello della
durata dei brevetti industriali. Qui ci trovia~
ma di fronte aHa legge di proroga dà 15 a 18
anni. La soluzione è discutibile, ma l',aumento

della durata dei brevetti ci potrebbe anche tro~
vare consenzienti, gillicchè si può dÌ3cutere
se sia conveniente ~ e vedremo in quale mi~
sura, per l'economia del nostro Paese ~ ade~

guare la durata dei brevetti indus.t!riali a quel~
la di altre 'legislazioni di Paesi ad economia
industrialmente più progredita.

Si può discutere finchè si voglia, ma, ono~
revole Sottosegretario, quand'anche si parlas~
se di aumento di durata, ci si dovrebbe comun~
que riferire soltanto ai nuovi brevetti. L'ono~
revole Gava, inveoe, si preoccupa di proro'gare
i brevetti scaduti o che stanno per scadere.

Questo è il marcio: voler perp'etuare uno
stato di p,rivilegio per i brevetti già sc.aduti 'o
che stanno per scadere! I motivi sono chi,ari
e vennero 'individuati anche dagli interventi
dei colleghi BardeHini, Busoni e Montagnani.
La verità ~ conviene dirIo

~ è una sola: qui

si vuole venire incontro ai desideri tracotanti
di poche industrie, che conosciamo troppo be~
ne, che sono state già menzionate in quest' Au~
la, come La Montecatini, l'Italcementi di Ber~
gamo (se fosse presente l'onorevole T'urani,
gli direi che il Governo gli ha giocato un cat~
tivo scherzo, uno scherzo da prete, facentdogli
fare da relatore su questo dis'egno di legge,
qUllindouna delle principali benefilCÌarie di esso
sarà l'Itakementi, La cui sede sociale è in Ber~
garno, che è la città del g.enatore Turani).
(Commenti).

N on insisto sugli altri breveUi in scadenza,
e in p,articolare su queHi della Rhodiatoce, col
famoso nylon. Qui ci sarebbe da dire che non
si tratta solo di cartello interno: c'è qualche
cosa di ben altro! Infatti, la partecipazione
azionaria neHa, Rhodiatoce s,appiamo tutti che
è formata pelf' il 50 per cento dalLa Monteca~
tini, ditta italiana e 'per il 50 per cento dalla
Rhodiatoce, di Parigi. Altro che protezioni~
smo italiano! Ci sono di mezzo ,anche l ca:rtelli
internazionali, Iche .si fanné) avanti a p'retende~
re 'Ulteriori plrotezioni!

Ecco il motivo per cui la Rhodiatoce conser~
vel'ebbe ~ per venire ad una esemplificazione

~ ove passasse la vostra legge, qualche cos'a
come 70 brevetti sul nylon, in scadenza fra il
1958 e i,l 1959, che verr'ebbero prorog;ati di ben
3 anni. Ma in tal modo si snatura il principio
di liberial 'concorrenza. Ne s,a qualche !Cosa il
ridente paese bri.anzolo di Mozzate Sep'rio, nel
quale è sorta una fabbric,a per la filatura del
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nylon ed è sorta perchè queS'to ingenuo in.du~
striale italiano ha creduto nella rettitudine
delle leggi 'del nostro Paese ed ha fatto un
ragionamento molto semplice: poic~è i brevet~
ti che proteggono il nylon sono scadutI o stan~
110 ,per ,s,cadere, io Ipredllspongo una fabbrica
nuova, modernamente attrezzata, che entrerà
in funzione appunto in occasione di dette sca~
denze. Senonchè questo industriale credulone,
che ha impiantato una piccol,a fabbrica pilota
che può produrre filati di nylon a prezzo di
concorrenza con la Montecatini, è ora nella
condizione di dover tenere inoperose le nuove
macchi,ne e lasciare a riposo un certo numero
di maeshanze che invece .avrebbero trovato
nuova occupazione.

Io non vOgllO qUl Insistere su un altro p'Un~
to della questione, che è stato risolto, a parer
nostro, dal disegno di legge che le oppo'sizioni
hanno pr.esentato, cioè ,l'esame preventivo del~
le norvità brevettuali, che dorvrebbe stabilire
se effettivamente ci si trova di fronte .ad una
novità e non a dei meri espedienti di contrab~
bando. Anche l'altissima ed autorevole paro~
la del Presidente Luigi Einaudi si è levata
poco fa ad appogg1Ìa:re quest,a tesi.

SULLO, Sottosegr,etar,o d1' Stato per l'ind't{~
stria ed il c:ommercio. Il senatore Einauidi ha
detto di essere contrario all'introduzione del~
l'esame delle novità.

RODA. Ho seguìto molto attentamente l'in~
tervento del Presidente Einaudi e mi pare di
aver sentito depre.ca,re l'eccessiva prolifera~
zione dei brervetti. Il fatto esiste. Ci troviamo
di fronte ~ ed il senatore Ei,naudi mi sembra

l'abbia accennato ~ ad espedienti .che colle no~

vità nulla hanno da spartire ma che tuttavia,
coIl'.attuale condiscendente le.gislazione, rie~
SCOllOa prolungare in eterno la vita dei bre~
vetti che sono per scadere.

SULLO, Sottosegretario di Stato per l'1'ndu~
stria e Il commerc1'o. Poi.chè lei SI è riferito al~
l'altissima parol,a del senatore Einaudi, npeto
che egli si è dichiarato risolutamente contra~

l'io all'esame preventivo dene novità e ,alla li~
cenza obbligatoria.

RODA. Onorevole Sullo, io le ripeto che il
senatore Emaudi ha sostenuto la .propria tesi
!è1nkamente 'C'on un'argomentaz]one di 'caratte~

re pratico che è inec.cepiibile. E,gli si è ,chiesto:
come possiamo noi sottoporre ,ad esame pre~
ventivo i brevetti se non disponiamo in questo
momento di uffici adeguatamente attrezz,ati?
È evidente che impiantare uffici del genere che
diano una certa garanzia di serietà per questo
tipo di esami, è in questo momento impossibi~
le. Ecco perchè ho citato l',autorevole parola
del senatore Einaudi che concorda sul con~
trabbando di certe pseudo novità. Sull'impos~
sibHità pratica di istituire, oggi come oggi, uf~
fi'CIdi 'questo ti.po sono io Il primo a coneolrdare.
È impossibile che og.gi nel nostro Paese si
pOlssa effettuare un serio controIlo preventirvo,
.che dia la sicurezza che ci troviamo di fronte
ad una novità e non ad una sofisticazione, ad
una specie di esclamotage per frodare la legge.

Ma a me sembra che le cose siano molto sem~
plici sotto quest',aspetto eminentemente prati~
co. Se è vero che non possiamo fare quest'in~
dagine, è altrettanto vero che moltissimi altri
Stati, anche più p'rogrediti del nostro dal pun~
to di vista industriale, Francia compresa, si
trovano in quest'identica situazione. Che cos,a
fanno questi a'ltri Stati? Si valgono. sempli~
cemente degli uffici che già esistana, che sano
autorevolissimi e ricchi di lung,a esperienza,
la cui serietà è oramai prorverbiale: alluda agli
istitutI Igià esi,stenti all' Aj:d:Olda Berlino, dave,
e lei, onorevlole .sott.osegret.ario, me l'insegna

~ il brevetto viene vagliata prima dal Kleine
Senatus, e in seconda lettura, ove se ne faccia
ri0hiesta, dal Grosse Senatus, Qui esiste effet~
tivamente la 'g1aranzia che non passeranno di
certo brevetti fasulli. Abbiamo sola la diffi~
coltà della scelta fra Germania ed Olanda, lad~
dove esistono istituti che hanno una tradizio~
ne di assoluta competenza.

E perchè non facciamo questo? Non so se
lei ha avuto il tempo, onorevole Sottosegr€ta~
rio, di rileggersi qualche relazione di quelle
che io ~ mi conceda il termine ~ definisco la

beffa delle commissiani nel nostro Paese, per~
chè nel nostro Paese è invaIso l'uso di nomina~
re delle 'commis,sioni le q'Uali non servono ad
altro che ad a'ggravar'e il prohlema, a non ri~
solverlo mai. Se b dovessi fare la stori:d' del'le
commissioni che aVireblOerodovuto .proporre le
necessarie m6difiehe all'attuale legislazione
sui brevetti, dovrei tirare ben amare condUisio~
ni. Infatti la prima .commlssione oèdel 1906; e
ad eSsa hanno d'laktoseguito la se'conda del 1917,
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la terza del 1926, la qu,arta del 1930, e final~
mente la quinta del 1950.

Ma queste cinque commissiom che si sono
avvicendate nel tempo per 52 anni, che frutti
hanno dato? QuellI che noi conosciamo, e cioè
il Governo che ci viene a dire all'ultimo mo~
mento: «dohbiamo ,andare a Lisbona; il P,ar~
lamento chiude i suoi battenti, abbiamo pre~
mura; lasciamo in disparte le modifiche or.ga~
niche e risolutive ed accontentIamoci della ,go~
lita legge stralcio. Faremo in seguito qualche
cosa di organico ». Allora io mi chiedo se tut~
to ciò nOoncostituisce una beffa al Parlamento.
Ci sono delle commissioni che da 52 anni si
spremono le meningi ~ e costano all'Erario de~
cine di milioni ~ -per indirizzare il Governo
(e l'hanno anche fatto) suUa via di una riso~
luzione org;anica di questo annoso problema, ed
oggi l'Esecutivo se ne esce con quest'espedien~

.te: con queste leggi moratorie che non risol~
vono nulla, anzi rinviano il problema di fondo
e lo com-plicano.

Dicevo che, se lei, onorevole Sottosegretario,
avesse avuto il tempo di leggere qualcosa di
quello 'che hanno scritto queste cinque com.
missioni. . .

SULLO, Sottos.egretO/rio di Sta,to per l'imd,u-
stria ed i!~lc,ommercio. Anche se non tutte ho
letto qualcuna delle reJ,azioni.

RODA. . . . allora lei mi insegnerebbe ~ mi
rettifi'chi se sibalglio ~ che la Commissione ,del
1950 aveva suggerito di servirsi appunto del~
l'ufficio internazionale dei brevetti dell' Aj a, per
ri.solvetre praticamente e senza eccessiva slpe~
sa J,a questione dell'esame -preventivo dei bre-
vetti. Se si segUIsse tale suggerimento, è chiaro
che per noi che non possiamo spendere somme
eccessive e che non abbiamo neanche il tempo,
oltre che la convenienza, di creare un doppio~
ne degli Istituti ,già esistenti sull'esame p,N)~
ventivo, uno dei problemi fondamentali deUa
le.gislazIone brevettuale verrebbe facilmente
risolto.

Perchè non si fa questo? È la cosa più sem~
plice di questo mondo: quando non si può
fare qualcosa con le nostre forze si va a cer~
care l'aiuto dei buoni ,amici. E in questo ca30
l'ufficio internazionale dei brevetti dell' Aj,a è
buon amico di tutte quelle N azioni che voglio-
no ad esso ricorrere. Vorrei, come spunto po~

lemieo e per confortare, se me ne dà licenza
il senatore EmaudI, le sue 'affermazioni 'Per
quel che riguarda il problema degli ammorta~
menti, portare qualche dato.

Ma prima di venire a questo, vorrei toccare
il problema della licenza obbli.gatoria che lo
onorevole Gava si vanta di avere risolto attra-
verso il disegno di leg'ge governativo. Allora
ci dobbiamo chiedere: è stato veramente af-
frontato seriamente questo problema? È stato
risolto in modo accettabile? Lei afferma di sì,
onorevole 8ullo; io 'rimango invece del mio
modesto p,arere e cioè che non sia stato per
niente risolto. Legga l'artIcolo 2 del disegno
dI legge n. 2235, che contiene una generi~
ca diziane ri.g.uardante l'attuazione su s,caJJalin~
dust:riale, di un determinato hrevetto. Ci t110~
viamo di fl10nte ad una dizione superficiale ,che
dà adito a tutte le .s.ca;ppatoie 'possibili ed im~
maginabili nel 'P:ò.ese dei cavilli q:uale è il no~
stro. ,se vi è un punto in Icui il legi1slatore a:ve~
va il dorver,edi essere preciso in modo as:sol'uto,
senza dar adIto a sca.ppatoie di nes,sun genere,
ebbene questo è l'artic:o.lo 2. J>otrei ricoI1dare
un esempio da;moroso, quello della RiThodiato~
,ce che divenne, come lei sa, Ucenziia.taria del
hrevetto del nylon nel 1935 ma ,che dopo tre
anni, nel 1938, nOona'veva ancora venduto neip~
p'ure un chilo di nyLon nel nostro ,Paes.e. È 00n~
cepibile questo?

SULLO, Sottosegretat"io di Stato per l'indu~
stria e il commercio. Sen,atore Roda, l'articolo
2 è definito dall'a~ticolo 1 con quattro ipotesi.

RODA. Ci sono quattro ipotesi, se non vado
errato, cioè l'ipotesi di non sufficiente -p,rodu~
zione per i bisogni del mercato interno, di man~
canza di adempimenti alle esportazioni ed al~
tre due ancora. Vede che me le sono lette, ma
,H trucc<hetto non è contenuto nel primo ,arti~
colo I:>ensìnell'articolo 2, attraverso quella di~
zione così ambigua che sembra fatta appo'sta
per creare tutte le situazioni di incertezza e di
liti'gio che servono soltanto all'eventuale ina~
dempiente.

SULLO, Sottosegretario di Stato per l'indu~
stria e il commercio. N o, senatore Roda, per~
chè ci sOonole quattro ipotesi in cui è prevista
e descritta l'insufficienza.
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RODA. Nell'articola 2 si dice: «Salvo che
la mancanz<a o insufficienza di attu,azione sia
dovuta a circostanze indipendenti dalla volontà
del titolare del rbrervetto o dei suoi ave.nti cau~
sa ». Ed è su questa ambigua dizlOne « indipen~
denti dalla volontà del soggetto economico»
che verranno artificiosamente create tutte le
confusioni possibili; e stia certo, onorevole
Sottosegretario, che chi ci lascerà le penne, in
casi del genere, non sarà certamente la Mon~
tecatini, come nel caso di quel t,aIe piccolo in~
dustriaIe di Mozz.ate Sepri'O che ho tes:tèc'Ìta~
to, ma, come al solito, saranno sempre gli
stracci destina.t.i .adand.are per ,ar'Ìla! E ne
Uisdranno celrtamel'lte can .le ossa rott,e! E.cco
il perchè ,ffi] sOonosEgnato m margme al mieI
a,ppunti .q.uesta jizlOue troppo generica. . .

SULLO, Sottosegretario di Stato per l'i.ndu~
stria e il commercio. Senatore Rad,a, questa
norma è stata messa per proteggere qualche
artigi,ana in vento re o qualche piccolo invento~

l'e ,che nOon avetsse mezzi. Tuttavia dUlI.',anbela
discussione, se ci saranna obiezioni e lei pre~
senterà emelndarrnenti,poichè Io SICOpoè quel~
lo già detto, s,e si potrà giungere ad .elss'o' in
altra modo, il Governo non avrà alcuna diffi~
coltà ,ad aecettare gli emendamenti stessi.

RODA. Prendo atto di questa sua buona
predisposizione, sperando che sia però condi~

'lisa dall' anarevole Mmistro Ga,va e speranda
soprattutto. che dalle buone intenzioni si pas'si
ai fatti.

Dicevo che esempi clamorosi di questi esca~
moiages ne esistono nel nostro Paese. Ecco
perchè a noi spaventano queste dizioni 'loluta~
mente vaghe ed imprecise! Conosce leI, anore~
vole 'sottosegretario Sullo, il claso della Rho~
diatoce che, coperta dal brevetto dI fabbrica~
zione del nylon nel 1935, .a distanza d] tre anm
non aveva ancora venduta sul mercato itali3.no
un solo chilo di prodotto? Questo perchè Ia
Rhodiatoce aJveva la sua vecchia praduziane di
filati artificiali da portare avanti ed allora è
intervenuto lo stratagemma del solito impian~
to fasullo che si mette insieme con un cassone
e con un'autoclave arcaica: si chi,ama poi il
compia.::;ente notaio il quale, messo di fronte
a questa paradia di impianto industriale, redige
il suo verbalino, lo mette dili.gentemente a re~
pertorio e questo bast,a a stabilì re e provare
che la Rhodiatoce ha incaminciato a sfruttare,

su scala industriale, il brevetta ad ess,a con~
cesso.

Onorevole Sottosegret,ario, a noi interessa~
no i fatti poichè le parole, anche se sono belle
ci convincono fino ad un certo punto, quando
ci si trovi dI fronte a episodI ,co,sì darnoI1osl.
Ecco percihè io ho parlato di legge assoluta~
mente imprecisa, che dà adito a tutte le scap~
patoie di questi tipo. E s.a, onorervale Sottose~
gretario, ehi ci volle allora per scuotere dal
suo interessato torpore la Rhodiatoce? Ci vol~
]eI'o addirittura i nazisti ad Imporre lo sfrut~
tamento del nylon Ip,er la .fa1bbncazlOne dI parl1~
cadute, ci vollero proprio costoro ad impolrre
alla patriottiss.ima ed it:ailiamssima Rh:cdiat6:
ce di metter,e in atto soltanto nel 1942 un hr'e~
vetta di cui aveva chiesto la copertura m esclu~
:sirva .fin dal 119315!

Ed al,lol'a,com ques.ti esempi, Il legislatore
é:o.scienzlOsa ha i,l dovere di esternare i suoi
dubbi di fron/be a dizioni generi'dhe e sibilline
come sonlo quelle contenute Ylel secondo :articolo
deHa legge citata. Abbiamo i nos.tri buoni mo~
tivi per fare" que1sbo. Ed allor.a pelI' evitare s'imi~
li abus,ialtro nom Il'eslt,a che Il'iportars,i alla ]eg~I

'ge da lfi'oi oppositori present.ata, che .appunto

.p!1evede, dopo mO'le anni, anche per i .terzi il

.diritta di concorrenza allo sfruttamento del
brev,etto. Qui ,non s.i tratt.a di e'sip'ropriare nulla.
A distalnz,a di n'Olveanni dallo sfiruttamooto di
un brevetto, conceder.e ,che i terz.i s.i inserlilscarno
anch'essi Thelpro~elsso produttivo, però (jbbli~
'gando costoro ad ac.cordarsi coi vecchi titolad
del hrevetto cir.c.a l'a mitSum dell',indet1lll'izvoda
cOI'lri.s'Pondersi a giusta 'ricompensa dei diritti
dell'igegna e degli oneri soplportati dal vecchio
conces1s,ionario, non sigJnific,a certamente met~
tere da parte il diritta di propr,j.età 'e ,tanto ane~
no sealfire l'attuale ardinamento giuridico che
prat€'gg,e la proprietà privata.

Ma c'è di più. L'onorevale Gava dice che bi~
sogn.a proteggere l'industria nazianale da non
ben Plrecis.e concorre'11zee'8tere e che quindi
bisogna allineare la du:mta dei nostri brevet~
ti a 18 anni, come negli altri Paesi. Mi pare
che il presidenlte Eina,udi, su questo punto, si
sia magistralmente intrattenuto, e mi consenta
l'Assemblea di prorva,re Ia gi ustezza di questi
concetti al lume di pochi dati che avrò l'onore
di esporre.

È chiaro che i Paesi industrialmente più pro~
grediti hanno tutto l'interesse, sotto ogni
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aspetto, a prolungare al massimo possIbile la
protezione che la legge accorda ai bre7etti in~
dustriali. In questo settore essi sono beneTI,~i,3.~

l'i di valute strani'ere sotto forma di redevanccs.
Ma i Pae3i meno progrediti mdustrialmente,
queIIi cioè che sO'no tributari all'estero in que~
sto s,eUo,re valutario, tendenzialmente hanno
tutto !'interesse ad accorciare t,aIe durata. .La
questione sta nel trovare l'optimurn, vale a ,dire
nel conciliare le esigenze economiche generali
di un Paese tributario all'estero di redevances
con la giusta tutela e dell'inventore e dell'im~
prenditore, il quale rIsch',a i suoi capitali.

Questo, dal punto di vista della tendenza, mi
sembra fuori dubbio e mi mera'Viglio che 10
onorevole Gava sia di parere contrario, proprio
egli che è stato ,a suo tempo ]\'iin'3tro dt'l te~
sora e sa molto bene che l'unico ristoro al dC3~
ficit endemico deHa nostra hilanci:a, ,commeflCIa~
le è dato dalle ,perdite cosiddette invi'sibili. Ma
fra queste purtroppo l'unica in passivo è pro~
prio la bilanda 'delle redevc.'!nces, cioè il settore
dei brevetti. A questo proposito, m Aula SI è
parlato dI un numero imprecisato di miliardi
di cui si,amo tributari all'estero. Ebbene, debbo
alla diligenza dell'onorevole mini'stro Carll, che
presiede in modo encomiabIle il Ministero del
commercio con l'estero, alcune sté',tistiche ag~
giornatissimc e molto interessanti ,che riguar~
diano tutti 'g1li introiti e le ero:gazioni di valuta
per iblr8'V,etti, di:ritti di autore e 'nedevances. È
vero, ci sono i diritti di ,autore, ma questi co~
stituiscono la più piccola parte, e non essendo
io in grado di enuc1earne gli Importi dalle cifJ'e
che mi siano state f,ornite, allora dterò i dati
in iIIlio possesso.

Ebbene, queste tre 'voci, valute per brevetti,
diritti di autore e redev1arlAces, hanno compor~
tato, per gli anni che vanno dal 1951 al 1957,
vale a dire per sette anni, introitI neHa bi1an~
da dei Dagamenti per 31 milioni e 23 mila
dollari, pari quindi a circa 19 miliardi di lire
it,aliane, ed un'usclb di 77 milJoni 158 mila
dollari, p,ari a circa 48 mi1i.ardi di lire. Questo
deficit di 29 miliardi di lire mi sembra dovreb~
be confermare la convenienza di un Paese che
è tributario di redevances ad accorciare il pe~
riodo di prO'tezione brevettuale.

T,anta più che (e forse questo è uno dei be~
nend effetti della riforma tributari,a che snida
certe 'lad e certi cespiti fina a ieri rimasti a
mezz'aria) negli ultimI anni, e precisamente

nel 1957, siamo arrivati a qua1cos,a come 9 mi~
!ioni di dollari introitati e 23 milwni di dol1alI'i
prugati all'estero. La tendenza Sfmpre 'più sfa~
vorevaleper noi è IqlUindi manife.sta. Q'uesto è
ia'r:gomento di per se stesso .suffIciente, non dI~
co a far rigettare que.sto dis,egno di le~gge, ma
per non farlo pa.s.s:aJ'e 8Ua bersag1iera.

Il relatore onorevole TUflani ha anche adom~
brato 10 spauracchio del dump';rr"g do'Vuto, a
pa,rer suo, ,alla breve durata dei brevetti ita~
liani. Io non ho afferrato il suo contorto ragio~
namento, ma s,e anlche oasi E'oss.e,io mi chiedo
'che cosa ci sta a fare l'articolo 91 del famoso
Trattato del mercato comune il Iquale ,p,revede
pure questo ,ca,so. Ed allora, onorevole r;e]a,tore,
il suo argomento è veramente ,pretestuoso per~
,chè 'basterà denunciare, in sede internazionale,

'Q'u,egli Stati che praticano il dumping ad onta
dei :predsi a.ccordi internazionali che tass:a:tiva~
mente 10 vietano, come prescrive il citatO' arti~
colo 91 che evito di leggere perchè so benissi~
ma clhe è co.nosciuto a meraviglia da tutti i
()o,JJe:~hi !

Altro argomento: quello degli ammortamen~
ti. A tal proposito ci si viene a dire che occor~
re aumentare i termini di protezione, per il
smn;pHoe fatto che, oggidi, l'obsoles,c,enz,a, cioè
il superamento economico di determinati im~
pianti, impone più rapidi ammO'rtamenti. Ma
in questo caso vi è un contrasta fra premeS'sa
e conclusiOlne, irnquarntochè, se gli impianti,
dal punto di vista economico, necessitano. di
un più breve periodo di ammortamento ap~
punto perchè il loro superamento economico,
la cO'siddetta O'bsolescenza si fa più rapida, al~
lora non si riesce a comprendere lla necessità
di una più lunga copertufla dI privativa con~
ceS'sa ai brevetti se gli impianti esigono invece
più brevi periodi di ammortamento.

L'onorevole Ei'na;udi ha dunque citato giusta~
me nte ,le due booe deUa medrug1i1a. Gli 'indu~
stri'ali da uUla parte chi,edono il prolunga:men,to
de1l.a durata dei Ibrev,etti, assumendo. le es,i'genz-e
dell':amIDortamento degli impianti, mentre dro~
J'altra 'parte, cioè aT fisco, chiedendo. IUn sempre
più breve termilne di ammortamento dei l'Ora
impianti. Gli indu:shilali, onorevol,e Sottoseigre~
,tario, sonO' stati a,cconltenrt:ati in queste loro. ,esi~
oonze attrav,erso la !boo nota drcooar,e Andreot~
'"ti che porta la data dello marzo 1957, ove, al
punto quar'to, si .st3Jbi,u.s,ceaddilfrittura che sono
,ammessi in detraziane del reddito dell'e.Sierci~io
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tutti gli .studi, le rkerche, gli e'sperimenti che
hanno avuto eSIto negativo, e ,ciò fwo all'ultI~
ma centesimo.

Ciò è ass,ai buona cosa, ma v'è dI meglIo,
onorevole SottosegretarIO, perchè leI sa che Il
legIslatore è venuto gla Illcontro, glUstamen~
te, aHe eSIgenze degh wdustnalI quando, per
esempio nella sIderurgIa, l grandI lmpland
godono di un ammortamento III ragIOne del
14 per cento all'anno, CIÒ che sIgmfÌca che,
nella siderurgIa, l gr,andi lmplantl, l form e
le loro pertmenze possono venIre ammortlz~
zatl III cIrca 7 anm. Come pure l'ammorta~
mento del 14 per cento è ammesso III detra~
ZIOne fiscale anche per l grandI lmplantl della

metallurgia. Ed ancora, sempre dal punto dI
vista fiscale, ammortamentI nella mIsura del
40 per cento sono ammeSSI per le ,attrezzature
varie, di laboratorio, nelle mdustl'le manHat~
turiere .ohimiche, il che sta a ,sIg,uificarle ,che
in 2 anni e mezzo questl immobIlizzi possono
essere completamente ammortizzati. E lei
crede, onorevole Sottose,gretarlO, che dI qu.e~
sti ammortamentl in sede Ifislcale ,che vanno dal
14 fino al 40 .per cento, non ,SI ,siano valsi i no~
stri industrialI?

1ru proposito io ho sentito Il dovere 'COiS<C'I'en~
zioso di leg'is.latore di esaunina.re l bIlanci dI
aloune fm le pr'llle'Ipah impli'es.e Itahane, dI
queUe mdustrie CÌ'oè che dovrebbero pai"ticolar~
mente beneficia.r,e dI questa proroga, ,e OIÒ
al solo scopo dI rendermI edotto se e w quale
misura vennero operati glI ammortamenti de~
glI immobIlIzzI. Eccoh qm, sul mIO banco, que~
sti bilanci chiuslsi al 31 dIcembre 19r56. Dalla

lettura delle relaZIOm che li accompagnano
traggo alcune cifre che voglIO qm cItare. La
Italcementl, ad esempIO, che ha sede a Ber~
191amo,cioè nel suo .collegio, onorevole Turani
~ e <l'ho ricorda,to uln momento fa

~'"

TURIAN1, relatore. Non ho nessuna aZIOne,
'purtr1op;p1O,dell'Itailcementi.

RODA. Qm non si tr.atta di aZlOni o cose
personali, ma di fatti obiettivi. Lei non (;.lt'a
presente, quando ho ncordato il tlro che le
hanno gIOcato nommandolo relatore proprIO
di :questa cattiv,a le.gge che favorIsce, fra le
altre, un'industria che (guarda un po' la com~
binazIOne!) ha proprio sede nel suo collegio:

TURANI, relatore. Le risponderò alla fine,
'onorevole collega.

.MOìNTAiGNANI. Il gIOrnale dI Pesenti m~
tanto la vuole candIdato!

TU:RANI, 1"elatore. N on ho cer to bisogno
che la mI,a candIdatura SIa sollecItata dall'Ital~
cementI. (Commentt. Rephca del senatore Mon~
tagna.ni).

RODA. Il bIlancIO dell'.Italcementl (30 giu~

gn'O 1957) alla voce «immobIli e ImpIanti»
(e glI ImmobIlI, per Il valore descritto w bl~
lancIO, 10 consIglierei, dal punto di vista del~
l',attendibilItà del loro attuale valore, di ac~
<luistarli ad occhi chiusi ed anche con una
bella tangente; tanto per porre in rIlievo Il
loro 'gll"ado di ammorrt,amel1to ,attuale)...

TURANI, relatore. Ma lei i brevetti deHa
Italcementi II conosce? Sono tutti scaduti.

RODA. Li conosco forse meglio di lei e non
sono affatto tutti scaduti!

PochissIme cifre dunque per dImostrare co~
me questi ammortamentI sono gIà stati ope~
ratI abbondantemente e dI questo sono io Il
primo a rallegrarmene. E le ,cifre o si smenti~
scono con altre cilfre 'O si devono accettare
traendone le dovute conseguenze.

Dunlque, ltaleemen1Ji: .immobili e impianti
51 mI~lardI, ,ammortamento 32 milIaI'idi e
mezzo...

TURANI, relatore. Ma qui stiamo discu~
tendo la questIOne del brevetti o il bilancio
dell'ItalcementI ?

RODA. .Mi sembra che io qui parli la lingua
italIana (o mI Illudo?) e che leI mi risponda
w cinese. Io le ho contestato come ella abbia
assunto, nella sua relazIOne, la necessità dI
prorogare i brevetti appunto per dar modo
agli industrIali di ammortizzare glI impIantI.
10 dlco che lei ha affermato cosa non vera.
Se lei SI fosse dato la brIga di leggere il bi~
lHncio dell'Italcementi avrebbe sa,puto che essa
al 30 giugno 1957 aveva già ~mmortizz,a,to il
63 per cento del suoi impIantI, e lo dice la 'So~
cietà stes'sa neHa sua relazilone!

:La Chatillon, ,che pur si awale di bre~
vetti in sC1adenza, ha immobili e impianti de~
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scritti in bilancio per 23 mIliardi; per con~
tra i suoi fondi di ammortamento e di riva~
lutazione monetaria ammontano a 19 miliardI,
quindI ha già ammortIzzato 1'85 per cento.
Sni1a Viscosa: impianti e ImmobIlIzzo 82 mI~
liardi, ammortamento e rivalutazione 73 mI~
liardi, quindi qualcosa come il 93 per cento
già passato iltl IMnmortamentn. Pertanto non
penso che ci SIa bisogno di prorogare ancora
di tre anni la durata della protezione brevet~

tuale pE'r proteggere glI Implantr i cui ammor~
tamenti sono già arrrvatr a cifre che si >avvi..
cinano al valore iscritto in bilanCÌto.

SUIJLO, Sottosegretario d£ Stato per l'i'Y/Jdu~
stria :eid ~l commerc:lO. Per chiarezza, vorrei
farle una domanda. Mi pare che all'inizio leI
avev,a detto che era favorevole alla proroga a
18 anm ma non .per l brevettr m corso.

RiODA. Per mio conto si potrebbe anche
dlbcutere di fronte ad una tale proposta. Se
VOI non aveste l'intenzione di dare effetto re~
troattivo, vale a dire se la legge dovesse dI~
sporre soltanto per l'avvenIre, cioè per le li~
,cenz,e ,conce:s,se da questo momento in aVlanti, 10

pensa che si ,potrebbe anche dI:s0utere. Ma non
pTetendet~ di dare, come voi iate oggi, effetto
retlì:Jattivo lana legge! Anche lei è di questo pa~
l'ere, onorev,ol,e Sottosegretario?

SUiLLO, Sottosegretario dI, Stato per l"tn~
dustria ed il commercIO. Alla fine risponderà
il Ministro. Io ho voluto soltanto un chiari~
mento perchè temevo di aver capIto male. Ho
invece capito bene. (Interruzione del senatore
M ontagnani).

HOlDA.È una mi,a opmione.
,Per finire, la Montecatrm, di cui SI e par~

lato molto, a torto o a ragione, ha Iscritto mI
bilancio al 31 dicembre 1956 impiantr e mac~
chinarr per 194 miliardI: Il fondo .ammorta~
mento è esattamente dI 155 mi'liardi cui de~
'Vono essere aggi'l1nti i saldi dI rivalutae:ione
monetaria, ovvIamente: e allora si .arriva a
185 miliardi. La MOIntecatini, qumdi, h.agià
ammorti'zzato, nei suoi bIlanci di fine 1956, il
95 per cento cITca di tutti i suoi impianti ed
immobilizzi.

Ed allora, ecco. che la te,siaffacC'iaba d.all'ono~
revole relatore Turani è smentita clamorosa~

mente dai dati che ho enuncIato. Ed ecco per~
chè io mI sono sentito in dovere dI entrare
nel mento di questr bilancI: vale a dire nei
bilancI di quelle imprese che vengono forte~
mente favorite dalle proroghe: e ciò 'percon~
futare le sue affermaziom, onorevole Tur,ant;
con il che io penso dI essere nmasto perfetta~
mente all'a~tgLmel1to proposto con la legge in
dIscussione.

E, per finire, io vorrei, se fosse presente
l'onorevole Gava, esortar lo, alla fine deHa le~
gi,slatura ~ perlomeno dI quella deHa Ga~
mera ~ a non dare il suo nome, a non tenere
la battesimo questa discutibile legge. Ed es'0r~
to anche leI, onorevole Sullo, a non farIa, per~
chè è quanto meno straTha quest.a vostra pre~
mura di bruciare i tempi proprio con questa
Iegge quandO' nel 'llos,tra Paesea,ltrle 18Jgtg'1di

I I
-primari,a Importanza, leggI di carattere sa~
ci,ale, da anm attendono dI essere discusse in
Aula, e sona state accantonate, messe a rI~
pcso, dormono i .sonni del gIUSto, o dell'mgiu~

I sto, nei meandri, non sa se delle segl'eteri.e dI
palazzO' Ma.d8ma iO di Montedtorio. 'Ques,to è
molto strano, ed in propositO' io voglio qui far
mie le es.ort,azioni autorevalIssime del presi~
dente Einaudi il quale ha p'wrl.ato addilrittura,
dI «t.rabocchetti » ,che quest,a vos.tra legge Tha~

scondie e contiene. Io .SOOadeH',avviso che, v6~
~endolo, e sempre p1rima del,Ia ConfeflelIlza illl~
ternaz,ioll1ale di LiSlbO'na, S'i possa licelllz.j.a~e ve~
ramenlte unla leggre or'grani-c:ache risipoilJJdala tiUt~
te le mode,srte 1l'ec,essità del campo hrevettuak

N on Cl SI venga a dire che si deve andare
a Lisbona can l'aggiornamento deHa durata
brevettuale: c'è qualcosa d',altro di pIÙ neces~
sarro da fare: ed allora ci si rechi a questo
consesso internazionale can una legge che si,a
antesignana di nuove esigenze, che si.a vera~
mente ammodernata nel suo contenuto e nel
sua spIritO'. Andia:mocI a questa conferenza
come gli alfieri del nuovi tempi e delle nuove
eSIgenze mdustriali: la conferenza dI Lisbona
si telI'rà nei mesi di ,ottobre e novembre, e
quindi il tempO' a'ncora l'abbiamo per licenziare
una buona legge. Però 'quello che v01evo qui
sottolineare era questo: andiamo fin.a1mente
ad un consesso internazionale con la pretesa
di essere gli apportatorI di esigenze nuove,
moderne, e non solo di car,attere tecnico, ma
sopr,attutto di cantenuto sociale.



Sernato ,della Repubblica II Legislatura

632a SEDUTA

~ 26523 ~

19 FEBBRAIO 1958DISCUSSIONI

SULLO, Sottosegretario d~ Stato per l'tn~
dustri,a ed il comme1'cio. Mia lei è contrario
anche alla lioenza obbligatoria?

RODA. Aspetti, non mi faccia anticlpalre dei
gmdizI che daremo In sede dI dIScusslOlle deglI
articolI, se Cl arriveremo. DIcevo che le altre
conferenze internazionah furono falsate dallo
spirito di proteZIOnISmO imposto daI monopolI.
La conferenza dI Londra del 1934, la prec,e~
dente conrferenz,a dell' AJ a del 1925 furono ve~
ramente tenute sotto l'Insegna del mon'OpolI.
Non dobbiamo più preoccuparcI dI conv,alI~
dal1e quello ,che vogHono altri Paesi industrial~
mente opià progredItI del nostr'O, e che hanno
quindi intel'eSSI di consIstenza magglOre dei
nostri da proteggere. D'Obbiamo anzitutto ob~
bedire al nostro interesse, all'mteresse della
nostra N aziane. N on dobbIamo pIÙ essere le
cenerentole per partito preso. Solo casì SI
serve il Paese, e solo imponendoci negli ar:ell'ghI
mternazionali con una legislaziane moderna,
snella, effidente, SI servano gli interessi della
N aZIOne e della callettività. LegIslazione qUIn~
di che trisvolllda a IpTincipi moderni di pradut~
I
tività ed anche di socialità.

Onorevale Sullo, i rimorchiati, III queste 'con~
ferenze, hannO' sempre torto. Ed IO, per con~
eludere, a name diel'Gru,ppo siOcilalis,ta mi per~
metterò di p,resentare Uln ordine del giornO'
la CUI Illustrazione è gIà stata da me fatta
e che scaturisce l"lp.punto dalle mativazion1
,che ho avuto l'onore di esporre in questo mio

intervento.

L'or,dine del giorno è così concepito: «Il
Senato, considerata l'opportunit.a di rivedere

con maglgior pondier'aziollle le propos,te di legge
'n. 1654 e n. 2235~1854, aventI per oggetto rI~

spettivamente la dur,ata deI brevettI per in~
venzioni industriali e l'istituzi'One dI licenze
obbligatarie sui brevetti medesimi, delibera dI
nan passare all'esame deglI articoli ».

Presentazione di disegno di legge
e ap,provazione di procedura urgentissima.

ZOLI, Presl;dente del Consiglio dei ministrz
e Ministro del bilancio. Damando di parlare.

PR,ESI:DENTE. N e' ha facol tà.

ZOLI, Presidente del Consigho dei ministri
e Minzstro del bdancio. Ho l'onore di presen~
tare al :Senato il seguente disegno di leg;ge:
«,RIconoscimento giuridico del Corpo Volon~
tari deUa Libertà (C.V.L.)>> (2470).

ChIedo che per tale disegno di legge sia
adottata la procedura urgentIssIma e che la
dIScussIone del disegno dI legge stesso si,a
fissata p,er la seduta antimeridiana di venerdì,
con relaziane arale.

P<R,ESIDLErNTE.Da atto all'onorevale Pre~
si,dente del CanslglIa deI mInIstri della presen~
tazlOne del predetta disegna di legge che sarà
stampata, distr,Ibuita ed assegnato alla Cam~
missione competente.

Il SenatO' davrà pranunciarsi suna richiesta
della procedura urgentissima.

Paichè nessuna domanda di parlare, metto
ai voti la richIesta dI rpracedur,a urgentissIma,
con relazione arak Chi l'alpprova è pregata di
alzarsi.

(È approvata).

Il disegno dI legge v,errà iscritto all'ardine
del ~iarno della seduta di venerdì prossima.

Ripresa della discussione.

BRESIrDENTE. È iscritto a parlare il se~
natare Terragm Il quale nel coma del sua in~
tervent'O svalg.erà. ,anche l'DI'dine del gIOrnO'
da 1m presentata.

Si dia lettura dell'ardine del giarna.

CAiREiLLI, Segretario:

« Il SenatO', cansiderate le perplessità emerse
nel corsa della discussIOne generale, delibera
di non pracedere all'esame degli articali del
disegno di legge n. 1654 e passa all'ordine del
gi'Orno ».

BRESIDENTE. Il senatare TerragIll ha fa~
caltà di parlare.

TE,RRA>GNI. Onorevale Presidente, onor.e~
v'Ole Sottasegretaria, anorevali calleghI, 10 pu~
re, seguendo la procedura del senatore Ei~
naudi, mi soffermerò brevemente innanzitutta
sul se,condo c.apaversa ael prima articolo, dove
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si parla della proroga dei brevetti in corso.
Farò un rILievo solo dI caratter.e interpr.eta~
tivo in questo senso: il disegno di legge, dopo
avere stabilito, appunto nel secondo comma,
che «la maggiore durata di anm tre si ap~
plica anche alle domande dI brevetto, ecc. »,
neJ secondo articolo afferma che coloro che
anteriormente alla data dI entrata III vIgore

della 'presente .legge hanno effettuato seri e
notevoli 'Preparativi, eccetera, hanno dIritto
di attuare l'invenzione a tItolo personale ~
e ,qui è la miaec,cezione ~« nei lImiti dei pre~
paratIvi fatti ,alla data dI entrata in vIgore
della presente legge », BCC. ecc.

Sulla carta pare una cosa da niente, ma ~

per quella ,conoscenza non ,ecceSSIva ma ne,an~
che modesta di vita industnale, che ho ~ io
penso che mterpretare domam davanti ad un
magistrato questa dizione «nel limiti dei pre~
parativI 'fattI alla data di entrata in vigore

della presente legge» signi,fichi 'porre un que~
sito talmente complesso sul piano prat,icoche
difficilmente un magistrato potrà cavarsela
nel giro di diversi anni per.chè la «prepara~
zione» (e credo che sia stato a,c,cennato da
qualcuno) è un termine così generICO che ess'o
può ,comprendere da un progetto dI massima
anche solamente finanziario, di capitale .cer~

cato o di 'ca'pitale .promesso, rl1no ,ad impiunti

che possono e&sere ,quasi ultimati. Ora noi sap~

'PIamo molto bene che un plano finanzi,ario
può ,anche essere ,colossale, e perdò questa
dizione, ,a mio giudizio, si presta a,d una tale
casistica, anohe davanti al più imparzIale dei
giudici, .che io la ritengo sul Ipiano pratico

ininterpl'etabile.

In ver.ità le leggi n. 842 e n. 1183 che pro~
rogaronodi 5 anni la durata dei brevetti per
ragioni speciali, non 'possono essere conside~
rate a posteriO'ri dall'uomo della strada un
vantag~io a suo favore: questo bisogna leal~
mente riconos,cerlo. È un fatto che per altri
cinque anni i consumatori hanno pagato dei
prodotti con un tn buto che, se la legge non
avesse permesso la proroga dei brevettI. per
ciruque anni non si sarebbno dovuto pagare.
Questo 'per Iquanto riguarda Il passato; ma
proprio questa esperienza .ci mette pIÙ a fuoco

il problema ,che oggi quesba legge 'pone di
fronte alla nostra attenzione e alla nostra re~
sponsabilità di legislatori.

L'unico argomento, a mio giudizio, che sla~
l'ebbe intonato ad un esame di camttere tecni~
co ed economico è quello sorto in rapporto alla
eccezione di quella che è la durata dei nostri
brevetti che è quindicennale .rispetto alla du~
mta dei brevetti -all'estero che è di diciotto
Ianni. Se il mio modo di ragionare è nella logi~
ca ,delle cose e dei numeri, a me pare che que~
sto argomento si possa porre proprio per dire
che l,a nostra posiz.ione a brevetti quindIcen~
nali è pmttosto favorevole alla nostra econo~
mila di fronte a coJoro che sono vincolati ai
brevetti di diciotto ,anni. Perchè? Il mio ra~
gionamento è molto semplice. TuttI l Paesi
esteri si trovano in due posizioni di fronte a
noi: coloro che hanno e che '3fruttano lo stesso
brevetto, coloro che non sfruttano lo stesso
brevetto e sono semplicemente degli acquirentI
di quel dato prodotto. Che cosa succede? Du~
rante i primi 15 anni nOI e l'altro Paese indu~
strilale siamo su un pi,ano di concorrenza, pa~
ghiamo uno stesso tributo per l'inventore, pa~
ghiamo su un piano di parità per quanto ri~
guarda ,gli elementi di costo. Per noi la durata
del brevetto termina tre anni prima. Onore~
voli colleghi" durante il periodo di brevetto to~
glietevi dalla testa che possiamo esportare il
prodotto brevettato nel Paese che sfrutta lo
stesso brevetto. Certe volte è impossibile an~
che per contratto. Terminato il periodo di 15
anni, di fronte ai Paesi acquirenti che non
sfruttano un brevetto, chi si trova nelle mi~
gliori condizioni? N aturralmente noi che non
abbi,amo più il carico dei tre anni di brevetto
che hanno g'li altri.

Basterebbe questa ragione per di.re che, se
non siamo trascinati per i capelli da conven~
zioni ed obblighi di carattere internlazionale, è
megHo mantenere la nostra che è una posizio~
ne di favore per poter vendere tre anni p,rima
degli altri sui mercati acquirenti, non produt~
tori, lo stesso prodotto con un carico minore.

Si è accennato, anche se non è nel tema, lal
famoso ufficio dei brevetti. Mi sono interessa~
to, e mi è stato detto che l'ufficio dei brevetti,
presso il Mi!listero dell'industria e commercio,
con un organico di 18 laureati, rice'Ve oltre 20
mila domande di brevetto all'anno. ErgO', si
tratta di funz'ionari 'che, anche se fosls,ero i più
zelanti e i più degni, e voglio metterli su que~
sto piano, non potranno altro che accusare ri~
ce'Vut.a di una domanda di brevetto, iscrivere
la domanda di brevetto e archiviarl:a.
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Il senatore EmaU'dI ha fatto un accenno che
io rispetto, ma credo che, di fronte ad una
Europa unificata e ,ad un Meroato comune
esso non abbia più ra.gione d'essere.

P,remetto che tenterò in questa discussione di
non parlare di aziende e di non fare nomi, per
cercare l'obiettività degli argomentI prescin~
dendo dai peceatori, se peccatori ci sono.

Dicevo dunque che sul pi:ano ,attuale di una
Europa che si unifica, almeno dal punto di vi~
sta econO'mico, mi pare che, esistendo già orga~
nismi di carattere europeo che dànno la pos~
sibilità di avere la certezza dI un brevetto,
questo problema sarà risolto sul piano europeo
senz,a essere obblig:ah a mettere in effetti una
1::-ardatura nuova, pesante e costosa, per eser~
cita.re un controllo, un vaglio, che organismi
internazionali specialIzzati gIà esercitano.

N on è cosa indifferente la c:arenz,a di una
giurisdizione che esammi la novità del brevet~
to. Sarebbe la difesa dei deboli, perchè ai po~
tenti economicamente è facile far proliferare
intorno ad un brevetto principale una pleiade
di ,altri brevetti che, di fronte ,all'umile inven~
tore, possonO' fermare la mano e le possibilitiJ
di agire, mentre di fronte ad un organismo
che desse il vaglIo, Il sigillo della priorità e no~
vità del brevetto, la proliferazione di richieste
di brevetti più o meno fasulli non sarebbe pog.
sibile.

Ma il problema di fondo è quello dell'arti-'
colo 1 ~l quale porta ,a 18 anni la durata dei

Ibrevettl. Ho ,già detto le ragioni che a mio
giudizio, sul piano internazionale, ci inducono i
ad un parere negativo. Ma noi, come legisb-
tori, ci dobbiamo anzitutto dO'mandare: nel~
l'orbita deHa nostr:a economia nazionale questa
legge sarebbe un bene o un male? 0, se non vo~
gHamo essere drammatici: sarebbe un bene
o un minor bene? Io penso che questo proble~
ma di bene o di male lo dobbiamo considerare,
nel caso in oggetto, su quattro piano diversi:
il consumatore; il problema nostro, sopmttut~
to Italiano, del massimo impiego di ma.no di
opera; i diritti deH'economia impegnata nelle
imprese industriali; e, quarto, ] diriitJ degli
inventori.

Io penso che vagliare se il consumatore ab-
bia interesse o meno ,a questa leg.ge è come
domandami se due e due fanno quattro. Se su
qualunque prodotto, impermeabile, fibra, ma-
trrir plastiche, filati, qualunque esso sia, in-

vece che per 15 anni pa'ghiamo per 18 ,anni
UThaprivatIva all'inventore, il consumatore pa-
gherà per tre anni di più quel quantum di
maggiorazione che al brevetto compete.

TURANI, relato:'e. Dimostre.rò il contrario.

TERRAGNI. DesIdero che la risposta sia
data sul mio piano anonimo; bisogna dimostra-
re che contmuando con 'Un dIrItto d] prIvativa
il prodotto nO'n SI paga più di quanto si paghe-
rebbe se il diritto di privativa fosse cessato:
bisogna che mi diciate se questo è nella logica
delle possibilità.

Secondo problema, il maSSImo impiego di
mano d'opem. Se non vado err:ato, dacchè il
problema c'è ed è stato posto anche in termini
C'oncreti e direi esec'UtI VI dal comrpianto nos tra
collega V anoni, S] prevede che il maggiore
impiego di mano d'opera debba essere d:ato da

I nuovi Impi,anti. Ora, per fare nuovi impianti
occorre avere un mercato sempre più vasto,
per avere un mercato sempre più vasto biso~
gna abba:ssare l prezzI, e pOlehè normalmente
le paghe da sè nail! Eev,it,ano rmar, bIsogna ,aib~
hassare i cosh dei prodotti affinchè un ma'ggior
numero di consumatori con lo stesso reddIto
possa attingere .ad un maggior nume,ro di beni.
Io mi domando, in questalO'gica spicciola, che
penso potrei far comprendere alla mia dome~
stica, cO'me non si veda che la proroga dei bre~
',letti per ,altri tre anni non possa inceppare
per altri tre anni la possibilità di nuovi im~
pianti e la possibilità- di maggior benessere per
la popolazione.

Terzo, i diritti dell'economia industriale im~
pegnata nello sfruttamento dei brevetti. Io
penso, amici, quello che penso per i miei fi~
glioli: .amministrare l,a giustizi,a, educare, non
significa dire semp,t'e di sì; bisogna avere il
coraggio, quando occorre, di anteporre a de.gli
interessi che possono anche essere opinabili,
delle ragIOni morali e sociali, così forti e clirei
così belle, a cui in fondo questa dasse indu~
stri.ale, almeno per un:a parte, non sa,rebbe
sorda o insensibile.

Possiamo essere sicuri che gli industriali,
dopo un cordiale colloquio nel quale SIa fatto
loro considerare il moderno ritmo di rinnova~
mento dei macchinari e degli impianti dovuto
alle necessità del piI'ogresso tecnico, riconosce~
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ranno che non è aff:atto vero che 18 anni siano
aS30lutamente necessari per l'ammortamento
invece di 15.

MARIN A. E lo sfruttamento del brevetto?

TERRAGNI. Lo sfruttamento del brevetto
non muta 'gran che se viene fatto in 15 ,anzichè
in 18 ànni. Dal 1929 esiste una legge vincola~
tiva del diritti brevettuali, limitata a 15 anni;
nessuno ha mai ,sentito l'uT'genz,a di prorogare
questo termine :a 18 anni. Oggi si sente l'esi~
genza di prolungare a 18 anni anche i brevetti
dei processi già in corso, tralasciando di im~
postare il problema di fondo.

È certo invece che nessun 'uomo di economia
potrà smentirmi quando affermo che parlare
di 15 anni oggi è come pa'T'I:aredi 45 anni 30
anni fa. (Approvazioni dalla sinistra). Il ritmo
del Derfezionamento tecnico, la necessità di eh~
minare le spese non strettamente necessarie,
l'esigenza di produrlre sul piano del massimo
rendimento sono avvertiti da tutte le classi
imprenditoriali. Un industriale con la testà
sulle spalle, oggi, quando vede 1lIrrivare nel suo
opificio una cnuova macchina, si domanda su~
bito per:p:esso: quanto tempo ,pobrò ,s,fl'ttU'ar~
l:a? Cinque, sei anni. Quando ci sarà una mac~
china media capace di superare le mie possi~
bilità concorrenziali?

Agli imprenditori bisogna a,nclhe dire con
franchezza che è neces'sario pOTi!:"eil problema
dei brevetti su un piano sociale, su un piano
di maggiore sensibilità dei problemi del consu~
ma. Le ragioni degli industri:ali possono essere
fond ate economicamente, ma essi comprende~
mnno anche le ra,gioni sodali pelT'cuÌ questa
proroga di 3 anni non deve essere concessa.

MARIN A. EUa deve guardare insieme i due
provvedimenti.

TE,RRACINI. Voi a torto ,crede,te che l,a c,las~
se impil'enditolria1e si.a sorda. sempre sorda dia
'non comprendere ,che sia giusto, in definitiv,a,
ehe alla ,fine diei 15 anni sia dlato il v,ia alla
conCOl'renZlad:i quanti produYT1alllJlJO1ibera:rnen~
te nel campo de'l brrev,etto, nel quale l'indus:trlia~
le che è stato protetto per 15 anni ha avuto
modo di ammortizzlare i suoi impiant,i rneUecon~
dizioni migliori,

I consumatori vedr,anno in tal modo nella
classe imprenditoriale un atto di generosità
,che farà certamente piacere.

MARINA. Come risolve la questione inte,r~
nazionale?

TERRAGNI. L'allineamento internazionale
ci venga imposto e discuteremo.

MARINA. Come, noi facdamo sempre i
primi della classe (e siamo sempre i più asini
di tutti) e in questa materia aspetti'amo una
imposizione?

TERRAGNI. Egregi 1lIIDici,abbi,amo fatto i
primi della classe con la liberalizzazione e lei
(rivolto al senatore Marina,) da quei banchi, ha
condannato il Go'Verno.

MARINA. Certo, perchè },a liberalizzazione
è un errore 'grarve se non c'è una contropartita.
(Richiami del Presl1,d.ente).

T'ERRAGNI. Sul piano internazionale noi
potremo insegnare qualche cosa sostenendo che
i. 18 anni di una volta oggi potrebbero esse~
re 12...

MA:R,INA. Anche 10.

PRESIDENTIE. Senatore Mai!:"ina,Iasci par~
lare.

TERRAGNI. Abbiamo visto la legge sul
piano del consumatore; poi dal punto di vista
del massimo impiego deUa mano d'opera e dei
nuovi ,impi'alnti; l'abibiamo ,consider:ata sul pia~
no delllo sfruttamento dei brervetti da parte
degli imprenditori. Dobbiamo ora considerarla
dal punto di vista dell'inventore.

OnorevoH ,colleghi, penso 'che nessun jnven~
tore sia venuto a domandare proroga di bre~
vetti per tre anni di rpiù. Essi sono generosi
e sempre nobili per.chè nella loro umIltà e
nella loro grandezza penso che moHe volte
essi si ptongano il grande quesito: a noi l'in~
t,ellig.enza chi l'ha data? N on è un mistero di
predilezione Il possedere un'intelligenza su~
periore a quella degli altri? Mistero di fronte
a cui il vero genio, il vero scopritor:e, l'uomo
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di s0ienza, sente la propria vera grandezza,
prescindendl() dalla capienza delle SUecaSiSe~

forti. Io 'penso che, s,e qui ci fossero degli in~
ventori, difficilmente ne troveremmo uno 'che
domanderebbe di sfruttare ,per 18 anni invece
che per 15 la scmtIlla delpro'Prio ingegno,
che rappresenta il patmmonio più bellI() della
postra Patria, la nobiltà della loro persona e
di quel PO'Polo che smmo qui a difendere e ad
amministrare con giusbzia. Io 'penso che que~
.sb ingegni, questi scopritmi, se dopo quindI,cI
anni perderanno il dintto a brevetto, guar~
dandosi intorno e vedendo filati, e prodotti
chimici e prodotti s,intetici, e tutto un ml()ndo
economico ,che dopo aver 'Pagato un tributo per
15 anni continua a VIvere con lo stesso benes~
sere senz.a 'pagare ,altro tributo, dIranno come
il 'poeta: io ho quel che ho donato.

Ebbene, onorevohcolleghi, per le ragioni
che ho ,esposto: sia periI minl()r costo deipro~
dotti a benelfirCÌo del consumatore; sia per le
possibilità di nuovi impianti che sarebbero
ritardati ,per tre anni; sia in rapporto al1~
mentalità dei più generosi e dei più inte1li~
genti fra gli imprenditori industriali; sia per
11()spirito ,che anima i nostri inventori e sco~

'PritoTii: 'come uomo, come italiano e come cn~
stiano, io penso che questa non sia una legge
giusta. Quindi personalmente voterò contrl(),
e mi auguro che l'Assembpa non 'passi agli
articoli. (Applausi dalla sinistra).

Ho 'pres,entato il seguente ordine del gior~
no :« Il Senato, cons,iderate le perplessItà
emerse nel corsI() della discussione generale,
delibera di non procedere all"esam(~ degli ar~
tic oli odel disegno di legge n. 1654 e p::tssa al~

l'ordine del giorno ».

SULLO, Sottosegretario ,dJi Stato per l'in~

dus'tna e il commercw. L'l()rdine del gilOrno
dI non IpassaggJO agli articoli lo ha presentato
soltanto per la durata dei brevettI od anche
per la lircenza?

TE'R:RAGNI. Solo per la durata.

PRESI:DENTE. Non essendovI altn IscnttI

<1parlare, di,chiaro .chiusa la dIscussIOne gene~
rale.

RInvio Il seguito della dIscussione alla 'Pros~
SIma seduta.

Per la discussione di disegni di legge.

PRffiSliDENTE. Ha chIesto di parlare il se~
natore 'Donini. N e ha facoltà.

DONloNI. Signor PresIdente, sono dmanzi
al Senato dal 27 dICembre dell'anno decorsI(),
presentat,i dal Ministro della pubblIca istru~
zione, quattro disegni di legge, contrassegnati
daI nn. 2367, 2368, 23,69, 2370, concernenti
lo stato giuridico ed economico dei professori
universitari, degli assistenti universitari, del
personale non insegnante delle Universit.à e
del personale scienti.fico degli OsservatorI
astronomici.

In Commissil()ne, il 7 febbra,io, e ,cwè dodici
giorni fa, di fronte alla preclusione opposta
dalla 'Commissione finanze e tesoro, .che ren~
dev,a impossibile 'qualsIasi emendamento che
impHcasse nuovi stanziament,i, e di ,fronte alla
ne,cessità di introdurre dei miglioramentI de~
cisivi. nei quattro disegni di legge, a nostro
avv,iso insufficienti e parziali, venne presen~
tata, dal numero legale di senatori, la richie~
st,a di rimessione in Assemblea. Per intese prese
con gli uffici della IPresidenza sembr!1va 1=I'uasi
pacim.co che la discussione 'Potesse essere
iscritta rapidamente aH'ordine del giorno del~
1'Assemblea. Sin da gil()vedì scorno era previ~
sta la possibilità di discutere in Aula tutti e
quattro l provvedimentI. N on è stato pOSSI~
bile farIa, perchè mancavano ancora le rel,a~
zioni; a quanto mi risulta, le r,elazioni man~
.cano tuttora, nonl()stante le ripetute assicura~
zioni da noi avute in sede di Commissione, sin
da otto gIOrni fa.

Po1chè si tratta dI materia estremamente
importante, e rpokhè è nostro intendimento
venire subito incontro alle eSIgenze del mondo
universitario apportando tutti i miglioramentI
che le categorie interessate richiedonl(), io la
vorrei pregare di voler ,far delIberare dal .s.e~

nato la procedura urgentIssIma, affinchè ven~
gano iscritti all'ordme del giorno i quattro
disegni di legge fin d,al1.a s,eduta di domani,
anche senza le relazioni, in modo che la dI~
scussil()ne possa essere ra'p'Idamente esaurita

e il testo da nOI ap'provato trasmesso aUa Ca~
mera dei deputati. In caso contrario, gravis~
sime sarebbero le responsabilità che si assu~
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merebbero coloro l qualI hanno rItard,ato la
discussIOne, rendendo impossibIle l'attuaz,ione
di un impegno ,comunemente accettato.

PRESIDENTE. Senatore DOnInI, mi per~
metto di farle Qsservare che i disegni di legge
a ,cui lei si è riferito erano stati assegnatI ,alla
competente Commissione in. sede deliberoorbe;
successIVamente ,è stata chiesta la loro rlmes~
sione all' Assemblea, per cui la Commissione
ha continuato ad esserne Investita In sede re~
ferente.

Se la 'Presentaz,ione delle relazioni non fosse
avvenuta nel termim regolamentarI, si po~
trebbe oggi appHcare l'articolo 32 del Rego~
lamento. CIÒ invece non è possIbile, in quanto
i terminI non sono ancora sc,aduti e la richie~
sta dI rimessione, infattI, è stata presentata
solo Il 7 febbraio.

Quanto alla rIChiesta dI procedura urgen~
tissima, ess,a non mi s,embra in questo mo~
mento opportuna: CQme € gIà stato comum~
cato dal Presidente del Senato all'inizio della
seduta, il senatore Lamberti ha g,ià 'presentato
la relazione sul disegno di legge n. 2370, men~
tre le relaziom sugli altri tre disegni dI legge
saranno ,certamente presentate entro questa
settimana; i quattro dlsegm dI legge potranno
quindI essere discussi dall' Assemblea la set~
timana ventura.

iDOiNINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha f,~oltà.

DONINT. N on intendo polemizzare ,con lei,
Big-nolI"Pl'esidente : me ne 'guarda henle. Ricorda
sola che la tragione per cui questi disegnI di
legge sono stati portati in Aula è che era stata
l'es.a praticamente inutile la dIS.cUJSiSioJ1Je,in
Commissdone .in s.ede deliherante. Si'amo q'Uiln~
di in ma slituazione IIlUOVla,di fronte aHa quale
tutti i Gruppi politici debbono assumere le
loro r,eg,pon.sabilità.

Si tratta di una questione molbo grav,e. La
nostra Assemblea continuerà a legiferare per
tutto il tempo che la Costituzione richiede;
ma l'altra Camera ha ormai vita molto brev,e
e sta a cuore a tutti che questi disegni dI legge
arrivino ancora in tempo per una sollecita
;;tpprovazione da ~)arte della Camera de,i de'Pu~

'tati. Se attendiamo 1a s.cadenza dei termini,
non ,alrriverema p,iù .a :Darli discutere e ap'P'ro~
vare daJla Camera del deputatI. EC1coperchè mi
SOlliOpermesso di sollecitare non la proeedura
d"uTIgenza,ma Ira p,rocedura urgenrbissima.

LUSSU. Domando dI parlare.

P:RESIIDENTE. Ne ha facQltà.

LUSSU. .su questa 'procedura così com'è in~
teI1pretata rItengo che noia!bblamo il diritto
:Ii invoeare l'applicazIOne dell'articolo 32 del
Rego1amento, poichè i termini n'On decoI"rolIlo
dal 7 fe:bbr3JlO, ma decorrono dal g'iorno in cui
il d1.se1gno di l,egge inviato dalla Gamelra dei
deputati al Senato è stalto comunicato daUa
Presiid8lnz,a 'e deferito ana Commiss.i'Ollle. A mio
;parere, il giormo deUa decorrenlZa è quello.
Perhanto, a di:ffieI1enza del colleg'a DOniini, fiac.
cia :propria appena ,all'al:J"It.icol,o32 il quale, in
sastanza, .appHca l.a procedura uI1g-entislsima se
dalla O()lmmiiSsione non vi'8Ine chie.sto un altra
termine congl"Uo 'pelI' presentare la relazione.
Siccome rneSSUlliOha preSiO la parol.a ,per dllÌe~
dere 'questa nuova di'la:ziQllle, mi appello .all'alrti~
colo 32che applica loap.rocedura uI"gentisslima,

I per cui si :ninuncia alla relazione scritta e si
viene ,in Aula ad ,affrontare la disc'Us.s,iolIle del
disegno di legge. Ec,c'O perehè credo ,che invo~
canda }'aII:1ticol,o32 sona perfettamente in re~
gola ,con le disposiz,iond di cUli tmttiamo.

LAMBERTI. Domando dI parlare.

PIRBSID.ENT'E. Ne ha fa.coltà.

LAiMiBERTI. Io sono persuaso di mterpre~

~'are Il pensiero dI tutta la 6" Commiss;vne, ma
in partIcolare della maggioranza della6" Gom~
mISSIOne sollecItando...

LUSSU. Che Iltloarico uffi6a.le ha, leli s'elIla~
~~re Lamberti?

LAMBERTI. Sono VIce Presidente della

6" CommisslOne. (Cornrnenb).

LUSSU. Ma n'On è Il PresIdente deHa 6" Com~
mISSIOne.

ILA,MlBERTÌ. Io ho detto «credo d l ll1tcr~
pretare »; potrei addirittura non far parte
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della 6a Commi,ss:ione ed avere legittimamente
qUMta canvinzione.

PIRESltDENTE. Senatore LambertI, SI con~
tentI di interpretare Il suo p'enSlero.

LAMBERTI. Onor,evole Presidente, mi pos~
so riferire ad alcuni precedenti che ,potreb--
bero gmstifkare questa mIa apparente pre~
sunZlOne. InfattI tuttI l colleghI della mag~
glOranza della 6<'CommIssione msistettero lun~
gamente affinchè queste quattro leggii rlguar~
danti le Umversità, delle qualI SI riconos,c,e
concordemente l'urgente necessità, fl()iSse.roim~
mediatamente dlscusse in seno alla Commis~
sione in sede deliberante, così come le erano
state assegnate, affinchè fosse possibile arri~
va,re ,a,d una ra,pida condu&ione, quale ci è
imposta dall'mcertezza dei tempI di vita par~

lamentare che ancora rimangonl() a questa e
all'altra Camera; tanto è vero ,che nOI fummo
assai dolentI dI fronte al rmvIO in Aula che,
a norma di Regolamento, Cl fu .chiesto ,dai col~
leghI dell'op'pI()SIZIOne. QuilldI è fuori dubbio
che nostro desiderio è che queste leggi siano
discusse il più solle.citamente possi,bIle. lo naIl
vorr,eI adesso entrare in polemIca sulle que~
stIom regolamentanche sonI() state affalCcmte.
So per altro che le relaz,ioni dI IquestI quattro
disegm dI legge sono in ,corso di stampa; dI
uno di 'questI disegm di legge sono reLatore jl()

steslSo e le Ibrozzedella relazliOine sano state derfi~
nitivamente JicenzI,ate per la stampa stamat~
tin.a, per cui neHa sel1ata d,i oggi oail più tardi
nella mattinl3!ta di dOlmani questa relazion.e do~
vrehbe essere distribuita. .so dhe il Pres,idoo.te
Ci,asca, che è trelatare degli laltri tl'e di,s:eg'Ilii
di ,legge, a've'va <sottomano le !bozze che andava
correggendo fin dall'altro Ieri. Quind.i anche
se non fosse Oopportuno applicare in questo
caso la procedura urgentissIma, c'è probabIl~
mente Il mezzo di discutere questi disegni di
legge sulla base di relazioni ,che dovrebbe,ro

essere gIà pronte. Mi dispiace che non Cl Sl,a

,qui Il Presidente Cias,ca che è, ;ripeto, relatare

degli altri t,re disegm dI l,eg'ge, perchè potl'eb~

be dare quakhe mformaz1iOone pIÙ precisa sul
pUlnt/a a oui egli è arr'iv'ata. Certo è che io mi

assOoc.ia per:sanalment,e e creda anche a nome
del cOolleghl del grup;a' di m3!ggiamnza della

6a C omrmissione, MIa richiesta che queste leggi
I
Slilana discusse a,l più pres.ta, a1nche se nOon,con
pr,ooedufIa u~gellltis,sima.

LUrSSU. Domando dI parlare.

p,RESInENTE. N e ha facoltà.

LUSSU. Debbo dIre che, trattandosi di Re~
galamenta, dobbiama essere tutti 'estremamen~
Le preclSI. Io creda dI dl()ver ritirare Il mia
precedente mtervento, per,chè, quando mI Sl
fa presente che Il disegno dI legge tè stato
pl1esentata al Sem.larta il 27 dicembre, ,i'Oav,evo
di,ritta di fare ,a,p!p,ella ,all'articolo 32, e deva
dI,chia,rare questa per ,evitare sohermaglie per~

dit€lllWa, e per la serietà della dIscussIOne, al..
h e che per la deferenza che ho per lei, onore~
vole PresIdente.

Pertanto, sentita l'ultIma parte del discor~
so del collega onorevole LambertI, ,credo che
s,i potrebbe qui, Ìln aCCOird'o, stabilire oggi il
gll()rna m cui la dIscussione verrà affrontata

in Aula. In tal modo Il ;problema sarebbe ri~
solto con saddisfazione generale. Martedì an~
dI'ebbe bene, Callega Donini?

DONINI. Anche lunedì.

PRESI,DEN'I'E. Senatore Lussu, la questio~
ne sì pane m madl() molta semplice. Avevo
gIà annunoi,ato che VI era la migliare dis'Po~
SIZIOne 'Per andare incantro alle richIeste del
senatore Damm, nel lImiti del passibile.

Mercaledì della settimana prossIma questa
dISCUSSIOne pl()trà essere ,portata m Aula. Pm~
ma non tè possibile, perohè ,fino a venerdì 21
abbIamo l'ardmedel giorno blaccata, mentre

I martedì 25 dovrema di.scuter,e il dIsegna di
legge dI reVISIOne cl()stituzionale riguardante

la rifarma del Senata.

LUSSU. Domando dI parlare.

PREiSI.DENTE. Ne ha facaltà.

LUiSSU. Sempre per lealtà, adesso, onore~
vole Presidente, faccio appello alla sua. Quan~
da ella dice mer,caledì, ella sa ,che anche mer,co-:

l

ledì nOon sarà possibile 'Perchè martedì si dI~

scute la l-egge di rev,isione costituzionale re~
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lativa alla rifùrma del Senata e la discussiane
cùntinuerà anche mercoledì. la prùpùrrei che
SI st,abIlisca che, pr.ima che si affranti la di~
scussiane sul disegna di legge cùstituziana;le,
e ,ciaè lunedì a addirittura questo venerdì, SI
discutano questi disegm di legge. AltrimentI
Ei afferma una cosa che si sa fin da ~d2.sS0
inattuahIle.

PiRESIDENT,E. Senatore LllSSU, l'ordine del
giorno della seduta di venerdì è già abba~
stanza nutrito: f~a l'altro, dovremo discutere,
con procedura urgentissIma, il disegno dI
legge cancernente il riconoscimento giuridico

del Cor:po vùloThtafii deHa Jiibertà. D'taltr:a p.ar~
te, il termine di venerdì sarebbe troppo vicino
anche ai fini della presentazione delle r.ela~
ziani sui dIsegni di legge in questiané.

,Propongo perbanta che tali disegni di legge

siano dIscussi nella seduta antimeridiana di
mercoledì 'prossima.

DONINI. Damando di 'Parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

DONINI. Visto che ella, onorevole Presi~
denrte, ha :plroposto UiThadata 'precisa, e che 8ùna
stati espressI dei dubbi sulla poss,ibilità pra~
tka di farla osservare, possiamo almeno ave~
re questa garanzia, .ohe ,comunque vada la
discussiane martedì, mercoledì si discuta di
questi disegni di legge, magari 111una seduta
antimeridiana?

PiRESIIDENTE. Posso darle semplicemente
questa assicura'zlOne, che saranno iscrittI al~
l'ordine del giorno di mercoledì mattina.

DONliNI. Sona castretto a chiedere il voto
dell' Assemblea sulla procedura urgentissima.

VAR.AJL'DO. Domando di parlare.

PREISltDENT'E. N e ha facoltà.

¥A,R.AJLDO. Sic.come le relazioni non sano
pronte e non sa'ppiamo se saranno pronte do~
mani o dopodomani, non possiamo fissare il
.giorno per la discussione dei disegni di legge.
Un canto è orientarsi in linea di massima, un
altro fissare delle date p'fiooise.

DONINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà .

DONINI. Di fronte a tutte queste (ilfficoltà,
onorevole Presidente, la prego ancora di voler
sottoporre al voto del Senato la ri,chIesta
della procedura urgentissima, in modo che
ciascuno assuma le proprie responsabilità.
(lnterru~c'on1 dal centro).

SULLO', Sottos.egretario di Stato per 1'1'n~
dustria e il commerc1'o. Domando di parlare.

PREISI,DENTK Ne ha facoltà.

SULLO, SottosegTetario di Stato per l'm~
dustria e il commeTCW. Il Governo è plena~
mente favorevole ad una discussione anche
molto prossima, compatibilmente, come è ùV~
vi o, con il Regolamento dell' Assemblea e con
lo stato delle relaziom. In '!]Iuesto momento
il Ministro competente non è presente ; ep~
però V!()rrei pregare il Senato di una cortesia.
D;omam ,sera iJ Minis:tr'O potrà essefie qui: a.1~
lora SI potrà dIs.cutere, 111sua presenza, suHa
data, tenendo anche ,conto della redazIOne
delle relazioni. La richiesta mi 'Pare oppor~
tuna in quanto l'assenz,a del mImstro Moro
non agevola la soluzione del problema. Pe,r~
tanto, rIconfermando la volontà del Governo
di una discussIOne pronta e ra,pida, mi sem~
bra di poter ,concludere che un voto sull'or~
dine dei lavori in queste condi'ziom, senza
relazioni e in assenz,a del Ministro, accelen
solo formalmente 1 lavori, ma sostanzialmen~
te II cl()mplichi.

PRE:SIIDENTE. Io devo fare presente che,
se la richiesta di pro-cedura urgentissima vie~
ne mantenuta, occorrerà 'procedere alla rela~
tiva votazione a termini molto rigoll'osi di Re~
golamento.

IPertanto pregherei il senatme Donini di
ac,contentarsi della mia assi.curazione che 1
quattro disegni di legge saranno iscritti al~
l'ordine del giorno della seduta antimeridiana
di me,rcoledì.

(Così rimane stabilito).

TUIPINI. Domando di parlare.
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PR.ESILDEN-TE. Ne ha facaltà.

TUPINI. SI tratta di una pr:eghler,a che ia
f,accI'O alla Presidenza. Essa, certamente, nan
involgerà discussioni sulle 'procedure d' ùr~
genza. Mi nferisca alla legge per la CapItale.

Quest'oggi l'anarevole Pres,Idente ha an~
nunZlaca che è stata finalmente presentata la
rel,azione sui due disegni di legge, una d'ini~
ziativa gavernativa ed uno d'iniziativa par~
lamentare. La Cammlssiane ha esaurit'O l
suaI lavari da armai due mesi. la rivalga l.a
preghiera alla Presidenza che, nella prassima
settimana, m una seduta scelta dalla PreSI~
delllZia s,econdo le oplportu!Ilità, sia lfi,s.s,a.taal~
l'oI'dine del' giarno la dli1s,cussialne di questi
due dIsegni di legge.

PiRESIDENTE. Assicura il senatare Tupilll
che la sua richiesta sarà tenuta nella dovuta
cansideraziane.

Annunzio di interpellanze.

P:REISliDENT.E. Si dia lettura delle mter~
pellanze pervenute alla Presidenza.

C AiRE'ùL l, Segretar'lO:

Al Presidente del !Cansiglia dei ministri, in
merito aHa necessità di addivenire ad una sal~
IlelCÌta ,saluzi,ane del 'problema dell'aumenta pe~
riadiea di stipendio agli impiegati civilI della
Stato p,er nascita di figlI. Prohl,ema sarto dalla
diffarmità del pr'Ol1Unciamenta fra il Consì ~

glio di Stata e le Amministraziani dello Stata,
che avevana emessa i decI1E'tidi aumenta, da
una parte, e la Sezione di control1a della C'arte
dei canti, che ha ricusata la registrazione dI
detti decreti, d,all',altra parte (318).

ASARO.

Al Mmlstro dell'mterna, per canascere in
r:::.ada dettaglIata ed esauriente, affinchè an~
che il Parlamenta e l''Opiniane pubblica ne
.siana interamente edatti, quali furano. i ma-
tlvi che hanna resa indispensabIle, sia pure
tardivamente, Il gr,ave provvedimenta della
sClOgl1menta del CansIglia camunale di Nap'Ol1,

can particalare ri,guarda ai seguenti aspetti,
sala adambrati nella relaziane del Ministra:

1) entità delle arbitrarie eragaziani dI
somme c'OspicUie;

2) dur,ata ed ammapt.are delle cosiddette
gestiani fu ari bilancia, - alimentate arbItraria~
memeClOln fondi ottenuti a mezzo dlÌ tangenti
impaste a farnitan e appaltabori del Camune;

3) ammantare delle distraziani di fandi
di pertinenza dell'Ente comunale dI assistenza;

4) ammantarle degli Impegni as;:mnLI e
mai adempiuti, che la relazIone ministenale
definisce «pradigalità»;

5) came fu possibile e con quali farme SI
cancretò la illegale gestiane nella distribuzi'O,
ne di medicinali alla 'Popalaziane;

6) quale la cansistenza e l'ampIezza delle
Irregalarità perpetrate negli appaltr dei la~
vari pubblici ed a quale data ebbera inizIO
tali ,arbitri, del tutta incancilIabIli can una
sana 'amministraziane;

7) quale la consistenza della grave tra~

scuratezzanella gestiane dell'Azienda tramvia~
ria per cui VI è da temere la sospensiane dI
detta servizia di particalare impartanza (319).

RODA, NEGRI.

Annunzio di interrogazioni.

PR,ESI,DENTE. Si dia lettura delle inter~
ragaziani 'Pervenute alla Presidenza.

CA>RErLLI, Segretario:

Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
al Ministra degli affari esteri, per conoscere"
quali atti diplamatici sano stati compiuti fino>
ad ,oggi e quali intendana campiere, non salo
per rendere chiara din.anzi alle Ipopolazioni arta~
be dell' Africla del Nard l'~ssenza di ,ogni mini~
ma salidarietà itaUana can gli atti di ~uerra
delle cri,cche milita~i francesi, ma per eSipl"iime~
re la simpatia del popo!>aitaliano versa le vit~
time del mas:s,acra di Srakiet~Sidi~y oussef, an~
che alla scapa di facilitare la camprensiane tra
le numerase callettività itaHam.e di Tunisia e
degli altri Paesi afrie-ani e le papolazioni arabe
(1347).

V ALENZI, SPANO.
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Al Ministro dell'industria e del commercio,
per sapere se è a conoscenza che nelle zone
montane dei comuni di Acri e di Luzzi in un
territo~io di oltre 30 Km. quadrati è stata ac~
certata l'esistenza di rkchi giacimenti di mica
e di quarzo 'purissimi per un quantitativo ri~
spettivamente di 3 milioni di tonnellate e di 6
milioni di metri cubi.

Quantitativi certo inferiori alla relaltà poi~
chè quelli calcolati sono relativi ai live11i esplo~
rati mentre è da supporre che i giacimenti si
estendano altr,e detti live1li.

Se non ritiene ~ accertata la verità del fatti
~ intetrvenire perchè lo Stato attraverso
l'I.R.I. sfrutti detti ,giacimenti e crei un im~
p,i'anto indust~,ia1e ,in loco, essendo a ciò imp'8~
gnato anche dall'obbligo dE'rivante dalla legge
per l'impiego del 40 'per cE'nto dei finanzia~
menti nell'Italia meridionale.

Se non ritiene infine che detto intervento sia
oltre che utile, necessario, sia p'er aHeviare la
disoccup,azione, sempre più dilagante in quelle
zone, sia per avviare la industrializzazione nel
Mezzogiorno che purtroppo è ancora allo stato
di promessa (1348).

SPEZZANO.

AI Ministlro dell'interno; presa coooscenza
della risposta scritta data all'interrogazione
con la quale, avuta visione delle disposizioni di~
l'amate per via ammmistrativa dagli Uffici mi~
nisteriali circa la partedpazione dei militari
alle votazioni nelle prossime elezioni politiche,
si chiedeva pe~ quali motivi, per quali scopi e
in forza di quali poteri ciò fosse stato fatto; e
considerando che con detta risposta si ,esclu~
de tassativamente che alcuna disposizione in
tale materia sia .stata impartita,

l'interrogante chiede spiegazioni e chiari~
menti sulla s'eguente comunicazione~circolare
diramata ai Sindaci di numelrosi Comuni:

« Al Sindaco di .....

Allo scopo di facilitare nelle prossime elezio~
ni politiche l'esercizio del diritto di voto ai mi~
litari delle Forze armate i quali, come è noto,
voteDaIll.flloiflJelCOlmune ove si trov,ano, in so~
prannumero agli elettoll'i iscritti nelle liste se~
zionali, il Ministero degli interni ha impartito
istruziooi affinchè vengano istituite sezioni

elettoralI col mmImo degli elettori ammesso
(100), possibilmente nei preSSI delle Caserme,
per consentire ai ptredetti militari di votare
a'gevolmel1te in tali sezioni senza determinare
un eccessivo affollamento ai seggi che non
potrebbe non mfluire negativamente sul nor~
male svolgimento delle votazioni. Al riguardo
si allega Ul1 prospetto di massima con l'indi~
cazione del numero delle sezioni che dovreb~
belro essere lstitmte. CIÒ premesso si prega la
S. V. di comunicare appena possibile il numero
e l'ubicazione delle Sezioni di ,cui trattasi al
fine di darne notIzia all'Autorità militare.

Il Prefetto »

rilevando per intanto come questa dISPO~
sizione arbitrariamente innovi ed alt€lri il di~
sposto dell'articolo 49 del testo unico 30 marzo
1957, n. 361, recante norme per l'elezione del~
la Camera dei d'e'putati. e miri palesemente a
creare le condizioni più favorevoli, sia per eser~
citare una pressione morale sui militari elet~
tori avviati coattivamente su ordine dell' Au~
torità da cui dipendono a dare il voto in deter~
minate sezioni, sia per controHare in qUlalmodo
essi 'abbiano dato questo voto (1349).

TERRACINI.

Al Presidente del Comitato dei ministri per
la Cassa d,el MezzogIOrno, per sapere qualI
sono i motivI che hanno indotto la Cassa ad
archivlarle la richiesta avanzata dal ConsorzIo
di bonifica in sinistra del Sele per il finanzia~
mento del progetto esecutivo per l'arginatura
del tonente « Cora e Lenza» e per la costru~
zione par,allela di una strada consorzi aIe, men~
tre i progettati lavori erano, come sono, di
natura urgente ed indifferirbile, in quanto di~
retti ad impedire lo straripamento del detti
corsi d'acqua nei circostanti terreni coltivatI
ed a permetbere l'acces;;;o ai rispettivi proprie~
tari coltIvatori diretti che regolarmente, quall~
to inutilmente, pagano i non lievi contributi
di bonifica, e se crede disporre il rie.same della
pratica in conformità di espressa richiesta
fattane dagli interessati con esposto a codesto
Comitato (1350).

PETTI.
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Al Presidente del Comitato dei ministri per
la Cassa del Mezzogiorno, per sapere se crede
disporre una ispezione pier l'accertamento del
fatti denunciati nel ricorso sotto.scritto dai
capi~famiglia della frazione Caprioli di Pl~
sciatta ed inviati in data 25 gennaio 1958 al
Presidente del C~nsiglio provinciale di Sa~
Ierno e per conos,cenza alla Direzione generale
di codesta Cassa, e precisamente per assodare
se la «variante» che si vorrebbe apportan'
al tracciato progettato 'Pier la costruzione della
strada. turistica Gaprioli Palinuro di Centola
risulterebbe, se attuata, di grave pl'egiudizio
agli abitanti d.i Caprioli, che di recente già
furono ta,gliati fuori dalla strada di collega~
mento di Pisciotta Scalo (1351).

PETTI.

Interroglazioni
con richiesta di risp,os6a scritta.

Al Ministro delle poste e delle telecomunica~
zioni, per conoscere se non ravvisi opportuno
solledtalre la sistemazione e il rimodernamento
dell'Ufficio postale di Bracdano, il cui locale,
angusto ed antiquato, è assolutamente insuffi~
dente alle accresciute e,:;igenze della popah
zian2. (Già orale n. 1300) (3605).

ANGELILLI.

Al Ministro dei traSiporti, per cona,scere se
non ravvisi opportuno accogliere i vati dEi]e
popolazioni interessate aderendo alle richieste
già da tempo. avanzIate per il funzianamento
di altre duS' coppie di corse sulla linea automo~
bili.stica Roma~Braociana~Trevignano e sulla
linea Allumiere~Tolfa~Canale Manterano~Man~
ziana~Roma.

Il potenziamento deI servizio. si rende infat~
ti indi££eribilre oltre che :per le accres,eiute esi~
genze degli abitanti, anche per lo sviluppo t,u~
ristico della zona (Già omTp n. 1321) (3606).

ANGELILLI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se nan ravvisi apportuno, in virtù dei
l'S'centi finanziamenti stanziati dal Parlamento
per la tutela dei manumenti, provvedere con

urgenza, a salvaguardi,a del patrimonio. artisti~
(~a l'az,ia:le, in pal1ticolar,e alle apere necess'a~
rie al restauro della Chiesa di Santa Maria d]
Falleri e del Campanile della Cattedrale e del
Museo d'Arte Sacra di Civita Castellana (Già
orale n. 1320) (3607).

ANGELILLI.

Al Presidente del Consiglio del mmistri, per
sapere se abbia conoscenza del mancata paga~
mento degli arretrati ai ciechi civili a loro ere~
di, ed in caso affermativa quali provvedimenti
si davranno. adottare pelI' eliminare il 'grave
inconveniente, che riguarda moltissimi inf'e~
lki (3608).

AGOSTINO.

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e delle parteci'pazioni statali, pelt' sapere
quali misure intendono prendere per far ces~
sare il vergognosa «mercato degli schiavi»
(come l'ha definito qualche giornale) che ogni
mattina ha luogo davanti ai can.celli della « Ba~
cini e Scali» (I.R.I) di Napoli, ave, da t'em'Po,
contravvenendo alIa leg'ge ha luogo l'assunzione
a contratto a termine di centinaia di op'S'rai che
sono spesso gli ex dipendenti licenziati dalla
stessa ditta;

e se non crede che tale feroce sfruttamento
sia da ,eliminare con la ,pura e semplice rias~
sunzione degli operai ed una più razionale or~
ganizzazione del lavoro (3609).

VALENZI.

.Al Mmistro delle poste e delle t'elecomunica~
zioni, pelI' sapere quali sono gli articoli della
legge sulla quale si basa la eire-alare che re~
gola l'aceettazione dei telegrammi e ,se non
considera puramente arbitrari i rifiuti che ven~
gono opposti all'accettazione di telegrammi nei
quali vi sono espress,ioni di protesta velI'so que~
sto o quel provvedimento legIslativo da 'parte
di rappre,sentanti delle categorie interessate,
cosÌ CiJms'è avvenuto per il telegramma inviato
al Presidente della Camera dal Pres,idente del~
l'Assemblea di pensionati di Pozzuoli m oC'uiè
stato imposto dal direttore dell'ufficio postale
la sostituzIOne della espressione «rispetto
della dignità umana» con altre parole;
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e se non crede che sia finalmente tempo
di far cessare simili assurdi arhitri ed emettere
una nuova circolare che Irichiami i dirigentI
degli ,uffici postali al rispetto dei più elementari
princìpi di libertà dE'mocratka (3610).

VALENZI.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali misure intende
adottalI'e perchè siano prese in considerazione
le dichi,este avanziate dai dipendentli deUa Fu~
nicolare centrale di N a'poli;

e se non considera peri,coloso per i passeg~
geri l'aver affidato il funzionamento della fu~
nicolare, nelle ore di sciopero al quale sono stati
costretti i dipendmti, ad un personale che non
può avere i requisiti necess,ari ad assicurar,e la
piena 'Ì'llcolumità degli utenti di uru così nece.s~
sado servizio di pubblica utilità (3611).

VALENZI.

Al Ministro della pubblica istruzione, pe,r co~
noscere quali provvedimenti si intendono adot~
tare in favore dei prof,essori stabilizzati.

Il numero dei professOlI'i stabilizzati è accer~
tato o ac,certabile, il trattamento economico è
voce fissa nel bilancio del Ministero e in con~
siderazione che molte a'gevolazioni sono state
concesse agli appartenenti ai ruoli speciali tran~
sitori ,chiede Se il Ministero della pubblica
istruzione non ritenga sia il caso di esaminalre,
anche per venire incontro alle le:gittime aspet~
tative della categoria, la possibilità di inqua~
drare i 'predetti professori n'E'iruoli organici o
nei !ruoli speciali transitori (3612).

MOLINARI.

Al President'e del Consiglio dei ministr'i,
premesso che le risposte date a nome del Pre~
sidente del Consiglio dei ministtri alle due in~
t'errog'azioni dell'interrogante del 24 ottobre
1957 e del 19 dicembre 1957 non si reputano
soddisfacenti, sia per non avere il Ministro
delle partecipazioni statali tenuto conto dei
termini e.£atti delle due interrogazioni, sia per
il tenore ,evidentemente ,evasivo e generico del~
le su~ affermazioni;

premesso che la pubblica opinione è da

tempo perplessa e tUlrbata dalle insistenti e
spesso p'articola,regg1i,ate a,ccuse fatte aU'am~
ministrazione d'ell'E.N.J. e delle principali
aziende che l'E.N.I. controlla, specialmente
quelle dell'A.G.LP. e della S.N.A.M., circa i
metodi amministrativi, lo sperpero del denaro
pubblico, l'impiego di somme ingenti in spese
improduttive quali quelle degli edifici assai
costosi dei distributclri di benzina ed annessi
a~ber'ghi, trattorie e simili; la irregolarità e
l',esosità del prezzo del metano, il sistema di
distribuzione a mezzo di società private e a
catena; il numero degli impie'gati, le alte paghe
e indennità a determinate categorie di ammini~
stlI'atori, funzionari, esperti e consulenti;

premesso che al convegno sul petrolio te~
nuto a Gela nel gennaio scorso, è risultato evi~
dente che in rapporto ai quattro mIliardi di
lire per royalties e imposte dovute nell'eserci~
zio 1957 dalla Gulf~Italia alla Regione siciliana
petr un milione di tonnellate di petrolio estrat~
to dai pozz'i di ,Ragusa, ed altri quattro mi~
liardi di utili per lo stesso periodo dall'azienda
Gulf~Italia dichiarati a fini fiscali, lo Stato
italiano ha esatto 6300 milioni di lir,e per il
prodotto di metano e simili denunziato dal~
l'A.G.LP. e S.N.A.M. insieme, il quale prodotto
viene 'calcolato, per calorie e prezzo, ad una
quantità quattro volte superiore al pet!rolio di
Ragusa;

premesso maItre che da tempo si parla
di finanziamenti fatti dal .signor Mattei, diret~
tamente o a mezzo di terze persone, non solo
al gruppo « la base» della Democrazia cristia~
na, (finanziamenti questi sospesi per desiderio
del Centro e po'scia trasformati in concolrsi in~
dividuali per iniziative analoghe), ma anche a
giornali di partito senza distinzione di colore,
ad una grande agenzia di stampa e altre agen~
zie minori; finanziamenti questi ultimi non
iSolo a titolo di pubblidtà (i cui dati coprono
per Il doppio le s'Pese fatte dalle ditte conc0t:~
!t'enti, pur avendo avuto le aziende statali un
proddtto di vendita al disotto del 20 per cento)
ma anche per ll1serzÌone di articoli politici e di
notizie, anche allo scopo di tenere in piedi gior~
nali deficitari e periodici di tendenza;

,premesso che il caso del" Giorno" di Mna~
I

I

no non :può dirsi esaurito eon la fadle rkerca

I

del titolo della sodetà e delle :pe1rsone degli
azionisti, 'come indicato nella risposta deJ.Mini~
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stro, ma deve ancora essere approfondito, sia
iper conoscere i motivi per i quali l'opinione
;pubblica specie a Milano ritiene tra:t.tarsi di un
giornale legato all'onorevole Mattei e dallo
stesso finanziato, sila Iper ,accertare l'atten~
dibilità dell'a,ccusa fatta da un periodico molto
diffuso circa la speculazione edilizia fatta dal~
l'amministrazione di detto giornale connessa a
implTese E.N.I.; e per chiarire la gravità del~
l'accusa indicata nella interrogazione dell'in~
terrogante del dicembre scorso che H "Gior~
no ", mentre fa una costante difesa ed €tsalta~
ziol1e dell'opsra dellsignor Mattei, quale Presi~
dente de] complesso E.N.I., 'sostiene una politi~
ca estera in contrasto Icon que}'la del Governo,
delle alleanze che il nostro Parlamento ha ra~
tificato e dei 'Più evidenti interessi naziona1i;

premesso, infine, che di fronte a queste
e altre accuse 'persistenti e continue solo di~
rette all'E.N.I., fra il mi'gliaio di enti st,atali
esiste'nti in Italia, il Governo non può disin~
telressarsi dell'inquietudine della pubblica opi~
nione, specialmente per il fatto che, sia nella
stampa che nelle due Camere, è stato dato il
più 1aI1lIpioappoggio dai socialcomunisti al
Mattei come persona ed all'E.N.I. come un
Ente statale di proprio completo gradimento;

l'interrogante chiede al Presidente del
Con.si'glio dei Ministri se non crede sia neces~
sall'io ed urgente rassicurare l'opinione pubbli~
ca con opportuno e tempestivo intervento, tale
da dissipare le nubi che si ac.cavallano sul~
l'E.N.I., e sulla condotta del Presidente del~
l'RN.I.; e nel caso che non si riesca ad otte~
nere tale desiderato effetto, procedere ad inda~
gini 'più approfondite e adottare provvedimenti
adeg;Jati e salutari (3613).

STURZO.

Al MInIstro della pubblIca istruzIOne, per
conosc'ere quando intende riaprire agli stu~
diosi la Biblioteca nazionale «VittorIO Em1l~
nuele », unico istituto del genere in Roma
che offra UlJ./a vasta possibilità di ricerca e
dc'cumentazione in tutti i campi.

Inoltre, in relazione alle preoccuplazioni ma~
nifestate circa la solidità dell'edificio del « Col~
legio Romano », sede della Biblioteca stessa,
l'interrogante chiede dI conoscere qualI ur~
genti provvedimenti di emergenza sono statI

presi per rendere sicuro l'accesso alla detta
Blbliotec,a e quali provvedimenti definitivi so~
no in cors'o per dotare la città di Roma di un
grande edificio per sistemare, con i mezzi più
moderni e nella maniera più degna, la impo~
nente raccolta di volumi della « Vittorio Ema~
nuele» dando altresì ai frequentatori la pos~
sibilItà di facile e comoda consultazi1one (3614).

BATTISTA.

Al MmIstro dell'interno, per conoscere fi
che punto si trova la liquidazIOne della pen~
sione chiesta dalla guardia di Pubblica sicu~
rezz,a Cipresso Aniello di Antonio, messo in
Jquiescenza il 13 luglio 1953 per malattia dI~
pendente da ca,usa di serviz,io e sottoposto il
7 maggio 1957 a visita medica della Commis~
sione presso l'Ospedale militare di Roma con
prop'osta dI a.ssl~gnazione aHa 8a categoria pPl'
annl due rinnovabile (3615).

PETTI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se e quando il comune di Poppi (Arezzo) può
sperare che gli venga concesso il contributo
statale, ai sensi della legge 3 agosto 1949, nu~
mero 589, rkhiesto dal 28 dicembre 1954 per
costruzione di opere occorrenti a fornire di
energia elettrica le frazioni e çontrade di Lo~
scove, Quorle, Becarino, Larniano, Poggio Pa~
gano, Strumi e Filetto, che ne sono sprovviste
(3616).

BUSONI.

Al Ministro degli affari esteri, per sapere
se risponde a verità la notizia pubblicata dal~
la stampa che il nostro Governo non avrebbe
provveduto a nominare i componenti della
delegazione italiana la quale, in base a quan~
to recentemente stabilito nella conferenza di
Treviri, avrebbe dovuto incontrarsi in Germa~
nia con una delegazione tedesca per occupar~
si delle ricerche delle opere d'arte italiane
razziate durante la guerra, provocando con
ciò una nuova interruzione delle trattative col
Governo tedesco che per suo conto aveva inve~
ce subito provveduto a nominare i suoi rap~
presentanti nella pcrsona di due alti diploma~
tici, i quaLi avevano dichi.amto d'i 'essere dispo~
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sti ad inizirar,e i lavori anche pril~na della data
fissata. Tutto questo significherebbe addirittu~

l'a l'opposto di quanto invece il rappresentante
del Governo aveva assicurato in Senato, rispon~
dendo !recentemente ad una interrogaz'ione
in merito (n. 1240), perchè non appaia stupe~
facente se vero (3617).

BUSONI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, pe!r
sapere quali sono i motivi in virtù dei quali
ancora non sono state accordate le competenze
coloniali spettanti agli eredi di Guarna Salva~
tore fu Domenica della classe 1889, da Catan~
zaro, già dipendente dal disciolto Ministero
dell' Africa italiana e deceduto in data 20 set~
tembre 1951;

se non ritiene giusto ed indilazionabile vo~
ler disporre perchè dette spettanze siano sen~
z'altro e con immediatezza pagate agli eredi
aventi diritto, in considerazione, oltre tutto,
del fatto che tratta si di eredi assolutamente
bisognosi, che da anni attendono la correspon~
sione di quanto loro compete (3618).

DE LUCALuca.

Al Ministro delle poste e delle telecomunica~
zioni, per conoscere se, in attesa di una gene~

l'aIe quanto urgente revisione dello stato eco~
nomico e giuridico degli impiegati e salariati
postelegrafonici, non intenda disporre p~rchè
l'applicazione del1a legge 8 agosto 1957, n. 751,
si inizi dai messaggeri di prima classe, tenu to
conto che essi sono i più vecchi, i più biso~
gnosi ed i più gravemente colpiti dalla nota
disposizione sugli scatti biennali. Da aggiunge~
re che i vecchi e poveri messaggeri sona stati
già di per sè stessi duramente colpiti con una
cospicua perdita di diverse migliaia di lire
al mese (3619).

l\.lIAR~OTTI.

OI1dine del giorno
per la seduta di giovedì 20 febbraio 1958.

P:REISIDEiNTE. Il Senato tornerà a rIU-
nirsi in seduta pubblIca giovedì 20 febbraIO,
alle ore 16,30, con il srguente I()rdine del
gIOrno:

I. Discussione del disegno di legge:

STURZO. ~ Modifiche alla legge 6 feb~

braio 1948, n. 29 «Nmme per la elezione
del ,Senato deHa Repubblica» (125).

II. Seguito della dIScussIone dei disegl1l dI
legge:

>Durata dei brevetti per invenzioni indu~
stri'ali (1654).

MONTAGNANIed altri. ~ Concessione di
licenze obbligatorie sui brevetti industriali
(1854~Urg,enza).

Istituzione di licenze obbligat,orie sui bre~
vetti opel' invenzioni industriali (2235).

HI. DiscussIOne dei disegni di legge:

1. Rendicon ti generali dell' Amministra~
zione delll() Stato per gli eserdzi finanziari
dal 1941~42 al 1947~48 (53).

Rendiconto generale dello Stato per lo
esercizio finanziario 1948~49 (591).

2. Conto consuntIvo dell'Amministrazwne
delle ferrovie dello Stato per l'eser.cizio fi~
nanziario 1948-49 (1708) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Conto consuntivo dell' Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio fi~
nanziario 1949~50 (1709) (Approvato dalla
Camera dei depiutati).

Conto consuntivo dell' Ammmistrazione
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio fi~
nanziario 1950~51 (1710) (Approvato dalla
Camera dei derputaii).

3. Conti consuntivi del Fondo speciale
delle co~porazioni per gli esercizi finanziari
dal 1938~39 al 1942~43 (433) (Approvato
dalla Camera dei deputat1").

4. ModificazIOne all',articolo 238 del Co~
dice di procedura penale (1870) (ApprovO,to
dalla Camera dei deputat?').

5. SANTERO e BENEDETTI. ~ Modifica al-

l'articolo 68 del testo Ul1lCI()delle leggi sani~
tane, a'Pprovato con reglO decreto 27 lu~
glio 1934, n. 1265 (1665).

6. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~~

MAGLIANO. ~ Scadenza del termine di cui
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,alla XI delle « Disposizioni transi torie e fi~
nali» della 'Costituzione (592~bis) (In pn~
ma deliberazione: approvato dal Senato il
25 luglio 1957 e dalla Camera dei deputati
il 3 ottobre 1957).

7. CIASCA. ~ Decentramento di uffici dal
capoluogo a centri della Provincia (1202).

8. Deput.ati DI GIACOMO ed altrI. ~ Istl~

tuzione della provincia di Isernia (1902)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

9. MAGLIANO. ~ Istituzione della prOVIn-

cia del «Basso Molise» (1898).

10. Deputati SEGNI e PINTUS. ~ IstItu~

zione della 'Provincia di Oristano (1912)
(Approvato dalla Camera dei deputat~).

11. CAPORALI. ~ IstituzIOne della provin~

CIa di Lanciano (1451).

12. TOMÈ ed altri. ~ CostituzIOne della

provincia Destra Tagliamento con capoluogo
Pordenone (1731).

13. LIBERALI ed altri. ~ Istituzione della

pl'ovincia del Friuli Occidentale con capo~
luogo Pordenone (1770).

14. CIASCA.~ Costituzione deHa provin~
cia di Melfi (1896).

15. SALOMONE.~ Istituzione della provin~
cia di Viho Valentia (1913).

16. Deputati PITZALIS e FRANCESCHINI
Francesco. ~ Revisione dei ruolI organici
del personale non inseg;nante delle scuole e
degli istituti di istruzione tecnica e dei con~
vitti annessi (2112) (Approvato dalla 6a
Commis~~one permanlernte deUa Camer'ia d,ei
deputati).

17. Modifiche alla legge 29 a'prile 1949,
n. 264, e abrogazione della legislazione sulle
migrazioni interne e contro l'urhanesimo
(1678).

18. Prevenzione e repressione del delitto
di 'genocidio (2009).

19. Modifiche all'articolo 2 della legge 17
luglio 1954, n. 522, recante provvedimenti
a favolre dell'industria delle costruzioni na~
vali e dell'armamento (2306).

.::

20. Deputati CAPPUGI ,ed altri. ~ Ricono~

scimento dell'anzianità di servizio al perso-
nale degli uffki del lavoro inquadrato nei
ruoli organici dI cui al decreto del Presidente
della Repubblica 19 marzo 1955, n. 520
(2280) (Approvato dalla la Commission,e per~
marnente della Camero d,ei deputati).

21. PALERMO ed altri. ~ Trattamento di
quiescenza e indennità di liquidazione a fa~
vore degli ufficiali di complemellto e della
riserva e sottuffidali non in carriera conti~
nuativa trattenuti in servizio volontariamen~
te (378).

22. Disposizioni sulla produzione ed il
commercio deHe sostanze medicinali e dei
presidi medico~chirurgici (324).

23. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche pres~
so Regioni ed Enti locali (141).

24. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

25. LAMBERTI. ~ Assunzione nei ruoli
statali degli insegnanti delle scuole ,seconda~
rie di enti pubblici dichialrate soppresse per
la loro sostituzione con analoghe scuole sta-
tali (1124).

26. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgienz,a).

27. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

28. SPALLINO. ~ Intelrpretazione autenti-
ca del decreto del Presidente della Repub-
blica 19 dicembre 1953, n. 922, in materia di
reati finanziari (1093),

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

29. MERLIN Angelina. ~ Norme in mate-
ria di sfratti (7).

30. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

31. Deputato MORO. ~ Prolroga fino al
75° anno dei limiti di età per i professori
universitari 'perseguitati per motivi politici e
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decorrenza dal 75" anno del quinquennio del~
la posizione di fuori ruolo per i professori
universitari perseguitati per ragioni razziali
o politiche (142) (Approvato dalla 6a Com~
m1'ssione permanente della Cam,era dei de~
putati) .

32. TERRACINI ed altri. ~ Dis'posizioni It'e~

lative all'esercizio della funzione di assisten~
te per coloro che in conformità dell'articolo
6 della legge 23 giugno 1927, !fi. 1264, hanno
conseguito il certificato di idoneità neU'arte
odontotecnica (866).

IV. 8eguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico delle

leggi di pubiblica s'icurezza approvato con re~
gio decreto 18 giugno 1931, n: 773, e dellre~
lativo regolamento (35).

Modifiche aUe disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
a'pprovato ,con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle nOlrme della Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'UfficIO del Resocont!


